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A QUESTO PORTA LA CHIUSURA A SINISTRA VOLUTA DA FANFANI E SARAGAT 


Il PSDI voterà II sindaco del fascisti Tapini 
Apertura n destra anche a Como e Cnserin 

l socialdemocratici cederanno alla destra liberale a Milano? • Manovre dei prefetti contro le nuove maggioranze di sinistra a Cremona e Livorno 
A Foggia un assessore del PSDI nella giunta provinciale presieduta dal compagno Allegato • Il PCI dirige per la prima volta la provincia di Matera 


L’esempio 

del petrolio 


A Como, il Cii'Orili, <i l'o^j- 
jria 111 UeiiKKTiizia cristiana 
apro il do>tra, ricorca e ot- 
lu:io riilloanza dolio forzo 
«Iella con-^orvazionc sociale e 
]ioliiic;i. fa proprio il pro¬ 
gramma «lolla « triplice > pa- 
«Ironalc. Quasi quotidinna- 
iiiciito '1 ripetono in altri cen¬ 
tri I vt'n.'OiriiO'i conaubi di 
Cionova. «li ralornu>, «li la¬ 
tina A Moina, i «lonKK’ristin- 
ni dis<*rtano addirittura l'au- 
1,1 «li palazzo Valcntini. ten¬ 
tando «Il gu.nlagnar tempo per 
«oiuliine in porto il loto in¬ 
trigo «on I missini. 

1'' inutile spcn«lorc limite 
7)ar«)!e per sottolineare l’est ro¬ 
ana _'raviià «li questi fatti. Es¬ 
si appaiono chiari «linanzi al¬ 
la «-oseienza dei cittadini, e 
rivelano nei «lirigonti fanfa- 
niaiii «li’l partito «li tnaircm- 
ranza ’ina len<len/a involu¬ 
tiva « he non puit non preoc- 
cupar«‘ chiunque «lesidcri un 
ordinaU» sviluppo democrati¬ 
co nel nostro Paese. Quel che 
a«’ca(le lU’i C«>nsi"li comunali 
«'• particolarmente "rave e con- 
tratldiliorio poi«ln'‘ proprio in 
questi giorni, in Parlamento, 
i fatti fliniostrano che per af¬ 
frontare i problemi di vitale 
interesse nazionale. «'• neces¬ 
sario viceversa l'incontro, è 
necessario — se «i vuole usa¬ 
re que.slo fermine — il eom- 
jiromesso «’on ■ le sinistre. 

Su una essenziale qne-stione 
di governo, quella del petro¬ 
lio, la maggior parte dei par¬ 
lamentari «l«‘t < centro > go- 

«emativo ha dichiarato di vo- 
l«‘r resistere a quelle forze 
«Iella r<*a/i«»ne economica cui 
1 dirigenti fanfaniani stanno 
in«<’«e spalancatuhì le porte 
delle giunte. 

Q mie po'ta «'’ in girno nel 
dibattito in cor-o alla Ca- 
ini'ra 'iilla legge petrtdifera? 
I.a «lifesa «Icirimlipendenza 
della nazione in «-ainpo «h’o- 
nomico: la prospettiva «li svi¬ 
luppo fl«‘lla produzione nazio¬ 
nale; il livello «lei prezzi n«'l 
s«-ttore-b'i'«* ^|«•gli idrocarburi. 
Punqiie. una po=ta alla. Fb- 
bcM«’. sia in commissione sia 
in aula, -i è «lelerminata su 
niie-ta legge una convergenza 
tra -ettori politici che. par¬ 
titi «la [losizioni assai «listan¬ 
ti. hanno trovato un terreno 
sofldisfaccnte «li intesa. 

Sarebbe un .serio errore sot- 
joialiitare il grand»’ pe-o «he 
la pre"ione popola r<’. la lot¬ 
ta «Ielle organizzazioni sinda- 
«•ali e politiche «li .sinistra e 
l'azione «lei gruppi parlamen¬ 
tari c«rmunisia c socialista 
hanno nvnt«» nciraprire la via 
alla situazione nuova che si 
è creata. I.a richiesta «Iella na¬ 
zionalizzazione integrale del 
settore, avanzata e ‘-O'tenuta 
dalle sinistre, ha frov.ito lar- 
phis'jme ad«'sioni md Pacs«’ 
ed è stala giudicata da vaste 
c.Ttegorie «li ciita<Hni com«’ la 
pili i«I(inea ad una soluzione 
«lei problema veramente con¬ 
sona agli inter<’'si della col¬ 
lettività. 

.Mia nazionalizzazione non 
SI è arrivati. .Ma si è arrivati 
ad un radicale rov<^sciament«^ 
fh’lla vecchia legge Togni- 
Afalvtsstiii, esprC'Sione della 
v«>!onià dei monopoli e del 
cartello internazionale; si è 
arrivati, dopo la caduta del 
governo Sceiba, a«I una pro- 
ff»n«la rielaborazionc; si è ar¬ 
rivati agli emendamenti Cor¬ 
tese e alFintenso e p«>sìtivo 
lavoro di critica e di dibat¬ 
tito svol(«>si in sede di com¬ 
missione parlamentare n'stret- 
t.a. e 1 cui frutti si scorgono 
oggi in assemblea plenaria. 

Durante questo priKesso di 
ri'vi'ione, la destra economiea 
e politica è venuta a trovarsi 
sempre più isolata, le corren¬ 
ti «le'la destra demoeristiana. 
f.ìvorevoli alla vecchia legge, 
sono state sinora nmitralizza- 
jc. anche se non hanno affatto 
«h'.po'to le armi, mentre hanno 
finito col prevalere, nel seno 
sie>so «lt-11,1 D.Q., le correnti 
che affermano di voler impri¬ 
mere alla Ic’ggc un carattere e 
tino scopo antimonopolistico. 

.\ parte il eindizio sulla ef¬ 
fettiva rap.’icità della legge di 
funzionare in qiie<to «enso (le 
sinistre mantengono in propo¬ 
sito alcune riserve, e comun¬ 
que molto dipemlerà dal mo¬ 
do di applicazione), ò chiaro 
che la convergenza realizza¬ 
tasi VI al d> là d’un sem¬ 


plice comprivmesso sul terreno 
«Iella tecnica legislativa: alla 
base dello 'cbieramento clu’ 
'i 'ta «h'iiiieamhi a Monlc<'iio- 
rio vi è la ric«ui<>'ciiita e-igen- 
za «li comliino una p«>liti«a 
nazionale in campo petr«»lif«‘- 
m. .Si 'la «limostrandii ci«»è la 
possibilità «Iella formazioiu’ «li 
lina stabile maggioranza non 
soltant«> SII generici obiettivi 
di massima — come poss«)no 
essere gli .scopi generali «lei 
eosid«IeÌl«> « piano Vnn«>ni * — 
ma ’inelic .sui concreti 'Irii- 
menti «li attuazione «runa po¬ 
litica ci’oinimiea nazionale c 
produttivistica. Uno «li «jnesti 
strnnienti può essere, appun¬ 
to. In legge pelrolif«’ra nella 
'Ila attuale formulazione. 

Tutto ciò non si verifica 
— ripe(iam«> — su un fatto 
marginale. Il petrolio costi¬ 
tuisce evidenlenienic un piin- 
l«>-chinve «Iella no.stra econo¬ 
mia, e rostitiiisce anche uno 
«lei presupposti fondamentali 
del pr«>graniinn «lei governo 


Segni. Sul petroli«) la «le'trn 
ha 'calenato un altae«’o in 
f<irze. n«»n i isp.trininndo al- 
«’iin me/zo a 'iia di'posi/inne 
per bl«Hcnr«' il eaiiimìiui «lel- 
l'i legge CortC'C e lier con.-e- 
gnare le ristir-e del sott«>'iio- 
!o italiano alle < ^etle sorel¬ 
le > «lei carlell«> iniernazio- 
nale e ai gruppi iinlìgeni elle 
ne sono i satelliti. l.'«>ffonsiva 
contro razionila «li Slato «‘ 
inassiocia e ininterrotta, e non 
rifugge da insinuazioni e ac- 
cns4‘ di collusione prive «li 
'«'liso. Uomini della D.C. oon- 
linnano a inainivrare. anche 
in Parlamento, per far pre¬ 
valere le tesi dei moiuipoli: si 
v«’da l’atk'ggiamonlt» d«'l grup¬ 
po Togiii-Scelba. si vedano le 
ambiguità «lei relatore Dosi, 
si veda il discorso f»roii mi¬ 
nialo i«>ri «lai «1. c. Dante. 

Nonostante «piesto. tutto sta 
ormai ad iiulienre ohe a ^^on- 
lecitorio .si stia concretando 
una larga maggioranza sulla 
legge petrolifera. Gli stessil 


Oratori della Democrazia cri¬ 
stiana che hanno preso finora 
la parola a 'O'tegin» «Iella leg- 
g«’. Iiaiiiio tenuto a «lare a 
«piesta ««uiflueiiza iiu valore 
ii«ui «K'Casi«*na!e «‘ i'«»lafo. in.i 
politico. .\oii 'i Irnltti di 
« frnnclii tiratori > che sj pro- 
iiiipciano nel s«'greto «lelhir- 
u:i: .si tratta «li una aperta 
«■ eonsap«'\«>le prC'ii <li po-i- 
zione. 

Uno «li questi «vrat<'ri ha ri¬ 
levato clic ogni qual \<dl.i il 
« e<‘ntro > sj deei«le. 'H un 
probloma concreto, ad ii'cir»- 
dal suo immobÌlisiii«>. r po'- 
siliih' trovare la eonniienza e 
l’inlO'a «on I«‘ sinistri’, 
(|iianto niiehe noi 'Ost«Miiaiiio. 
l e vicende «lei petrolio di¬ 
mostrano come sin esnftiimeii- 
le qiu’sln l’iriferessr’ gener.'ih* 
del Pne-e. Tanto più «' de- 
plori’volc e ron<lann.'il»il«’. diin- 
«liie. il conniihio a «le-ira «he 
Faiifanj va ri’alizzniido u«-i 


eomiini. 


«’.v.irre eoMipiti/o — p.-r ri- 
iJnrr alla /rosizioiie di’i 
PSDI mi niiìn))ii> di rqui- 
lihrio — non lo si «•ouipie.’ 
intendiamo hi (orinazione 
di Giunte caratterizzate n 
sinistra in quei prandi cen¬ 
tri (tore li PSDI può fnre, 
reiso sinistra, quel fiasso 
clic la DO e lo stesso PSD! 
fanno senza pudore, «iltro- 
l'e. verso i fa.sei.sti. 

Paraijonate la volontà 
espressa dai corpo eletto¬ 
rale il 27 inai/fiio allo scem¬ 
pio che se ne sta facendo 
a lìoma, a Genova e altro¬ 
ve e che .si tenta di farne 
a Milano o a Firenze: ni 
(leeoroeri’fe che dietro le 
nebbie della « nnificazione. 
socialista » i diriqcìlti so¬ 
cialdemocratici fanno, nel¬ 
la pratica, nn'operazione 
prò-monopolio elerienle non 
meno indecente di quella 
che fecero su scala nazio¬ 
nale dopo il 7 «ptipno pro- 
Scclba. dietro Ir nebbie del¬ 
la Il apertura a sinistra n. 


I.UCA PAVOI.IM 





ItKIMS — I.:i M|ii;ulra italiana al Tour .siila prima del «via». Sullo sfondo la Cattedrale di 
Rriiiis. I.a prima tappa, Reiiu.s-LieKÌ. è stata vinta dal francese Darrigadc (Telefoto) 

in VI pasina il .sci vizio «lei nostro inviato speciale Attilio Carnei iano 


PER POTER R AGGIUNGERE UN ACCORDO C ON LE DESTRE 

I de fanno rinviare i’eiezione 

del presidente della provincia di Roma 


Due avvenimenti hanno 
ieri confermato che, nono¬ 
stante le «Jimissioni «ii Tapini, 
provocate dallo sdegno solle- 
,vato dal connubio con i fa¬ 
scisti in Campidoglio, i de¬ 
mocristiani non hanno rinun¬ 
ciato al loro piano di una 
alleanza con reslrema destra 
sia al Comune che alla Pro¬ 
vincia. Di più, è apparsa 
chiaro che i socialdemocratici 
sono ormai decisi ad asse¬ 
condare la manovra. 

Da una parte, infatti, i d.c. 
hanno provocato il rinvio 
deH’elezione del presidente 
della Provincia, per piendere 
tempo e definire gii accordi 
con i missini in quella sede; 
daU'altra i socialdemocratici 
hanno rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale annuncia¬ 
no che voteranno per Tupini. 
anche se i fascisti continue¬ 
ranno a offrirgli i loro voti. 

La manovra ha cominciato 
a piofilarsi, come abbiamo 
detto, già nella seduta del 
Consiglio provinciale, indetta, 
come è noto, per ieri alle 17. 

Contrariamente all’attesa 
della cittadinanza, infatti, la 
elezione del nuovo presidente! 
della Giunta provinciale non 
ha potuto aver luogo per la 
diserzione compatta del grup¬ 
po democristiano. Solo giovedì i 
prossimo, allorché .si sarà | 
probabilmente proceduto alla 


nomina del sindaco, il Con¬ 
siglio provinciale tornerà a! 
riunirsi e a decidere. 

Un fitto mormorio di delu¬ 
sione si è diffuso nel pub¬ 
blico assiepato dietro le tran¬ 
senne quando il consigliere 
anziano Greco, constatata la 
mancanza del numero legale, 
ha annunciato il rinvio della 
seduta. Si era già al secondo 
appello. 

Una prima volta In seduta 
era stata tolta e rinviala di 
un’ora dopo che il consigliere 
anziano aveva constatato la 
presenza di .soli 14 consiglieri. 
Al rinvio si era giunti per 
esplicita proposta dei rap¬ 
presentanti del gruppo demo- 
cristiano. I consiglieri di si¬ 
nistra avevano accettato il 
rinvio ben sapendo che un'ora 
dopo, così come il regolamen¬ 
to prevede, il Consiglio avreb¬ 
be potuto di nuovo riunirsi e 
procedere airclczionc del pre¬ 
sidente. Per questo motivo, 
solo una parte di e-.ssi si 
erano pre.sentati neH'aula 
quasi deserta, riservandosi di 
tornarvi un'ora più tardi. 

I democristiani, nel corso 
deU’incontro che è seguilo 
alla sospensione, proponevano 
invece il rinvio della seduta 
ad altro giorno, e più pre¬ 
cisamente a dopo che il Con- 

fContinna in 4. pai;., 1. cnl.) 


Il PSI denuncia 
ra pertura a des tra 

1 rapporti tra il P.S.l. c le soeiaUIcino- 
crazic nella risoluzione flella direzione 
socialista - In ottobre il coiigre.sso d.c*. Y 


SciTomlu alcune notizie, la 
l)t si oricntcrelibc a tenere 
il prupri«> Congresso nazionale 
nel prossimo ottobre, c una «Ic- 
cisionc sarebbe già stata pre¬ 
sa scegliendo il l'J del mese 
come data di inizio. Nonostan¬ 
te il silenzio osservato in pro¬ 
posito dalla direzione d. c. 
nella sna ultima riunione, que¬ 
sta decisione starebbe ad indi¬ 
care che troppe cose bollono 
nella pentola democristiana 
per poter essere a Inngo eluse, 
e ciò non solo in rapporto 
alle annali c aperture > per 
le Ginnlc ma anche in rap¬ 
porto ai problemi delle allean¬ 
ze c dei programmi parlamen¬ 
tari c di governo. In vista 
del Congresso. Tadozionc o me¬ 
no della proporzionale nelle 
elezioni interne è il problema 
principale che le varie corren¬ 
ti dovranno affrontare. 

Ieri la stampa di ogni ten¬ 
denza ha dato particolare ri¬ 
lievo alla notìzia dì on incon¬ 
tro tra i compagni Ncnni e To¬ 
gliatti. presentandola come un 
avvenimento del lutto speciale 
c inconsueto, e addirittura 
* segreto >. fn effetti, come Io 
stesso compagno Togliatti ha 
confermato ai gìornalislì, l’in¬ 
contro vi è stalo. Per l’esat- 
fezza. 1 dne dirigenti hanno ce¬ 
nato Insieme, e com’è del tutto 
ovvio hanno discusso di po- 
lilif.T. Dal canto suo, N’cnni 
ha dichiarato che si è trat¬ 
talo di una cena con le rì- 
spettise comp.igne nel cors«> 
della qnale si ò p.irl.ilo in 
amicizia delle qneslioni del 
momento. 


Una risoluzione sulle prin¬ 
cipali (ptcslioni politiche sul 
tappeto c stata approvata ieri 
dalla Direzione del l’.SI al ter¬ 
mine dei suoi lavori. La pri¬ 
ma parte della risoluzione ri¬ 
guarda le Giunte, e in essa si 
denuncia nettamente come gli 
organi centrali abbiano con-1 
dotto la DC a realizzare «la 
sola apertura di cui sembra 
oggi capace, e Cioè l’apertura 
verso la destra economica e 
verso i monarchic«>-fascisti in 
molti comuni e capolnoghi di 
prns’incia ». risoluzione 

mette in guardia le forze de¬ 
mocratiche c antifasciste che 
operano nella DC circa le gra¬ 
vi consegnenze che « deris'crcb- 
hcro a tutta la vita politica 
del paese se tale indirizzo non 
venisse arrestalo c capovolto». 
Quanto al PSDI, pur mettendo 
in es'idcnza il contributo dato 
dai consiglieri socialdemfscra- 
tici in numerosi comuni per 
la formazione di Giunte di si¬ 
nistra, la risolnzionc noia che 
il PSDI ha finito col subire il 
ricatto della politica centrista 
abbanilonando gli impegni as¬ 
sunti, lasciando libera la Df 
verso destra, e in aicnni casi 
confondendosi con la destra 
stessa. N'eirnllima fase delbs 
formazione delle Glnnte resta 
ancora alla socialdemocrazia la 
possibilità d: mantenersi fe¬ 
dele al proprio elettorato. 

Ribadendo per la politica In 
terna la linea di apertura .» 
sinistra indicata dal C«»ngTcssf. 
dì Torino, la risoluzione si ri- 


Nelle ^e città 

.Altri fatti nuovi .sono in¬ 
tervenuti a confermare che 
la D.C. continua ad oricn- 
tar.si verso .so.st;in7.iali aper¬ 
ture a destra servendosi o 
dcll.T complicità della .social- 
democrazia oppure degli .stru¬ 
menti del potere governativo. 

Oltre ai clamorosi .sviluppi 
della .situazione romana, di 
cui riferiamo dettagliatamen¬ 
te qui accanto, si sono avuto 
ieri aperture a destra aiirlie 
a Como e a Caserta, .in en¬ 
trambi i casi avallate dalla .-o- 
cialdemocrazia. A COAIO sono 
stati eletti un sind.aco d. c. c 
una giunta coinpo.sta di «1. «-.. 
di Un .'ocialdemni’ratico e <1; 
un liberalo. Co.storo liamio 
ri.sco,s>o i voti, oltre che «lei 
con-iglieri dei Io.'-«> partili, 
.inche dei monarchici e dei 
mis.sini. clic a C«imo .sono i 
.-elitti di Salfj. .-\ C.-\.SERT.-\ il 
nre.sidcnte d. «-. e la giunta 
provinciale (comjjo.sia d.i un 
d. f. e da un socialcicinocra- 
ticf») .'on<i .'tali eletti anello 
con i voti della dc.stra. 

In .'intomatica contrappo- 
sizifinc a questi cpi.-odi si po¬ 
ne la .situazione di .MIL.ANO 
ove è obiettivamente impo.= - 
àibile ai p.irtiti ecntn.sti di 
reggersi .=111 voli dell’estrema 
destra. Eb'oene ani la D.C.. in 
una ennosinin riunione con i 
suoi alleali, iia ribadit«j che 
intende risolvere la cri'i 
« ncll'anibito rigoroso del cen¬ 
tro democratico »•. I sociai- 
demqcratici. «‘he hanno con- 
'cntito a Genova, a Roma, 
a Como rallargamento del 
•' centro democratico » fino ai 
rifiuti repubblichini, non han¬ 
no saputo far altro, a Mila¬ 
no, che proporre alla D.C. di 
elaborare iin programma ac- 
cctt.abile .-ia dai 'Ocialisli rhe 
dai liberali e ci«k- da due p.nr- 
titi nettamente antitetici. Non 
.'i è potuto poro conrhseere la 
nat’jr.i di que't«» progr.imma 
biva'ente perchè la D.C. non 
ha voluto neppure .saperne di 
d:.-r*atere l;i propost.'i .'«rcial- 
democratic.ì. Cosi, in iin.i ul¬ 
teriore riwrionc tr.i D.C„ 
P.S.D.I. e P.R.I.. si vino po¬ 
ste le b.osj per eleggere il 9 
luglio una giunta quadripar¬ 
tita che comprenda, accanto 
ai liberali, quei socialdemo¬ 
cratici che fino a ieri sem¬ 
bravano decisi a rompere con 
gli uomini deila C«vntìndu- 
slria e ad aprire verso i so- 
ciaii.sti. 

A GENOV.A. dopo :1 con- 
nii'oio PSDI-MSI. il «indaco 
Pertusio ha potuto costituire 
una Giunt;* compo«ta esclu¬ 
sivamente di d.c. 

Accanto a quc.«:e iniziati¬ 
ve politiche «coperle per 
aprire a destra vanno regi- 
«trate le manovre oblique 
esercitate attraver.so le auto 
ri'à governative per mettere 
in crisi alcune Giunte costi¬ 
tuite in base a nuove allean¬ 
ze di .sini-stra che vanno dai 
comunisti a socialdemocrati¬ 
ci. A CREMONA, dove la 
Giunta .«ocialLsta è stata elet¬ 
ta anche coi voti dei consi¬ 
glieri del PCI e del PSDI. il 
prefetto ha accolto un ricor- 
-so per l’ineleggibilità di quat¬ 
tro consi.gìieri (tre della DC 
e uno di destra) in quanto 
membri di consigli di ammi- 
nis’razione dipendenti' dal ’cò- 


Operazione 
in decen te 

L'on. Matteotti, segreta¬ 
rio del PSDI. ha fatto ter! 
capire a un giornalista che 
le voci di prot'iH-dinicnli 
disciplinari contro i diri¬ 
genti sociaUIrniocratici di 
GeiioL’fi, per il loro connu¬ 
bio con i fascisti oltreclic 
con i clericali, lasciano il 
tempo che trovano. Qiial’è 
in fondo la loro colpa? Sol¬ 
tanto quella di aver prefe¬ 
rito votare con ì fa,«c:.«ti. 
per eleggere Kit shidneo «ì«'- 
inocristiano. piu'to.sto che 
a-:teiu'rsi perchè vruissc 
eletto uu sindaco soi’ialist.i! 

Che vergogna c’c. per dei 
Il socialisti »? 

Lo strs.so ori. Matteotti fa 
sapere che vi è ini profon¬ 
do dissen.so tra lui e. Sara- 
gat. circa il modo comi* de¬ 
ve essere rieletto Tapini a 
sindaco di Roma. Snragat 
vuole rieleggerlo oggi stes¬ 
so. con i roti d<’i uionarchi- 
co-fnscisti. mentre Matteot¬ 
ti .storce la bocca r vuole 
rieleggerlo alla quinta vo¬ 
tazione, quando i voti dei 
monarchico-fascisti saranno 
Il superflui ». lutercssarite 
divergenza, carica di signi¬ 
ficai tr rivoluzionano: risnl- 
t(t, .secondo le ultime noti¬ 
zie, con piena soddisfazione 
di Saragat. di Tnpim e dei 
fascisti. 

Lo stesso Oli. Matteotti fa 
ancora sapere di r-'sersi in- 
contrato con Fanfdni per 
una vicendevole e soddi¬ 
sfatta corifer-ma della poM- 
tìca II centrista » per le 
Giunte. E' ben vero che. in 
buon ninnerò di capolnoghi. 
la D.C. ha stretto repu- 
gnantc alleanza con i mo¬ 
narchico-fascisti. infischian¬ 
dosene della « chitisitra » o 

destra- ma in compenso il maeicinunaio in corso ncna mrmoaopera e ociia assistenza e .socialisti inieipeiianze c nei taroo pomeriggio di ieri 
PSDf.'che sì è ben guarda- Valle Padana. sanitaria extra-legem. ordini del giorno. anche i deputati socialdemo- 

to dnll’imprdir gnesta ver- La misura, decisa dalle tre ^ lavoratori si battono dun- Nella giornata di ieri la ftalici hanno presentato una 
gogna, ha tenuto fede alla confederazioni sindacali o da Pcr unpedire agli apari segreteria della CGIL ha in- jkterpellanza per conoscere 

•I chin.sitra » a sinistra, per tutte le organizzazioni con- raggiungere simili obiet- viato un telegramma urgente ■atteggiamento del governo 

cui Milano. Firenze, Uc- tiuline ad e.sse aderenti, viene c. inoltre, per nltencirc a Segni chiedendo un collo- .■ fronte alla assurda posi- 

iic'in sono mtrnrn cnii-t ^ coufcimani la estrema tcn- Rnvcrno il raddoppio de- p^. jnospeltare le possi- ^‘one della Confida e alle 

siono c la giuvità dclla silua- «1* ■'•-’^scgni familiari (irrisori bilità che c.sistono por una bioposte di legge in materia 

nmmini.’ifrn.toKr Non e uu esistente nelle campa- confronto a quelli della .soluzione della vertenza. Più Previdenziale. 

orli esempio di politica La lotta accc.sasi in risaia, iniMislna) e per il ripristino inrdi. nella giornata, il presi- L’imponenza del movirnen- 

II centrista »? Chi può nega- «lualche setlim.'>na fa, per il ocHe pensioni di invalidilo dente del Consiglio sì incon- to contadino, le ripercussioni 

re che il PSDI .si conipnr- rifiuto «logli agrari di appli- c veccliiaia ai mezzadri. trava, nei corridoi di Monte- politiche della .situazione che 

tn come un partito onesta- caie il contratto di monda e L'acutezza della lotta, i gra- citori«), con gli on.li Bìtossi, si è determinata nelle cani- 

mrntc di cini«tra rd an~i (•> pretesa di ridurre le paghe vi danni che ne derivano in Santi e Lizzadri. Nel corso pagne. risolnmento de-li 

genuinamente sociali l-i'’ mondine, si è rapida- cstesi.ssime zone per il grano del colloquio, al quale parte- agrari di fronte all’opmionc 

Im siuistr sor- Ut' mente estesa alle oltre prò- non mietuto, il riso non tra- cìpava anche il ministro Co- pubblica c il malcontento 


l).\ OGGI PI’K 4S ORK MILIOXM Dì CONTADINI IN MOVIMI’NTO 

Astensione dal lavoro nel campi 
Il go ver no Investito della verte nza 

La CGIL chiede un colloquio a Segni - Stamane Vigorelli e Colombo si incontreranno con le tre organizza¬ 
zioni sindacali - In serata la discussione alla Camera delle numerose interpellanze della sinistra e del PSDI 
La Val Padana alIT F giorno di lotta - Federmezzadri e CISL firmano a Firenze un documento comune 

Oggi si inizia lo sciopero Iniiati c del capitolato coloni- giorni scorsi gli incontri tra no al presidente Segni. .-\p- 
di 48 ore in tutte le campagne co pur i mezzadri. L’offensiva le vario correnti sindacali e pare confermato infine che lo 
italiane, il secondo nel giro del padronato è inoltre espli- tra queste e il ministro del viirie interpcUnnze saranmi 
di dicci giorni, che viene ad citamonte diretta alla climi- Lavoro. Alla Camera sono discusse in chiusura di se- 
affìancar.si a ciucilo a tempo nazione degli imponibili di stato presentate da comunisti dilla questa sera. In proposito 
indetei minato in corso nella manodopera e della assistenza e .socialisti interpellanze c nel tardo pomeriggio di ieri 
Valle Padana. sanitaria extra-legem. ordini del giorno. anche i deputati socialdemo- 

La misura, decisa dalle tre ^ lavoratori si battono dun- Nella giornata di ieri la frallci hanno presentato una 


genuinamente .sociali.sta? 

La sinistra .socialdcmn- padane c alle altre re- pi.nntato. il bestiame non ac- lombo, i deputati sindacalisti verso le posizioni d’intr.ànsì- 

cralica protesta, come srm- ,^joni d’Italia. L’altegginmcnto elidilo, ricade da una parte ribadivano la richic.sta avan- gonza della Confagncoltura 

pre. c ne ha ben motivo, degli .ngraii delle province sulla caparbia intransigenza zata nel telegramma e che che serpeggia nelle stc.sse filò 

f’d anzi arriva a ricordare ri.=!cole è .«tato infatti seguito degli agrari die non vogliono era stata presentata, separa- delle organizzazioni padrona- 

chc csistotin ancora nel dalle organizzazioni padronali neppure trattare c, daU’altra, tamente, anche dalla CISL e li. hanno spinto il presidente 

PSDI tutte le coiidi~iniii che ftcRli altri centri che hanno sul governo che non ha an- dalla UIL. della Confida Gnetani a ri- 

nortarnnn a ^un teinnn nttn cercato di stabilire i .salari cola coinpiulo Un alto con- A quanto si apprende dal- correre — in una dichiara- 

V ^ moiio unilaterale, senza creto che significhi volontà l’ANSA i ministri Vigorelli zione resa alla stampa _ ni 

jfirMinziojir rti aue panni trutt.-ìic con i sindacati. Tutto di .iccoglierc. per quanto lo c Colombo prenderanno que- solito pretesto di un’economia 

socialdemocratici. Sembra questo, .sulla scia della Confi- 1 iguarda. le rivcndicazionj dei sta mattina ulteriori contatti agricola «stremata», dei «a- 

qiias'i una minaccia di scìs- d.i che rifiuta ogni trattativa lavoratori della terra. con i rappresentanti delle tre crifici « notevolissirri: > sop- 

sionc: ma. intanto, il solo per il rinnovo dei patti na- U; fronte a que.sta situa- organizzazioni sindacali e. portati dagli agricoltori sul 

atro pratico che dovrebbe Izionaii per i braccianti c .sa- zionc si sono succeduti nei quindi, in giornata riferiran- tcrieno salariale cercando d; 

lavarsi le mani circa le ri¬ 
vendicazioni previdenziali e 
mezzadrili « che sono all’esa- 
mo del Parlamento e quindi 
sottratte alla possibilità «i; 
una di.scussione in sede sin¬ 
dacale », 

Con queste afform.'izion:, i’ 
pi-csidente della Confida mira 
evidentemente a sottrarsi alla 
rcspons-abilità politica che gli 
agrari si sono assunti scate¬ 
nando la guerra nelle cam¬ 
pagne. rifiutando a priori il 
. metodo d<.Ila trattativa. Il 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE mese dei negozi europei c hanno rispn.stn nella stessa serata, in un complesso di segretario della CISL. or.o- 

-- iiiK-siiliiiorii che non hanno iiii.<uir«t. Nel Co.stautiucsc. Se- oltre mille unità. revole Parri, lo denuncia 

PARIGI, ó. — L'ordine di aperto nella giornata ndicr- tif r .Milin hanno, ci.sfo .scio- ' A Parigi, olir officine Re- O-splicitarncntc in un articoio 

sciopero generale, lanciato na. la chiusura fino n nuovo prrnrr al cento per cento la nnult, solo trecento, .su tre- che apparirà nel pròssimo 

dal Fronte nazionale di libc- ordine dei bar c dei caffè popolazione araba. AfJ Ora- mila algerini impiegati, si numero di « Conq’aistc de’ 

rorfonc nlocrino per ricor- arabi, il ritiro definitirn del- po. dove due qiorni fo è siat» sono presentati al lavoro lavoro » 

dare ranniver.sario drU’occu- la licenza per ccrii titolari, la ghigliottinato il partigiano mentre alla Panhard tutti i Quanto aH’andamc.nto delle 
pozione colonialista del pac- traduzionr immrdiat,: dnvaii- Jjaged Ben Ahiitcd, allo scio- 1100 lavoratori nord africani lotte in corso, e.sso .sarà c«a- 

sc. s'c risolto in «na impo- ti ni con.siolio di «fi.sciplinn di pero totale dei lavoratori hanno scioperato. A Lille c minato in un convegno cÒn- 

ncntc manifestazione del po- funi i funzionari » assenti pnrtnaìi liauno fatto seguito in tutta la vallata delia Snm- vocato per domani*’ «c’-a a 

polo algerino contro la guer- senza nna valida giustifica- due azioni partiginne, risol- bre lo .sciopero degli algerini Bologna dalla CGIL, Vèder- 

ra e per In libertà del pnc.se, :fonr ... tc.si con alcuni feriti. ha toccato le quattromilacin- braccianti c Federmezzadri a 

riprova che ì'indipcndcnza Ad Algeri, come abbiamo Anche in Francia Vadesio- qucccnto unità sui cinquemila cui parteciperanno tutti » ran 
deli'Algeria è ormai la spc- detto, h, sciopero c stato .se- „c dei Invoralori algerini al- lavoratori addetti alle offici- presentanti delle provincé 

ronza dcpli otto milioni c guito dal 5).» per cento dei la manife.stazinnc nazionale ne e alle miniere. Nel Basso interessate. M parteciperanno 

mezzo di musulmani. lavoratori, proprietari dì ne- è stata imponente, nnnostan- Reno c n Le Havre lo scio- jf scn. Bitos«i e i «c'^’-etari 

Dall'alba. In città di Algeri 9?^», bar. nddrfii alla radio, te le rapprc.saglic della poli- pero è stato seguito al cento delle organi^azioni cÒàtadi- 

c apparsa immobile nel sole, o» VP,, Le Havre, Pcr cento ed a Marsiglia sci- ne. Per domenic.a infine son»a 


NLLL’AN.MVEKSAUIC) DKIJ/ASSKHVDIENTO ALLA FRANCIA 

L ’ Alg eri a in scio pero gener ai e 

Inipi'U.ssionaiile iiimiifr.slii/.ioiu’ di prolf.sla ad .\lgcii — Inipoiieiitp .'solidiiriulii 
dei liivornlori Jilfrcrini in I riinriii — 1 unsioiip ì riinco-iiiiiroccliiiia c fniiico-liiiiisiiiii 


nicr:o di musulmani. invorniort, proprieinn ai ne- c stata imponente, nnnostan- ncno e n Uz navre to scio- q scn, Bitos«i e i «c'^’-etari 

Dall'alba. In città di Algeri bar. nddrfii alla radio, te le rapprc.saglic della poli- pero è stato seguito al cento delle organi^azioni cÒàtadi- 

c apparsa immobile nel sole, o» tros^rt, e alle poste. Tizi riii che a Parigi, Le Havre, Pcr cento ed a Marsiglia sci- pe. Pcr domenic.a infine «on»a 
con i mercati chiusi, il traf- Bhda e in generale flit- Lille. Marsiglia e Roiibaix ha mila nord-afncani su otto- convocate le a««cmblee di 

fico tranviario ed aiitomobi- la provincia di Algeri effettuato orresfi calcolati, in rnila non si sono presentati tutte le leghe e i direttivi 

li.stico ridoftissimi. i negozi — - - . - . ■■ — ■ —til lavoro. dei sindacati agricoli 

musulmani, i caffè, i magaz- ancora si basava .sul- Frattanto in Val Padana c 

Zini ermeticamente sbarrati. ■ t ^ ^ ^ J. t^ombattcnti del- oro.'Cguito lo sciopero In tut- 

Alle dieci, trecento patfu- ICOOC TOZZISCO ‘ .'J.' J'b%a-''onc non il Milanese si su.sseguono 

glie di polizia c dell'esercito ^ ^ sono seguiti dal loro popolo , 

Ircsidiavano le strade deser- _ _ ■ I - • ra.ssegnarsi all’cviden- ^ 

te della Casbah. dove la po- OOOFOlfOCO Iti LifISIOflfl ammettere che V.Algc- j! V 

polazionc restava chiusa nel- ^t ^^^***** ■ „'o. nel fuoco di una guerra Promuoxendo iniziative pcr 

le case c dove nemmeno le .in. . . *« sanguinosa, è diventata na- 

turbe di bambini, solitamente Vietati balli, trattenimenti, gare sportive alle :ionc. 


sanguinosa, è diventata na- facilitare la ripresa delle trat- 
turbe di bambini, solitamente Vietati balli, trattenimenti, gare sportive alle :ionc. tative e premono sul prefetto 

urlanti nei ricoli, turbarann Situazione immutata, an- perche solleciti l’intervento 

il silenzio della città arobo. tjuall pattecipmo O concorrano Diancni e negri. che in Marocco c Tunisia, governativo. Nel Polesine. 

Il contegno dei mnsnJma- -- Ad Agadir è ripreso lo scio- dove diecine di migliaia di 

ni. sereno netta dimostrano- batON ROUGE. 5. - II Se- Il progetto di legge prima braccianti sono in sciopero, 

ne. ha im^dito ogni cioien- nato dello Stato della Luisia- di andare .alla firma del Co- ., *» sempre più insistente diviene 

za rd ogni tentativo di prò- na ha approvato all'unanimità vematore deve tornare alla Fpnccsi, Tutta la popolazione richiesta «li niunemst nc»ra- 
voenzinne. Ma questa prova «i m ultima c definitiva let- Camera avendovi il Senato in- Partecipa nella m^sima ,a 

di forza c ài coscienza na- tura un progetto di legge che serito un emendamento II f^ffloia. decisa o riprendere le ® ® ^ firmare ac- 

rìonale non poteva essere la- vieta - Balli, funzioni sociali, progetto di legge prcv<yle In attività solo dopo la par- cordi aziendali e premono sul 
sciata passare senza una trattenimenti, sedute atletiche, oltre ditforonzazione sanila- trtippa. Radio dirigenti provinciali perchè 

vendetta da parte delle auto- gare, avvenimenti sportivi od ria. dcirappro\’vigionamcnto Tunf.st, dal canto sìio, ha ri- stipulino l'accordo rivendicato 
rifd governative: la prejet- altre attività alle quali parte- dell’acqua potabile c degli P^f^P trasmUsioni dì so- (jaj sindacati. A Forlì le or- 
tura di Alacri, infatti, ha mi- cipino o concorrano persone di studi fra l bianchi c La gcn- hdaneta con l’Algeria. ganìzzazìoni sindacali hanno 

naeciato la chiusura pcr un razza bianca c negra-. te di colore. AUGUSTO PAXC.\LDI pioclamato la sospensione 


quali pRtiecipino o concorrano bianchi e negri! 


(Continna In 7. pac., 9. col.) j (Conllnoa In •. pag., 9. col.) 
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L'UNITA» 


della trebbiatura a tempo 
indeterminato. 

Nel quadro di questo lotte 
si è realizzato a Firenze un 
accordo tra Confederterra 
ClSI/-Torra. B* stato Armato 
un documento in cui si pro¬ 
pone una piattaforma riven- 
dicatlva comune basata prin¬ 
cipalmente sulla richiesta di 
un maggior riparto del pro¬ 
dotti e della riforma dei con¬ 
tratti agrari. Su questa base 
al prevedo, ae i padroni riAu- 
teranno di soddisfare le ri 
chieste dei contadini, un vasto 
programma di lotte a lunga 
scadenza. Le due organizza¬ 
zioni sindacali, dice il comu 
nleato, < chiamano i contadini 
tutti ad intensificare le agita¬ 
zioni nelle campagne », 


Interpetlinza al Senato 
sulle campagne 

I compagni senatori Mancl- 
nelli. Fabbri, Bltossi. BosI e 
Negri hanno presentato la 
seguente interpellanza al pre¬ 
sidente del Consiglio del mi 
nistri, al ministro del Lavo¬ 
ro e della Previdenza Socia¬ 
le e al ministro dell'Agri 
coltura 

« per conoscere l’azione che 
’l Governo ha svolto e in 
tende svolgere di fronte alla 
gra-ve situazione creatasi nel¬ 
le campagne per rirragione 
vole atteggiamento degli 
agrari che hanno rifiutato 
qualsiasi Incontro con i rap¬ 
presentanti di tutte le erga 
nizzazloni sindacali che han 
no aderito alle agitazioni in 
atto; 

* e per sapere se il Gover¬ 
no non abbia considerato suo 
dovere e di sua competenza 
la soluzione dei problemi che 
attengono alle Istanze previ¬ 
denziali poste dai lavoratori 
e se intenda assistere inerte 
allo svilupparsi ed estendersi 
di una lotta pericolosa In sè 
G in ogni caso gravemente 
dannosa all’economia nazio¬ 
nale. 


Chiesto un plano di reimpiego 
dei Ike mlall per la CECA 

Una mozione che invita il 
governo a disporre un orga¬ 
nico piano di intervento dello 
Stato per il reimpiego dei la¬ 
voratori .sidenirglci licenziati 
in conseguenza drell’entrala in 
vigore della CECA, ò stata 
pre.sontata ieri alla Camera. 

La mozione, che reca Ja fir¬ 
ma degli onorevoli Novella, 
Foa, Laura Di.iz. Calandrono, 
Faralli. Farinl, Fessi, Caporaso, 
Jacoponl, premesso che .id ol¬ 
tre tre anni dall’entrata in vi¬ 
gore della Cl'CA non è «tata 
dispo.sfa alcuna misura per il 
roimpiega dei .siderurgici li¬ 
cenziali, nè che è «fato risolto 
il problema deH'assIstonza a 
questi lavoratori, Inrita 11 
governo: 

1) a disporre un plano or- 
g.nnico per il reimpiego dei 
l.'ivoratori licenziati; 

2) a disporre l’orog.azlonc 
(U un congruo e immediato ac¬ 
conto a tutu i licenziati; 

■ 3) a convocare i .sindacati 
intere.scali o le rappresentan¬ 
ze operaie por una consulta¬ 
zione «TU tutti I problemi del 
reimpiego e dcll’a.s-sisenza di¬ 
retta. 


BATTAGLIA ALLA CAMERA PER LA DIFESA DEGLI IDROC ARBURI ITALIANI 

Nuovi attacclil di Maiagodi e deile destre 
ceatre l’E,N.l. e la legge sai pe trolio 

Cortese polemizza col clericale Datile — / sociahlemocraiici a favore della leg^e 
Applausi delle sinistre al repuhblicniio Ìm Malfa — Divisi i democrisliani 


All'inizio della seduta di ie¬ 
ri alla Camera, 1 compagni 
Anna MATERA (psi) e LOZ- 
ZA (pei) hanno illustrato due 
proposte di legge relative al¬ 
l’istruzione primaria e allo 
stato giuridico del personale 
direttivo della scuola elemen¬ 
tare c degli istituti di istru¬ 
zione secondaria. Poiché lo 
stato giuridico degli inse¬ 
gnanti — ha chiarito Lozza — 
non è stato elaborato dal go¬ 
verno entro il termine di sca¬ 
denza della legge delega, ecco 
le nostre proposte, che il go¬ 
verno dovrebbe prendere in 
esame. Com’è d’uso, Il sotto¬ 
segretario di turno non si è 
opposto alla presa in consi¬ 
derazione delle due proposte. 

Per tutta la giornata *— 
mattina e pomeriggio — è poi 
continuato il dibattito sulla 
legge per gli idrocarburi; una 
sola interruzione, dedicata ad 
altro argomento: una serie di 
outorlzzazlonl a procedere 
contro alcuni deputati comu¬ 
nisti e socialisti per le solite 
accuse di poliziotti {« vilipen¬ 
dio », « manifestazione sedi¬ 
ziosa », ecc. ecc.). Tutte que¬ 
ste autorizzazioni a procede¬ 
re sono state respinte dalla 
Camera; tra queste è stata 
respinta la richiesta contro il 
socialista TONETTl. accusa¬ 
to. da privati, di avere offeso 
Pio XII durante un comizio. 
Su questa autorizzazione a 
procedere si è svolta unaj 
piccola battaglia, e volta a 
volta, lianno preso la parola 
diversi oratori E’ stata in¬ 
vece accolta la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro il compagno Audislo 
l>er la ridicola accusa di aver 
rubato un orologio o un por¬ 
tasigarette a Marcello Petacci 
durante gli interrogatori al¬ 
l’epoca delia lotta di libe¬ 
razione, La provocatoria ac¬ 
cusa contro Àudisio era stata 
montata dai fascisti, ovvia¬ 
mente: e i democristiani han¬ 
no unito i loro voti agli avan¬ 
zi della repubblichelta di Sa¬ 
lò per colpire un valoroso 
partigiano. 

Ln discussione .sulla legge 
per i petroli ha registralo, per 
tutta la giornata, interventi 
di indubbio interesse, che 
hanno ciiiarito in modo pal¬ 
pabile talune posizioni poHti- 
clic. Significativi, a questo 
proposito, i discorsi di La 
Malfa, di Malugodi, di Cec- 
cherini, di Danto. DANTE 
(de), rappresentante della de¬ 
stra del suo partito e accanito 
portavoce degli interessi del 
monopoli e del cartello inter¬ 
nazionale, ha esplicitamente 
espresso il suo giudizio nega¬ 
tivo nei confronti della legge. 
Io re.sto ancorato — egli ha 


detto 


alla vecchia legge 


Molvostitl, che attirava capi¬ 
tali stranieri... 

FARALLI (psi): Specie dol¬ 
lari... 

DANTE: Con queste legge 
si favorisce troppo l’ENI. In 
particolare In Val Padana... 

CORTESE (ministro dell’in¬ 
dustria): E’ falso! Lei ci at¬ 
tacca per principio, poiché sa 
oerfettamente che per la Val¬ 
le Padana non abbiamo mo¬ 
dificato affatto la vecchia leg¬ 
ge. quella che lei difende! 

COTTONE (pnm): Ma l’ENI 
gode di favori! 

CORTESE; Certo; non di¬ 
mentichi che è l’azienda dello 
Stato! 

DANTE: Comunque Cortese 
mi ha promesso che modlfl- 
chorà la strutturo dell'ENI... 

FAILLA (pel); Certo: biso¬ 
gna democratizzarlo. 

DANTE; L’E.N.I. sperpera 
molti denari, costruisce 
< ostelli »... 

SPALLONE: (pel); Tu ti do¬ 
vresti occupare di quello che 
fa la Shell... 

Il socialdemocratico CEC¬ 
CHERINI. subito dopo, ha di¬ 


chiarato che il suo gruppo vo¬ 
terà incondizionatamente a 
favore della legge, pur non 
nascondendo che su questo 
problema, eU’lnterno del suo 
partito, ci sono delle diver¬ 
genze: evidentemente non tut¬ 
ti i dirigenti socialdemocratici 
sono contrari ai monopoli ed 
ai trust stranieri. 

LA MALFA (prl) ha parla¬ 
to nel pomeriggio, ed è stato 
applaudito dalle sinistre. Egli 
ha rilevato il grande merito 
del Parlamento, di avere dato 
al Paese una legge adeguata 
alla democrazia economica 
moderna: non .si può dire che 
il inerito di ciò sia della DC, 
poiclié non è esatto che gli 
altri settori politici abbiano 
accettato le posizioni demo¬ 
cristiane. E’ Invece il contra¬ 
rlo: alla grande battaglia den¬ 
tro e fuori il Parlamento, per 
avere una buona legge, hanno 
dato un contributo fondamen¬ 
tale, costruttivo, 1 piccoli rag¬ 
gruppamenti politici, il grup- 
oo del « Mondo ». Il PRI. E La 
Malfa ha riconosciuto il me¬ 
rito delle sinistre di avere 
.sentito profondamente questo 


LE INDAGINI PER LA STRAG E DI BUSTO 

Una perizia accerterà 

chi uccise li htigad lere 

Un iiiToicttilc rinvenuto nella regione cervi¬ 
cale tic! guttnflicialc -1 funerali delle vittime 


BUSTO ARSIZIO. .'i ~ L:v 
tragedia di martedì ha avuto 
i' silo epilogo con il tiiisport'i 
delle salme dei tre Saporiti a 
Gullurutc, loro paese di rcsi- 
ilcii 2 ;i. Sla.soiii hanno inoltre 
avuto luogo 1 funeràri del bri¬ 
gadiere Francesco Naiinetti. 
L;i bara del valoroso sottuf¬ 
ficiale. raggiunta la stazione, 
è stata caricata .su uno -sjie- 
ciale vagone c trasportata a 
Bologna, della cui provincia 
egli è originario. Il ministero 
degli Interni ha dlspo.sto la 
erogazione di IfiO mila liie in 
favore dell;i famiglia del mi¬ 
lito. 

Un ultimo accenno sulla 
morte del brigadiere Nannel- 
ti; la ver.sione ufficiale, ormai, 
è che egli è stato ucciso dal 
Mulinali con ‘1 colpi, uno dei 
quali, il mortale. aU’cpigastrio. 
Ma. mentre scriviamo, non 
cono.sciamo ancora l’e.sito del¬ 
la perizia balistica che. dopo 


In rivolta contro 
gli agrari della 


la Confida 
Lomellina 


Conclusi otta accordi comunali - Dae miliardi di danni aWeeonomia agricola del 
Paveoe - PSDI, PSI, PCI e Partito Radicale chiedono Vintervento delle Autorità 


bAl NOSTIO DIVIATO SPECIAU 

PAVIA, 5 — Lo sciopero 
generale unitario a tempo In- 
determinato nelle campagne 
della Lomellina è giunto or¬ 
mai all'undicesimo giorno 
senza incrinature. Lo sciope¬ 
ro, anzi, tende a « crescere » 
di giorno in giorno e gli stes¬ 
si agrari riconoscono aperta¬ 
mente il fallimento della po¬ 
litica di intransigenza dei di¬ 
rigenti della Confida. 

Il grado di maturazione cui 
c giunto il grano, mette già in 
dubbio la possibilità di mie¬ 
tere con le macchine e tra 
qualche giamo anche la mie¬ 
titura a mano, non garantirà 
Vintegralità del raccolto. Il 
danno clic si profila per le 
aziende è incalcolabile, se non 
.si giungerà rapidissimflmente 
alla soluzione della vertenza. 
Lo smarrimento c l’allarme 
tra gli agrari é al colmo. In 
parecchie località, essi recla¬ 
mano l’inizio immediato di 
trattative: qualcuno ha persi¬ 
no promosso assemblee per 
chiedere l’allontanamento de¬ 
gli attuali dirigenti della Con¬ 
fida, iniziare le trattative su 
.';cnla comunale c farla finita 
(il più presto con Io sciopero. 

Si sono raggiunti accordi 
comunali — a tult’oggi — a 
Pieve del Cairo. Pieve Albi- 
gnola, Sangiorgio, Carbonara. 
Ticino, Domo, Groppello, 
Scaldasole ed a Zinasco Nuo¬ 
vo. A Sangiorgio, dove è sta¬ 
to raggiunto ieri l’accordo su 
scala comunale, il malconten¬ 
to dei proprietari agricoli è 
esploso in forma clamorosa. 
Jl dirigente della Confitta per 
la zona di Mortara, che si era 
precipitato in paese per impe¬ 
dire il raggiungimento dello 
accordo, è stato, ad un certo 
momento, buttato fuori dagli 
stessi agrari che decidevano 
di firmare, 

Il danno provocato dallo 
sciopero, che si aggira gìA at¬ 
torno ai due miliardi, toglie 
ogni giustificazione economica 
niratteggìamcnto della Confi¬ 
da. Le aziende agricole hanno 
età subito, infatti, un danno 
superiore a quello che derive¬ 
rebbe dall’accoglimento delle 
richieste dei laixnatori. Per¬ 
chè allora tanta ostinazione 
nel rifiutare ogni trattativa? 
Anzitutto, vi è Vorientamento 
dei dirigenti più reazionari 
delVorganizzazionc padronale 
di non contrattare le paghe 


con i sindacati dei lavoratori: 
è la posiziona delta « Tripli¬ 
ce • che manovra per esaspe¬ 
rare la situazione, appoggian¬ 
dosi ai grossi proprietari ter¬ 
rieri. 

A GnlIintJoIn, l’agrario Sem¬ 
pio po.ssiede, per esempio, 
circa settemila pertiche di 
terra, un caseificio, una ri¬ 
serva, un grande mulino in 
provincia di Alessandria; è 
presidente del biscottificio 
* Saitoa », possiede a Mede 
grandi magazzini per Vacqui- 
sto e la vendita dei prodotti 
agricoli c nel Mezzogiorno 
depositi per lo smercio dei 
suoi prodotti. Ex presidente 
della Confida Pavese, rappre¬ 
senta rorganiz^ozioiic degli 
agrari uelFEnte Risi in qua¬ 
lità di consulente tecnico. Il 
Svmpio è stato sentilo, nei 
primi giorni dello sciopero, 
proclamare a gran voce alta 
che non nurebbe mai firmato, 
anche .se si fosse venuto a 
trovare, ad un certo momento, 
solo. Quc.Ua intransigenza, si 
comprende in un proprieta¬ 
rio terriero che ha le spalle 
coperte. 

Ma negli altri? C.he inte¬ 
resse ha roffittuario di resi¬ 
stere sino alla fine, alla ro¬ 
vina della propria azienda? 
L'intransigenza favorisce solo 
i piani dei proprietari terrie¬ 
ri che vogliono continuare a 
mantenere aita la rendita 
fondiaria. Gli affittuari so¬ 
stengono di non farcela e dì 
essere in crisi; perchè, invece 
di rompersi la testa contro i 
lavoratori, non chiedono uno 
diminuzione del canone d’af¬ 
fitto? Perchè non chiedono la 
ridiudone -sul prezzo dei con¬ 
cimi chimici cd industriali, 
nece.^sari alla agricoltura? 
Perchè non protestano contro 
la pretesa dell'Ente Risi di 
trattenersi, quest’anno, ben 
millcsettanta lire su ogni 
quintale di riso consegnato? 
Non esiste altra alternativa 
per .salvare le aziende dallo 
sconquasso. 

Anche ieri a Zeme. Snrti- 
mnrt. Valle, Mede, Ferrera, 
Lomcllo. Cardia, Confienza c 
nelle altre localitd della Lo¬ 
mellina si sono registrate al¬ 
tissime percentuali di sciope¬ 
ranti, Delegazioni si sono re¬ 
cate dalle autorità per chie¬ 
dere il loro intervento. Alla 
Prefettura di Pavia per tutta 
la giornata è staio un vìa vai 
continuo di donne, braccianti. 


salariati. A Martora le dele¬ 
gazioni si sono recate anche 
dai carabinieri e dai parroco 
della città mons. Brughern. 
L’opinione pubblica prende 
sempre più nettamente posi¬ 
zione contro gli agrari, A Me¬ 
de'il PSDI, il PSI, il PCI c 
il Partito Radicale hanno in¬ 
viato uva lettera al prefetto 
perchè intervenga per la 
pronta soluzione della ver¬ 
tenza. 

Il sole della Lomellina, che 
da due giorni batte implaca¬ 
bile sulla campagna, sta bru¬ 
ciando i campi di grano che 
si .stendono ancora intatti a 
perdita d’occhio. Fino a quan¬ 
do resisteranno gli agrari'.’ 

ORAZIO PIZZIGONI 


molte voci contra-stanti. .som- 
bia sia stata ordinata tlall’au-r 
torità giudiziaria. In un pri¬ 
mo tempo si disse. ìiifnlli, che 
era .stato rinvciuito un pro¬ 
iettilo nella regione cervic.'ile 
del Nannelti; ieri questa ver¬ 
.sione era stata smentita; oggi, 
il ijroietlile è stato trovato < 
sembra sia stato portato allo 
esame del perito che lo con¬ 
fronterà con una delle pallot¬ 
tole esplo.se dai carabinieri o 
con una uscita dallo •< .sten >• 
del Molina ri. 

A .seconda della risultanza, 
si potrà stabilire .se il Nannet- 
ti è stato colpito daU’assas- 
.slno o dal carabiniere. 


1 rappreseiilaniì del sinistrati 
ricevuti da Gronchi 

Il Prcsideute della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto ieri mattina al 
Palazzo del Quirinale l’onore¬ 
vole prof. Vittorio Ccrvone, 
presidente deU’As3.ue naziona¬ 
le .sinistrati c danneggiati di 
guerra, con I componenti il 
comitato direttivo centrale. 

L’oa. Cervone ha Illustrato 
ni Capo dello Stato i proble¬ 
mi della categoria. Il Presiden¬ 
te Gronchi ha risposto che gli 
sono noti l termini attuali del 
problema del sinistrati e dan¬ 
neggiati della guerra, e ha e- 
.spress<i la fiducia che l'appll- 
cazlonc della legge sui danni 
di guerra sarà acccelerata da 
parte degli organi responsabi¬ 
li. sla attraverso il potenzìa- 
menlo degli utlìcl competenti, 
sia attraverso Io studio di op¬ 
portune operazioni bancarie 
per la sollecita liquidazione 
degli indennizzi. 


Rinviata la riunione 
per le tariffe delle merci 

L'esainr tleile proposte Ut au¬ 
mento delle tariife ■'errovlario 
per il trosi>orto deLo ir.c-cl. ciré 
dovew c.ssere concluso r^gi in 
sede di commlealone centrale 
prez-zl. è atato rinviolo. 

La commissione dedlr!ier& !a 
seduta aircsamc delle i-iopo^tc 
presentate dallo a/iendc editri¬ 
ci i>er un aumento de; nre.-zo 
dei giornali (piotldlani 


problema. Perchè, d’altra 
parte — si è chiesto La Mal¬ 
fa — certuni vogliono pren¬ 
dere ad esemplo leggi di al¬ 
tri paesi meno progrediti? 

In particolare l’oratore ha 
poi smantellato la tesi della 
tle.stra economica e politica; 
da (|ucsta parte si sostiene 
che è ncccissario, indispen¬ 
sabile, chiamare in Italia la 
maggiore quantità possibile 
di capitale straniero: chia¬ 
marlo, si — ha detto — m.i 
alle c.'.ncìizioiii utili per l’eeo- 
nomia del nostro Paese. 

E non è detto che questi 
capitali debbano venire ne¬ 
cessariamente dagli USA : 
pos.sono venire, ad esempio, 
a migliori condizioni, dalla 
Svizzera. La Malfa ha poi di¬ 
feso l’Ente di Stato, ricordan¬ 
do alia destra che quondo 
quc.sto dà dei risultati prege¬ 
voli non è pensabile metterlo 
in disparte. No| non difen¬ 
diamo indi.scriminatamente 
l’ENI — ha soggiunto —, ma 
non possiamo più ignorare la 
.sua funzione regolatrice del¬ 
l’economia nazionale. Voto fa¬ 
vorevole alla logge, dunque, 
dei repubblicani; ma strenua 
difesa, soprattutto, dell’artico¬ 
lo della legge che garantisce 
i’ENl dalla eventualità di ve¬ 
dere immessi tra i suoi dei 
capiteli privati. Se i gruppi 
orivati potessero partecipare 
finanziariamente alle opera 
zloni dell’organismo di Stato. 
si arriverebbe, tra l’altro alia 
aperta violazione del criterio 
di limitazione delle arce sfrut¬ 
tabili: PENI non ha limiti, in¬ 
fatti, mentre li hanno l gruppi 
privati, partecipando aH’ENI. 
tali limili verrebbero scaval¬ 
cati. E. infine, sarebbe bene 
tornare, ove possibile, al si- 
.stema delia tassazione sullo 
utile (sostenuto dalle sinistre) 
anziché ripiegare, come il go¬ 
verno ha fatto, sul sistema 
delle rogaltìes. (Applausi a si- 
ni.strn). 

Quasi 0 bilanciare 11 dl- 
•scorso di La Malfa, è venu¬ 
to. subito dopo. MALAGODI 
(PLl). Il segretario del par¬ 
tito liberale ha cercato, con 
Un gesuitico di.scorso. di me¬ 
nare. come si dice, il can pei 
l’ala: proclamandosi soddi¬ 
sfatto della legge in esame 
(ma In commissione i liberali 
l’hanno sabotata) la ha. in 
pratica, attaccata nei .suoi 
principi ispiratori. Evidente¬ 
mente colpito dal carattere e 
dalia composizione della mag¬ 
gioranza ■ di centro sinistra 
creatasi in Parlamento sulla 
questione, ha esordito afler- 
mando che la discussione « s; 
è caricata di etementi poli¬ 
tici estranei alla discussione >» 
(sic!); che non esiste aflatlo 
il problema della maggioran-j 
za che ha varato la legge, ecc. ] 
EÀi ha proseguilo afTcnnandol 
che. Intanto, c’è da dubitare 
della ampiezza delle risorse 
petrolifere italiane: e che, 
data la situazione dei bilan¬ 
ci italiani. « occorre una 
•<?gge che promuova rinvcstl- 
mento da parte di enippi R'J- 
liani e .stranieri »: è vero che 
esiste i] cartello intemazio¬ 
nale... 

Da sinistra: Grazie tante! 
MAL.AGODf: ...però gli si 
contrappone raiimento della 
domanda internazionale. 

Quindi, nessuna paura e. in 
sostanza, massima libertà al 
cartello. «Stretta sorveglian¬ 
za » invece. sulPENI che Ma¬ 
iagodi ha accusalo di sperpe¬ 
ro, di poco chiare e dispen¬ 
diose inizi.atlve aH’estcro. ecc. 

QUARELLO (D.C.) ha in¬ 
vece elogiato la commissione 
che ha saputo portare in as¬ 
semblea una buona legge. 

ANGIOY (MSI) l’ha inve¬ 
ce attaccala- 

Ultimo oratore, il de Z.A- 
NlBELLl si è e.spresso a fa¬ 
vore dell'ordinamento in 
cs.imc: ha messo in gu.nrdia 
la Camera rial pericolo di 
aprire le porte al cartello cd 
ha c.sprc.'SO il suo consenso ai 
compiti dolPENI. Oggi due se¬ 
dute: alle 9 o alle 16. 


INCHIESTA SULLE FERROVIE DELLO STATO A « RIFORMA » AVVENUTA ) 

Le attrezzatnre ferroviarie 

in molti campi fondamentali 

inferiori al livello del 1038 


II 

a L’Italia è bellissima ma 
è .scomoda a percorrersi ». 
Questa frase, detta al con¬ 
vegno internazionale di Ric¬ 
cione dal giornalista sviz¬ 
zero Metaxas, riassume con 
efficttcia il giudizio degli 
.stranieri sul nostro Paese. 
Cielo azzurro, tesori d’arte 
in abbondanza, panorami 
incantevoli, cucina saporita, 
cuore degli itallar.i, non ba¬ 



stano a far dimiuticarp al 
turista i disagi lii v'iaggìo. 
A Metu.xas hanno fatto co¬ 
ro nitri giornalisti, tedeschi, 
francesi, olande.sì. austria¬ 
ci. nJn Itnlio viaggiare «u 
freno — questo il succo dei 
numerosi interventi — è 
un’iniprc.sa dura. Gli rcces- 


Iiisufficieiiti i carri isotermici per la 
esportazione ortofrutticola. 

Necessarie almeno mille nuove carroz¬ 
ze, cento locomotori c ulciine centinuia 
di automotrici. 

Un confronto con i ritmi di sviluppo 
della rotaia in Inghilterra, Francia, 
URSS e Jugoslavia. 


rivi affollamenti cancellano 
spesso il desiderio di allar¬ 
gare le escursioni. Su molte 
linee, anche importanti, vie¬ 
ne offerto al turista una 
specie di campionario retro- 
.spettivo dei vagoni ferro¬ 
viari. Se in terza cla.sse 
(ora trasformata in secon¬ 
da con un colpo di pennel¬ 
lo) il viaggiatore non trova 
posto e passa in prima, su¬ 
bito deve sbor.sarc l’impor¬ 
to per il cambio di classe: 
.se però il viaggiatore di 
prima classe può sistemarsi 
soltanto nella ellisse infe¬ 
riore nessuno, ovviamente, 

10 rimborsa. AlVe.stero il 
cambio di classe, quando 
quella per cui ai è pagato 

11 biglietto è completa, non 
comporta il pagamento di 
nessuna differenza ». 

L'elettrificazione 

Tale c stata la pioggia <li 
critiche che il consigliere 
delegato della Federazione 
della stampa italiana. Az¬ 
zarda, dopo Vìncnuto inter¬ 
vento dei Commissario al 
Turismo (pretendeva di ar¬ 
chiviare le lamentele col 
cantare ì’eterno ritornello 
« Guarda il cielo come è 
bill»), proponeva alla fine di 
invitare al prossimo conve¬ 
gno i ministri del Lavoro, 
dei Trasporti e degli Inter¬ 
ni affinchè prendano nota 
dei rilievi espressi dai rap¬ 
presentanti della stampa 
straniera. L’idea è brillan¬ 
te. Va soltanto eccepito che, 
almeno per quanto riguarda 
il settore del trasporti, il 
ministro Angelini c perfet¬ 
tamente a giorno delle defi¬ 
cienze delle nostre ferrovie. 

E’ risaputo che ri.spplto 
all’anteguerra è raddoppia¬ 
to il numero dei viaggiatori 
(del 25 per cento il volume 


delle merci trasportate dalle 
FF.SS.), mentre !e attrezza¬ 
ture ferroviarie non sono 
aumentate in proporzione c 
« in certi campi fondamen¬ 
tali — come .si leggeva re¬ 
centemente sulla rivisto 
Mercurio — sono ancora in¬ 
feriori al livello prebellico... 
il che comporta inevitabil¬ 
mente, soprattutto per il 
settore viaggiatori, una di¬ 
minuzione delle comodità 
del servizio». L’elettrifica¬ 
zione, a undici anni dalla 
fine della guerra, non è sta¬ 
ta ancora estesa, non dico 
a tutta la rete, ma almeno 
a tutte le linee di traffico 
intemazionale, come la Mi- 
lano-Venezia o la Totìno- 
Milano. Sulla linea adriati- 
ca non è stato ancora por¬ 
tato a compimento, oltre al¬ 
l’elettrificazione, il doppio 
binario; con conseguenze 
nocive, non soltanto per il 
traffico dei viaggiatori, ma 
per l'infero economia nazio¬ 
nale. Si pensi all’apporto 
che fornisce alla nostra bi¬ 
lancia commerciale l’espor¬ 
tazione ortofrutticola, tutto¬ 
ra ostacolata, soprattutto 
nell’inoltro verso i mercati 
esteri, dall'assenza del dop¬ 
pio binario su lunghi tratti 
della fondamentale arteria 
ferroviaria. 

Mancano carri refrigerati. 

Il liberale Coìitto ebbe a 
dichiarare allo Camera che. 
mentre la amministrazione 
ferroviaria garantisce nella 
migliore delle ipotesi sol¬ 
tanto un carico medio di 
circa 450 carri al giorno, t 
profìuttori per la .sola cam¬ 
pagna delle olbicocche dal¬ 
lo Campania e daU’Emilia 
avrebbero formulato, nella 
prima dccntlc di giugno, ol¬ 
tre 600 richieste di traspor¬ 
ti al giorno. 

A un convegno di Verona 


Le shilshe documentano al Senato 
i ve nlnogi degli scarnili con rEsi 

J/iiilcivelilo di Valenzi sui rapporti coinincrciali con i paesi 
ex coloniali - Conchi.so il dibattito sul commercio con Tc^itero 


NeU’unica ceduta pomeri¬ 
diana di ieri, il Senato ha 
esaurito il dibattito sul bilan¬ 
cio del inini.stero del Commer¬ 
cio estero. Da parte dei due 
oratori della sinistra, il com¬ 
pagno Valenzi e il socialista 
Mariotti, sono state ribadite 
le amare accuse, che da anni 
si rinnovano, alla politica 
commerciale governativa, an¬ 
cora ispirata dai più angusti 
schemi atlantici, soprattutto 
per quanto riguarda gli .scam¬ 
bi con i paesi dell'Est europeo 
e asiatico. 

Ma una nota ancor più con¬ 
vincente che nel passato è 
stata presente nei loro di- 
scor.si: la l'Onstatazione. cioè, 
delle enormi possibilità che 
sono aperte oggi agli scambi 
commerciali, in .seguito ai 
progre.s.si della distcn.sione e 
per !a impetuosa comparsa di 


Accusa il padre di tentato uxoricidio 

e ritratta in seguito ogni dichiarazione 

Il mUterioso caso è ATrerato ieri a NApoli — Il rAfAzzo atcta AccompAgoato airospedale la 
madre ferita graveroenle con una coUellata al petto — La donna è ancora in stato di ìncoKienza 


DALLA NOSTtA REDAZIONE 

NAPOLI, 5 — Ln polizia sta 
svolgendo attive indagini per 
accertare le eiirostanze di un 
misterioso ferimento di cui c 
rimasta vittima ima donna al¬ 
l’alba di oggi. Si tratta della 
cinquantenne Maddalena Car- 
done. abitante in via Duca 
Abruzzi 23, la quale — alte 
sci di .«itamattina — veniva 
accompngnaf.n .nll’ospedalc de¬ 
gli < Incurabili > dal pro¬ 
prio figlio, il quattordicenne I 

r- molti punti del racconto for- 

-^tofuo Cortese. .iVlla Cardon^ piuttosto 

I sanitari di turno riscontrava- , . . . 

«....t:, .. 11 *...,,.; Iconiusi. Ad .aggravare questa 
no una ferita da tacito all cmi-i ^ 

^ _ confusione, si aggiungevano 

torace e stato di choc. Poiché più tardi due nuovi fatti: ia 
la donna non era in grado di. f,trattazione, da una parte, 
parlare, e.sscndo priva di cono-. versione fornita da parte 

.scenza, era Antonio Cortese. del figlio dt Maddalena Cardo- 
che rilasciava al drappello diln^ e, dallaltra. la ferma pro- 
P. S. una dichiarazione in me-! testa della propria innocenz.a 
rito alle circostanze in cui la‘da parte del marito delta fc- 
madrc era stata ferita. ; nt.a, che nel corso delta gior- 

In breve, it giovineiio after-;nata è stato fermato ed in- 
mava dì essere stato destato | terrogato. 


prima dì perdere i sensi, gli 
avrebbe confi-Iato che a ferirla 
era stato il padre, il quale, su¬ 
bito dopo il misfatto, si era 
dato alla fuga. 

Sui motivi che avrebbero 
indotto l’uomo a ferire la pro¬ 
pria moglie, il ragazzo non 
sapeva fornire particolari 

Perdurando anche durante 
tutta la giornata le condizioni 
di deliquio di Maddalena Car- 
done. la polizia cercava di far 
luce sull'episodio in maniera 
più convincente. risiiltandc 


dal sonno, improvvisamente, j 
da alcune grida provenienti 
dalla camera dei genitori. Ac¬ 
corso al capezzale detta madre, 
egli la rinveniva sanguinante 
con il petto squarciato da una 
profonda ferita. Secondo il rao 
conto del ragazzo, la madre. 


In conclusione, fino a tards 
sera nulLi di definitivo era 
stato ancora accertato in me¬ 
rito al ferimentc. della donna, 
anche se ripotesi del tentato 
suicìdio si è imposta ^ome la 
più attendibile. Pare, infatti, 
che Maddalena Cardone sia af¬ 


fetta da parecchio tempo da 
una grave forma di esaurimen¬ 
to nervoso con frequenti crisi 
di pro.strazione. E’ stato accer¬ 
tato inoltre che due mesi fa 
ella ha tentato di togliersi la 
vita. 


Incendio i Ihonio 
in imo sfiMliiiieiilo di bifoini 

_ LIVORNO. 5. — Un incendio 
«i è s\'iIuppato ieri nello sta¬ 
bilimento bitinnl della ditta 
Sam.acos - all'Ardenza. Per 


la fuonufoita di bitume da una 
caldaia il fuoco divampava su¬ 
bito paurosamente, minaccian¬ 
do pane dei capannoni; inu¬ 
tile era il pronto intervento 
di alcuni operai che coi mezzi 
di emergenza tentavano di spe¬ 
gnere le fiamme. 

Si portav.ano sul posto’ i Vi¬ 
gili del Fuoco o uno di essi, il 
•Henne Ezio Zidariccliio. è ca¬ 
duto, por il crollo del tetto di 
un capannone, da oltre 10 me¬ 
tri d'altezza ript^tando gravi 
le.sioni per cui è stato ricove¬ 
rato airospcdalc con prognosi 
riservata. 


nuovi paesi, che si sono libe¬ 
rati dalla schiavitù coloniale 
proprio in questi anni; enormi 
possibilità, che però il gover¬ 
no italiano non dimostra di 
voler sfruttare. 

Perchè siamo costretti a 
vedere — ha domandato in 
particolare Mariotti — che 
ritalia non riesce neppure a 
dar corso agli accordi stipu-- 
lati con PURSS e gli altri 
Paesi dell’Est, mentre con 
questi stessi Paesi grandi po¬ 
tenze capitalistiche come la 
Inghilterra, la Francia e la 
Germania occidentale hanno 
saputo fortemente incremen¬ 
tare i loro trafTici? 

Da parte sua, il compagno 
Valenzi ha particolarmente 
insì.stito sulla nuova situazio¬ 
ne che. nel volgere di pochis¬ 
simi anni, si è realizzata nel 
Mediterraneo: l’E^tto, la Si¬ 
ria. la Tunisia, il Marocco 
hanno conquistato la loro in¬ 
dipendenza; altri Paesi si 
muovono sulla stessa strada- 
Sì tratta di popoli che oggi 
vogliono camminare sollecita¬ 
mente sulla via del progresso 
economico; ed essi chiedono 
ni Paesi più progrediti non 
solo beni di consumo, ma an¬ 
che beni strumentali, interi 
impianti industriali. L’Italia 
deve inserirsi in questa si¬ 
tuazione nuova: ne trarrebbe 
beneficio non solo in genera- 
*e la nostra economia, ma in 
particolare il Mezzogiorno, 
per l’intensificazione dei traf¬ 
fici nei porti meridionali, per 
la possibilità di esportare no¬ 
tevoli quantità dei prodotii 
della sua economia agricola. 

Oltre ai due oratori delia 
sinistra, è intervenuto nel di¬ 
battito il democristiano Bel- 
lora. il quale ha espresso le 
preoccupazioni degli ambienti 
cotonieri per il pauroso calo 
delle esportazioni italiane in 
questo settore, passate dalle 
72 mila tonnellate di filato e 


Passo anìlario per chiedere T indagine 

della Commissione parlamentare suirediliiia 


In relazione alle condizioni di lavoro de¬ 
lti operai edili ed affini ed alla necessità 
che la Commissione d’inchiesta nominata 
dal Parlamento non trascuri di oecnparsi 
anche di essi prima di esanrire il sno man¬ 
dalo — e possibilmente nel corso di questa 
estate le segreterie delle tre organizza¬ 
zioni sindacali di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CI$L ed aita UIL hanno chiesto 
ed ottenoto d’essere ricevute dalla Presi¬ 
denza della Commissione stessa. 


In assensa del sen. Rnbinacci. nel col- 
loqaio avrenoto a Montecitorio, il senatore 
Pcssini, vice Presidente, ha dato le piA 
ampie aasicorazioni non solo del sno inte¬ 
ressamento ma della radicata convinzione 
sna e dei snol colleghi di Commissione che 
non sarà pos.sibile condurre a termine 
rinchiesta senza aver esplorato anche one¬ 
sti settori, a costo di chiedere al Parla¬ 
mento on’nltcrtore proraga ai lavori della 
Commissione stessa. 


tessuti del 1951 alle 22 mila 
tonnellate del 1955. 

li discorso che subito dopo 
il ministro Mattarella ha pro¬ 
nunciato è stato più deludente 
di quanto fosse lecito atten¬ 
dersi: nulla di nuovo sembra 
sia accaduto nel mondo; non 
resta dunque che insistere nel¬ 
la vecchia politica, che preve¬ 
de scambi quasi esclusivamen¬ 
te con i Paesi delle aeree del 
dollaro e deU'Unione europea 
dei pagamenti. In questo qua¬ 
dro, il ministro ha esaltato 
oltre il dovuto i piccoli mi¬ 
glioramenti registrati nel cor¬ 
so dell’ultimo anno, dovuti 
essenzialmente allo aumento 
dell’esportazione dei prodotti 
ortofrutticoli (18 per cento 
per gli agrumi e 87 per cento 
per la frutta fresca) e allo 
incremento del turismo. 

Poche battute Mattarella ha 
dedicato al grosso problema 
del commercio con l’Est euro¬ 
peo e asiatico. 11 governo — 
egli ha detto — non ha posi¬ 
zioni preconcette contro uno 
sviluppo di questi scambi; 
tuttavia, la stessa URSS non 
ha manifestalo il proposito 
di aumentare l’inter.=!cambio 
col nostro Paese, mentre la 
Cina pone la questione del 
riconoscimento del suo re¬ 
gime. 

Prima che la seduta avesse 
termine, il socialista Manci- 
nelli ha chiesto che il gover¬ 
no sia invitato a rispondere 
al più presto alla interpel¬ 
lanza preswitata insieme col 
compagno Bosi. sulla agita¬ 
zione nelle campagne. Ciò 
probabilmente av\*eiTà in 
una delle due sedute dì oggi. 

Violeiila rissa 
su una nafe panamense 

PALERMO, 5. — Una vio¬ 
lenta rissa è scoppiata stanot¬ 
te a bordo del mercantile « Wa- 
bello > ancorato nel porto di 
Palermo, 

Il « Wabello > batte bandiera 
panamense, proviene da Fila¬ 
delfia ed è diretto nel Golfo 
Persico; salperà da Palermo 
fra due settimane. Sulle cause 
della rissa la polizia indaga 
Sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale della Croce Rossa di Pa¬ 
lermo, per ferite di arma da 
taglio, i marinai Jaquis Diaz di] 
anni 48 e Gama Franisco, di 
anni 36. entrambi residenti a 
Goa nell’India portoghese. 

Le condizioni del primo to¬ 
no grav-i, nel migliore del casi 
potrà guarire in 20 giomt II 
secondo è stato giudicato gua¬ 
ribile in 8 giorni. 


vi fu una levata di scudi da 
parte degli esportatori nei 
confronti delle ferrovie che 
non avevano soddisfatto tut¬ 
te le richieste di carri iso¬ 
termici neccsaarl all’espor- 
tazione ortofrutticola: In 
frutta, caricata su carri nor¬ 
mali, era giunta a destina¬ 
zione deperita. A Cesena, 
dove l'esportazione orto¬ 
fruttìcola comporta un mo¬ 
vimento di ottomila vago¬ 
ni, io scalo merci è itia- 
deguato. I commercianti 
del luogo, sostituendosi agli 
uffici tecnici del Ministe¬ 
ro, hanno approntato >in 
progetto completo di am¬ 
pliamento per una .spesa 
di 25-30 milioni; nSonime 
■ esigua — commentala il 
repubblicano oii. MacrcUi — 
se si pensa all'introito an¬ 
nuo dello scalo merci di Ce¬ 
sena che è di circa 300 mi¬ 
lioni ». Suona un po’ come 
una beffa che in questa si¬ 
tuazione il inini.stero dei 
Trasporli pretenda anirfi 
un aumento delie tariffe per 
il trasporto delle merci. 

I «trasporti pendolari» 

Col passare del tempo, se 
non sopravviene un più in¬ 
tenso ritmo di rinnovamen¬ 
to, il quadro è destinato ad 
assumere tinte ancora più 
malinconiche. Dalla circo¬ 
lazione ogfii anno vengono 
tolti carri merci in nume¬ 
ro maggiore di quelli co¬ 
struiti, malgrado sia unani¬ 
memente richiesto un vasto 
programma di nuore costru¬ 
zioni e di ammodernamento. 
E’ stato calcolato che con¬ 
tinuando di Questo passo tra 
15 o 20 anni avremo un par¬ 
co-merci completamente a 
terra. Un pronostico non 
molto diverso riguarda le 
vetture passeggeri. Attual¬ 
mente abbiamo urgente ne¬ 
cessità di almeno mille nuo¬ 
ve carrozze, di 80-100 loco¬ 
motori e di alcune centinaia 
di elettro ed automotrici. Se 
le Ferrovie dello Stato non 
entrano neirordinc di idee 
di acquistare un maorùnr 
numero di nuove automn- 
Irict. oltre a non poter far 
fronte alle crescenti esìgrn- 
ze del traffico, continueran¬ 
no a sprecar milioni nel 
mantenere la trazione a va¬ 
pore dove essa è più nidi- 
economica, col risultato di 
vedere dilatarsi il deficit di 
bilancio ogni anno di più. 

L’acquisto delle automo¬ 
trici Risolverebbe contempo¬ 
raneamente il problema del 
miglioramento del servizio 
e della rldtizione dei costi 
di esercizio; l’automotrice 
costa infatti un quarto del 
treno a vapore e può fare 
il servizio di tre carrozze 
col vantaggio di rendere ni- 
tretutfo disponibili altre 
carrozze viaggiatori per le 
linee dove realmente occor¬ 
rono. Non affrontando la 
questione secondo un cri¬ 
terio così dinamico per.s*- 
sferanno ancora a lungo le 
difficoltà, che diventano ad¬ 
dirittura drammatiche ver i 
treni operai, i cosiddetti 
« trasporti pendolari » con- 
giungentì i grandi centri in¬ 
dustriali con le cittadine 
periferiche. Le innovazioni 
introdotte sino ad ora. come, 
ad esempio, lo smistamento 
del traffico di Milano nelle 
stazioni di Lambrate, Porta 
Romana. Porta 'Vittoria ecc.. 
hanno diminuito la ornv'*à 
del male, senza peraltro eli¬ 
minarlo. visto che permrtue 
la mancanza di treni, di bi¬ 
nari ed t percorsi sono sem¬ 
pre « promiscui ». 

Come^enze 
della guerra ? 

A chi invita l’Azienda di 
Stato ad uscire dal torpore 
per affrontare un piano au¬ 
dace di rinnovamento, si ri¬ 
sponde di solito coU’invocn- 
re le profonde ferite in/er¬ 
te dallo guerra. E' un dato 
di fatto, questo, che nessu¬ 
no nega. E nes.suno .si so¬ 
gna infatti di confrontare le 
ferrovie italiane con le fer¬ 
rovie svizzere. La guerra 
però ha distrutto, tanto per 
dire, anche gli imp'ianti 
francesi, inglesi, russi, iu¬ 
goslavi. Sennonché in Fran¬ 
cia, in Inghilterra, nell’U¬ 
nione Sovietica e in Jugo¬ 
slavia assistiamo, a diffe¬ 
renza delVItalia. ad un rit¬ 
mo di sviluppo della rotaia 
adeguato ai nuovi tempi rd 
alla concorrenza delta stra¬ 
da. Le ferrovie britanniche 
sono impegnate in un pro¬ 
gramma di ammodernamen¬ 
to che ha del gigantesco: un 
miliardo e duecento milioni 
di sterline da erogarsi in 1.5 
anni. La Francia he dato 
vita a miglioramenti tra i 
più razionali. II sesto Piano 
quinquennale sovietico de¬ 
dica tutto un settore allo 
sviluppo delle ferrovìe, men¬ 
tre in Jugoslavia dal mag¬ 
gio 1955 sono state istìfui- 
te tre nuove linee intema- 
zìemali a scopo prevalente¬ 
mente turistico: la JugoR.z- 
via-Express (che collega 
Belgrado all’Europa occi¬ 
dentale), la Balcan-Exorcjw 
(che segue il percorso X'im- 
na ~ Belgrado - Atene-Istan- 
bul). la .Ad ria tira-Evo ro?- 
(ehe lega gli Stati eureveì 
ni porto di Fiume e alla ro¬ 
sta adrìatica). 

In Italia pare invece che 
le grandi spese, a parte il 
lusso del riarmo, siano pre- 
feribllTnente destinate alla 
costruzione di stazioni mo¬ 
numentali. In questo campo 
non abbiamo rivali. 

GINO PAGLIARAXI 
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I SOVIETICI RISPONDONO COME GLI AMERICANI ALL'INQUIETANTE INTERROGATIVO 
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Non c <lel tutto necessario, tivo saufruc con il su?o che è ' " 
per fortuna, essere un com- pur necessario spremerne, coi 
piuto Faclimaniì, un vero e conti che è friwofor/a faro ; 
proprio specialista cioè, di con le (luestioni più frenern- ' 
quelli abituati a divorare in li: sulla salidità del metodo 
un battibaleno, c con Tavidi- critico usato dairaulore, e. 
tà forsennata di un lettore do- prima ancora, sulla esatta de- ' , \ 

inenicale <li Simenon c di A^a- fini/ione di osso. (|uanto sia 
tn Christie, grossi e deusissi- affine alla semantica e <|nanio 
ini tomi in otta^o e ini di no- aircstetiea crociana, quanto 
te in corpo sei — poniamo le sue analisi ricordino, e ma- , 

6uirunità fonetica nel dialct- ::ari diseendatio da <iuelle. 
to dei Grigioni o sulle palatali bellissime, del Vossler (di cui 
piemontesi o su qualche altra ambe Gramsei ammirata 
diatolerin del genere — per quella della f'o/pe e il Conuì) 
liorsi d'un fiato, come se nien- e in che rapporto siiaiio con ; 
ic fosse, le quasi seicento pa- gli esami stilistici <li uno 
gino. che il professore di lin- Spit/er. o possano stare con 
gne « letterature neo-latine quelli dei nostri Dexoto o ^ 
all.i Yale ruiversity. nonché Contini. ^ ^ 

illustre rlanti't.i, Erich Auer- O /- -t 

bacii, ha scritto nel If-tf» '^ul .Sbngalitamenie e grosso L 
lealismo tiella letteratura <h - p,,,-, affermare elu‘ /' ^ 

cidentale. e t hè 1 editore -i- ,ni<.||,, deilWiierbach è ima , s 
naiidì ha di rtvente. opimr- ,|j ,|nerotismo eclettico. I 

luriamcnte. pubb.icaio in ita- ^ 

liann, nella tradu/ione di Al- ,/ /f, frouoe, attingendo li- 
licrto Romagnoli e Hans Ihn- l)eramenie e a piene mani al 
terliniiser. facendola pieeede- p,,/,,, q,|.,.,j scn/a fondo, del- |||^^ 
re tla un ampio saggio inlro- jrramie ciiltiirn: che t ^HW 

duttixo (lei prof .\ureno celi è sa'_'"inmonte persuaso JhHB 

raglia ^(Erich .Nuerbaeh.^ |.j critica, attività con- 

" 7 /én/'V/V'm determinante e diseri- . i wc^soche la scìc uro .sofietien]enorme nct/’ineremento re-lpo.ste dnllii cirilln modernal 

t! editore Vi<r>ri n* tOO. <lcve. caso per caso. ^ | è jnà propredifn (fi qminto nonjeente tfel ennero polmonnre, nll’iiidieidiio. .sempre più a 

''*^**. ' 0 ~ f ■ lOÒt Xoii è dalla regola e eri- .si creda in (ftte.slo .settore e nnmento che .si è notato tinn.si contatto con i fantapni e pii 

pagg . lue •>. I. . _ glit^re (| nel reccez ione che è il I.OXDIt.A — Ann South, inni (tette iiulussairii i liritaiinietie può reppere (leni.ssimo i( con- tn tutte le repioni del mondo», .seantiipiii delle muce/iine da 
necessario e"ere uno ‘«pecin- artistico: e che perciò le quati hanno reeciiteinente xisitato Mosca, è tornata nel /muto con i paesi oeeidentolt. L'identità ili conclusioni lui creale. 

lista e basta (pialrlie atlitii- j m,,,; Pietri critici sono (jiinl- Taese. rreaiulo un eoprieapo e alcuni K'ocattnti sovie- .se non addirittura superarli alle quali .sono arrii'nti i ri- lina l'oltii il prohìcntn del 

dine, ed una certa abitudine, m.j. ku;, j,ì espressa con entusi.isnio sut popiiln russo, in certi a.spetti. lo scienziato cercatori occidentnlt e pii cancro non preoccupava in 

a tirarsi fuori dai pautnni j|.j ^ inis;iire, metri par- sottoUncantlone partieolarmente la simpatia e l'ospitalila americano ha latto d punto».'studiosi sovietici è un chiaro Russia eccessiva incute ma. 

ineliuosi dei bu'do tieolari, tutti diversi tra loro Miiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 

smo e dai lairnetti gelidi dei *,,iti /liver.,': dal mmoìnn.» _ 

COLIMI III SC'KA'.l ILIII MLIIA .\ " O II.% l»l»OI>l*l . 

uscire a mare at>erto e per U ,]j arbitrio ----—---- 

navigare in acque profonde. piuttosto fondato. ^ ^ ^ _ 

lIpSiSisiilsL «espKrtii^ in ittìiilii^ìa Lhìrulli 

le / le, le A7«7/ra5e« c la metodo- O 

enantos a . ‘ r-' À r ‘ logia della .stilistica hanno a 

kesneareeeosi viafinoa^ .0 0 0 • 

?“-;s?wS“=SrSsha nimnr:iatii ai nintiui: iniliiim 

er(K'i(*ra in buona compagnia. , ■ 

' come luodcrnamenti* una ino- ■ 

inn pili edifieiinfe e istnittiio ^ . 

; ' . . ,1 Vn., nografia .su di un pittore non - -- 

dei viaggi del iriovane .Mia- rcsenta nrii u‘l te to e 

carsi per la Grecia. anc(Vr'^‘^nHVi nelle Fettata è giutìta 1/1 finale - DuB degli esordienti, tra cui la romana 

sta^n7r'aG.!^^os7^'ro^^^^^ inm''erT?dù‘o‘umno"'^^^ ^^ato, so/io caduti - Vlncono agevolmente Moraldl e la studentessa Alagna 

Malo studiato con abilità H'ia- ,|j pariicolnri. così il volume 


Il tabacco e Varia inquinata 

cause prìncipali del cancro polmonare 

Le dichiarazioni di un cancerologo statunitense sull'altissimo livello scientifico dell'URSS - Ricerche 
sullo squilibrio ormonico, sui residui delia distillazione degli idrocarburi e sui gruppi paraffinici 

^ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE sulla situazione delle ricerche indizio della serietà dei me- negli ultimi decenni, con fin- liferazinue cellulare che ha 

- sovietiche per quanto Tignar- todi che neU'Uuioue .sorictica gresso dclVUiuone sovietica luogo sul focolaio di tmnefa- 

ST’OCCOLM.X. .S. — fm- da i legami del ennero fiol- renponc adoperati per il va- nel novero delle prandi nn- :tone, (felle indnpini circa la 
I portanti diehiaiazioiii sulla monarc con il fumo. pilo dei Jattori patologici ,sio :ioni industriali, sempre più natura virale del processo di 

medicina sorictiea sono sta- Airinquietantc interrogati- sul piano elinieo che statistico, estese sono divenute le aree eaneerizzazioiic (un problema 
te fatte ieri a Stoccolma eonccruentc la relazione ^’i pensi, infatti, che le con- cojicrte da <;rnndi eomjile.s.si c.ste.snmento dibattuto al ro¬ 
dai prof. .4. f. i{raieii.s-ieip. dj causa e di effetto tra questi rlusioiii. jierehè ohhiaiio va- industriali e quindi contami- cenle eongrcsso di vaiicerolo- 
eminenfe chirurgo americano, due fattori, i russi hanno ri- lore probante, debbono ri/e- nate, per quanto riguarda la gin di Detroit) e degli espc- 
ieollaooratore del Memorial sposto tiiù o meno eonie pii rirsi od almeno decine di ntmos/era, dn due tuftori: lo rimcnti di cancro provocato 
Center per il cancro di iVeie americani; sia il tabacco che migliaia di soggetti osservati, scarico dei gas dai motori de- su animali con sostanze c 
York c docente di efiirnrpia In contniniiiazionc aimosfeii- compresi tra questi sia i sani gli automezzi e lo scarico radiazioni cancerogene, quali 
clinica nirfliiieer.sita Cornell, co delle aree urbane e indii- die i malati. I.e osservazioni dalle ciminiere delle fabbri- i residui della di.stillaiione 
f.o studioso americano si striali devono niiiiorernrsi tra debbono esser condotte sui che dei prodotti di rifiuto degli idrocarburi (ad esempio 
trova nella capitale svedese, i più perieo/o.si fattori detcr- due sessi, in aree sottoposte parziaUnciilc combusti. quelli ottenuti nella industria 

reiinee da nii i infipio nella minnuti deM'in.sorpenra del nlle jnn direr.ve londirioni In queste sostanze sono un- petrolifera), t prodotti della 
Unione .sovietieii, durante il cancro polmonare. Kminenli ambientali, tra qeiite delle più inerosi i residui catramosi e eoinbustione delle sostanze 
(indie egli ha avuto modo di studiosi sovietici, ha detto il disparate abitudini, di dincr.si i gruppi molecolari organici, catramose (bcnzopircnc, ben- 
cmiferire con riipjire.senlanfi prof. Broieiiswig. ritengono strati .sociali e da gruppi di che, secondo le cs))crii’nze di zoaiitraccne), ed, infine, i 
del mondo nu’dieo russo e di che * se non è provato con la rieerenlori nnmero.si e guidati laboratorio condotte yn ani- gruppi paraffinici che hanno 

risifare lustallazioiii .sanitarie massima certezza che il turno da criteri nnilormi. mali, .sono da segnalarsi tra origine dal petrolio grezzo, 

sia lì Mosca che a Leningrado, i* la causa predominiintc delle 1,'Unione sovietini da lem- le più micidiali anni con cui Quanto alle radiazioni, par¬ 
li (ir. tìraivnsieig si e diluii- manifestazioni ennrerose nei po segue il problema con in- il cancro attacca i polmoni. ticolare attenzione viene data 
(iato, più elle altro, sul prò- polmoni, è peni proralo che, li’re.s.se in (/nnnto anche entro Ala la medicina .societiea, ha in Russia allo studio depli ej- 
blema del cancro, sulla ma- con tutta probabilità, ratino- i suoi confini si nota un pre- fottio presente il dr. Brawn- (etti jirodotfi da tutta la gam- 
^ niera con citi lo .si affronta slera delle eiffn e delle rone a oceiipante aumento della ma- •‘'H’ip, sta (irientando le .sue ma delle radiazioni nucleari 

in U.R.S.S., sia sul piano feo- torte indiisfrinliicarione — laffia, aumento che è da “ -- -- - 

' rieo che pratico, e. portico- inipiinata da gas di scarico di mettersi in rela;ione, più che 
F ^ larmenfe, .sugli a.spetti sociali motori e di fabbriche — è nn con il vizio del turno, con le 
*; del morbo. Dopo arer pre- fattore che Ita avuto un fieso mutate eondi:ioni di cita im- 

: messo che la scienza sovietica enorme nell’iiicrenieiito re- poste dalla civiltà moderna A8^- 


navigare in acque protonde. piuttosto fondato. ^ ^ ^ _ 

ledisiin ittinliigia Lhìi*ullì 

te Z le, \e Stilfragen c la metodo- ■ O 

enantOs a . ‘ r-' À j ‘ logia della .stilistica hanno a 

kesneareeco^i viafinoa^ .0 0 0 • 

nimnr:iatii ai nintiua miliiim 

er(K'i(*ra ni buona eompagiiia. , ■ 

' come niodcrnamenti* mia mo- ■ 

inn pili edifieiinfe e istniffiio - . 

; ' . . ,1 Vn., nografia .su di un pittore non - -- 

ilei viaigi del iriovane .Mia- rc=enta uni ud ti* to e 

carsi per la Grecia. •nie(Vr'^‘^m(Vi nelle Ltt Fettata è giutìta 1/1 finale - DuB degli esordìBnti, tra cui ia romana 

sta^n7r'aG.!^^os7^'ro^^^^^ mm''erT?dù‘o‘nm,m''gn Frate, so/io cadutì - V#/ico/io agevolmente Moraldl e la studentessa Alagna 

‘I' parlirofari. così il vobnne 

si dinlio ira. i *' Zw',',». d<‘ir.\uerbach: elio di ogni nii- Silenziosamento. cosi come ceseo d'.Assisi. Poi le doinan- che lii occupa del gioco de) .signor Claudio Moraldl di l'altra .stiidente.s.sa della sc- 

niiti trjmizionaimcn t ■, , . toro .studiato prende in esame è arrivato alla soglia dei cm- do si fanno gradatamente più calcio da un punto di vista Roma e trasteverino « esper- rata, la signorina Giovanna 
ri |>er 1 amminuionc d - ^ auali/zn mi «olo brano, con- que milioni, luomo dei pesci, difficili. Higuaidano Giuseppe «storico». Si cln.mui Dante to » in pittura impressionisti- E'eriara di Kobbio (Pavia), 
go. conos<-tiifi Iippis et tniisi^ siderandolo quasi una scheg- l’impiegato bergamasco Mino Giocosa autore di Novelle e Bianclii ed è agente pubbli- ca francese. Parla delle ca- [ler rispondere alla penultima 
rihuf nlmono por ricordo di'll’mticro. che sj c<msi- Chirulli, è rientrato dietro le jine.si valdostani, il famoso citano a Torino. In un bievc lorose accoglienze iTcevule a domanda da 2.500.000 lire, 
dei sonnolenti pomeriggi «co- , eiitrmi "ià tutto conte- didote. Ha «lasciato», come Sant'Ambrogio del Giu.sti, c.ccursus ci intornia che non Trastevere, ed a Primavalle. .miII.i .stiiria americana. Si 








delle bibliof(vhe. in cario ine (j^ jji*, d, noirgptfivìtà che seconda categoria. Dopo di 

al cromo c al bromuro e. in- . ^ .j finisce in un ebo è sparito, con un sorriso 

sornma. tutto ^ caos di vuote astrazioni. Non . belTardp sotto i baili 

le letteraria occidentale, con- . , • nerissimi lanciando un « Buo- 

irasscgnnto con tanto di aste- qimsfc le vie dell arili- na pesca! » a Mike Bongiorno. 

fisco negli innumerevoli, sei- ti""* critico che fanno Earte Lui, la buona pesca l’ha fatta. 


UNIONK SOVIKTICA — Un apparecchio a ra);gi gamma, 
chr .sfrutta il cob.ilto railioatttvo. E.sso agisce contro i tumori 
.situ.iti anche a notevole profondità nell’organismo umano 


miUi o assassini Baedeker, metastoricn? Anche se raiito-lgiacchè si è portato via 2^1 Foggia, che si’ intcì essa ^’Vidcnto compiacimento ci py quindi la volta della si- ruiVidli 

I dolio 5 ciinlo c <lol1o re offornin il conlrario o sì iLiilioni e «^60 mila lire. teatro di rivista. A Fo^- di suo un ccitt> nu- r»norÌna Luciana Alagna, slu- ' _ 

'rsonc colte, nel libro del- sforza di mostrare il eontra-l,. possiamo dire, veramente, il teatro di mero di informazioni. * b'a il ^t^utessa diciannovenne di ri.' » • 

\nerb.arl, si alternano a pae- nuosfa via el.cE “"‘r Z'olP'’ di scena del a ..jvista non si vede mai. ma temuo magnifico dei Medi- Milano. « e.sperta » in mito- Cambi appaSSIOndtO 

f.iori dalle vie di -«rande ! : e per quo> a aia chi trascorsa per ,1 resto javv. Rollo rimedia a questo ci... » eommeia con aria fa- ,„gi., oltreché, aggiungono i .. ... " , 

fiion dalle I d - >, e potuto acdcrc Paolo I c-(abbastanza tranquilla, a par- ,„cnnvemcntc seguendo gli volo.s.a. maligni in « svenimenti stia- «1 fiStCa nUCleaie 


•a a LTinTirA .. .. . . ^f^ LouVuuiu 11 lu maiisni in « svoninienii sira 

comunicazione. ' ecllo ciibbla c magari addi- te le «cadute» di due dei spettacoli laddove si trovano. Halle altre ri.spo.ste appieii- tcgici » ’ Que.sta volta, al con 

per COSI dire: c le soste M 'O- . Michelamrclo imi.res- Huattro nuovi concorrenti -, nari o addirittuia a Roma, diamo, sempre con ima certa .r.,,,o delia settimana nas.sat: 


percn-i < re. c le so.m vi o Michelangelo impres- nuattrij nuovi concorrenti nari o addirittuia a Roma, diamo, .sempre con ima ceiTa trano della settimana pa.s.sata. il popol.in- viiiciloie ài 

no addirittura prozio-e c dnn- ^ presentatisi. Pe, 2..n00 lue indovina in o.subei^anza (h pai ticolari. che j., ^.Q^icorrcnte enti a in scena • L.i.sci'i o r.-idoppia Enzo 

no li macere di vere e proprie . Il primo, fortunato, c un p VX-iicre il titolo di IMaba ebbe il suo lup., □.ziij;,. saltellando di- Cambi si inicressando ai- 

scopcrte. E buon per lui se. I.iiito piu clic, per 1 .\iier- ragazzo di diciassette anni, il nvista che Macario rnp- .sinvolla c ribattendo grazio- ii\.imciit(> .ille applic.iziont 

l>er qualche lettore, di sr<v- b.icli. c'è I aggravante della piu giovane dei concorrenti pn.sentò a Parigi nel 1!)51. samente alle frasi di Mike foinich.- »<i air. Iettronica E- 

perte non «i tratta, ma di bm- >iia e-plicita dichiarazione per Presentatisi buoM a Lascia p^j- j;, seconda, d.i cmipiemila Bongiorno. Questi continua a iufatti, h.i m.i \i-it.i!o va¬ 
ghi noti (• cari per antica ed .| .;jnjTolo brano, anali/.- rarfdoppia. Umberto Ferrc- ,] enneonente viene in- ricordarle rmeiriente amino- volte I.. K.i.^.ecn.i olcltro- 

n"idun rrequcntaziniic. , ner ìnionrlere rintiern di Volpiano tio- vitato ad indovinare il titoloj^^r nendola che d'oia in poi una "'cn Tiiiele.irc c teleradiorinr- 

zaio per inromierc l min ro u e un fiobbi/ rfejj;, canzone che gli vienei^ J volta letta la domanda «un matoumUc... ir.ler, .-..ikIo-ì m- 


Q può c-serc -cello a ca«o. Ed puro c semplice, giacché in fj,p., svoltare. Vi .si au.spica W 

è diffìcile prestar fedo a qiie-lieultà Vittorio ha preso ad 1 ,^,-, verta Babv accetti f 

.Non é qiieMo il solo moiixo a fremi a/ione parado-ale. amare la letteratura sui bau- finalmente una dichiarazione \M 

(Jcll’cccoIIenza dell itinerario: ^.^^5 vomoda. diciamolo pure, di scuola, ed avrebbe vo- d amme ledatta pei la venta LV 
non di raro le M-uali dalle - . ._ ^ . luto continuare a studiaila. m tei mini piiittosfo o.sciiri. 

quali EAuerbach propone di ^ '/’r^arc e a nu-tiiicare la puitioppo un incidente e la Chi canta c Einesto Bonino. ■ ♦ 

(on-idcrarc le liellc/zc con- '<^*'ha. malattia di suo padre lo han- I.) rivi.sta é La granduchessa K 

sacrate da «ecoli sono origi- Problemi che qui ba-fcrù nri costietto ad interrompci*- j camerieri. .Alla terza do- 

noli e inatfe-e e ne scoprono aver indicato, giacché non è ^^^di per aiulai e la fa- m.inda ha tei mine la breve 

II- . a miglia, e allora non ha potuto avventili a televisiva dell av- 

aspetti nuoM c ^orprendcn 1 . po-il ile, in questa M;de. aiia- ^ 3 ,^ continuare a votato Rollo, che da domani ■ 

l’er curiosa analogia, quesio a fondo. Resta cnmiin- leggere nei momenti libcn. potia ricominciare t-anquil- 

libro fa pensare a corti imj- que. Mimesi.%, un libro ^llg- Lavora attualmente presso lamente .'id occupars. (ielle 

dernissimi manuali-album di gestivo, denso dj idee c di una pelletteria. ,vU(’ c.nise. Le Pcl(*r Sisters 

f^toria deirarie, poniamo 'Ul- problemi; per di più scritto La prima domanda è piut- cantavano una canzone chci^H 
la plastica greca: do\e é 'i simpatica 'preciudi- to.sto facile. Si liatta di in- comincia col verso «.Se aves- 

questione di statue e gruppi eatez/a. clic non ha iiicnlc a dovmare l'autore dei versi .si per le mani un italiano.. ». 
pciiltorci familiari fin dall in- elio \rderc con le ii'citr di ' questa immensità s an- E' Alvaro piutto.sto corsaro. 

fanzia agli occhi di tutù, ma pn. hidernii iinicersitari. d pensier mio - e il dice l avvocato. ma doveva', * 

che .sono nuovamente c .spien- q„ 3 „r/„ ,o:rliono apparire spi- naufragar me dolce in qiic- due zlffanasio rorallo ra-,H 

.. .tu' • ■ 1 ■ V- • ' 5 to mare.,-». Leopardi c uno ncsio. 

n 11 zln annnHS d nrin o ["'V ’’ degli autori preferiti di V.t- Anco,a piu bieve è il c.m-,^ 

mmU da apparire di P^mo janfr. ad esempio, log-ere qui. ,orlo, ed egli non può ignorare mino della signo.a Amelia! 

acchito irriconoscibili, ma aii- <omc acco-tamento ove 10 e L'Infinito che del poeta c fra Del Frate, la «star» di unno: 
che fc qui sta il leprc)^ naturale. « i pazzi di Shake- le cose più belle. La seconda appa.-r.sionata di cinema. E’j 

chi di significali inediti c di -pc.iro o di Charlic Chaplin »? riguarda Carducci, autore di una bella donna sulla tronl:-| 

bellezze nuove. UMBERTO RARB.ARO una rievocazione di .San Fran- na. .«posata, vive a Rom.n DieeJ 

E proprio a questo punio. ^^e va al cinema quasi .scm-| 

romo c anche naturale, giac- P' e da sola, che nessuno vuole : 'ut 

<hc ogni nredaglia ha il suo IL DITO ìSELUOCCHlO j .iccompagnarla, la qualco.-aj 

rovcpck cominciano a spiin- _____-- puo anche apparire chiaio .e 

lar fuori, spontaneamente, va- ^ . cata pieferonza per le pell.-l li 

ghi c fastKliosi sospetti. ,.1 ha ^ cole l.agrimogcne. «Mi piace: 

1 impressione che 11 nuovo io- mm tanto andare a piangere» dice,' 

lografo abbia compiut(> una e trova che la cosa sia molto 

indebita forzatura, addirittii- ... I femminile. Mike Bongiorno 1 

r.i. a volto, una mi«tificazio- Caro Don Diego, ho nce- j dita nell occhio è ge.^-o ni.,- icomunque la assicura, con | 
ne una snecic. per cosi dire, •' garbato biglietto che leducato quanto nictirrp ì,- jgalanteria, che Un la accom-! 




K' quindi la volta della si- rhiViiili o il cim Vilin. ricerche anche verso altre ed anche do talune lunghezze 

gnorina Luciana /Magna, stu- ‘ _ direzioni, iicll’iiitcìito di tro- d’onda dalla banda dell'ultra- 

dentcssa diciannovenne di r l» • i rare .sin la causa del cancro luolctto. In conclusione non 

Milano, «esperta» in mito- CdlTIDÌ SppdSSIOndIO in generale (un problema che c’ù via tentata in occidente che 
logia oltreché, aggiungono i J’ r • I finora la croce della non sia stata aperta anche in 

maligni, in » svenimenti stia- 61 ilSICfl RUClCdrC biochìmica applicata alla pa- URSS, la qualcosa conduce 

tcgici ». Que.sta voll.i, al con- - tnlogia), sia i mezzi profilai- alla confortevole costatazione 

trano della settimana pa.s.sata. 11 poput.in- viiiciloio .ìi u terapeutici per combat- che la scienza è unica nel suo 
ia concorrente entra in scena • Ln.«ci.i n r.,i(ioppia Enzo s»! piami concreto la operare, nei suoi scopi e che 

tutta arzilla, saltellando di- Cambi si -ta inicressando at- malattia. I colleglli con cui è impronta sempre della sua 

.sinvolla e ribattendo grazio- ii\.unenti* .ille applie.izioni a- entrato in contatto lo .studio- unità la società moderna. 

samente alle frasi di Mike toinieln- di airelettromea E- •'>'« amcrirniw 11 Mosca e a £’ stato chiesto, quindi, al 
Bongiorno. Questi continua a iufatti, h.i m.i \i-itato v.i- Leningrado In hanno in/or- dr. Brairnswig di c.sporrc le 

ricordarle l'inciriente amino- volte l.i ideitro- niato delle loro ricerche sullo altre impressioni in lui de- 

nondola che d'oia in |ìoi una "b''* miele.ire e leleradioeiiir- .cqiijlitirio ormnuico, come Visita in URSS, 

volta letta la domanda «un matour.uìc.i. in.Ier, .--.ukIo-ì \i- (our/nincnfo/c dc/fa prò- “'« 1 /uori del .settore .spcci/ìco 

concorrente può onchc c.ihcJi- vììuìi’d o ,i tiitTi* )*• .'ipp'ir*’r- del cnucro. Il cnuccroiopo 

re morto» che non .sfuggila 'hiiure .-po^v-, o'.eerv.-uulo- americano ha detto di essere 

alla eliminaz.ione « l'iri”le"*- fim/ion imei.'o e ehiidei;- rimasto colpito, soprattutto. 

genda cictc'-e — s’ eliiède — -''‘blia vo- doi progressi della tecnica 


favoleggia di un licmo di 


i'*« ro a in i dolio 




bionzo dai potei malefici, ''""b’re:)/.; -e.en'K.eh.. ehe «il 
Come si chiama'.'». «Tal.,» 

. , . . , l’ai.iz/ii (ì-'i ( ong-e< i rtel- 

risposta. «Bene — cm- ;p r p . ,. pr.-.-i,-une:„e ad 

elude Aiike Bongimno oi;i eoaf'-'en/.i «ntr.-irqn.i pe¬ 
pilo anche .svenne ». Ma la 

.signorina .Magna non .sviene. Jrperroc .-o gi.irTMiici. 

.anzi, si dichiai.a di.«posi,i a Enzo Crtir.bi b,, <rcÌjì,,n:o che. 
raccontai ci un s.'ìcco di cose ..,>00 La ceocirafi.i. ur. 1 .ielle 
■SU Talo. se il tempo non .strio- -"ue più fo-'i p'i.s«io-ii c ;ip- 
ges.«e. Ha vinto (540 000 liic. pnn'o l.i lì ier, miele.irr e la 
n tempo stringe, e .si avanza e.ettro-.ie.a 
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cole i.agrimogcne. «Mi piace' ^•' ''•ri'.to ieri. ne', .'.«kmc .-\ ì.i> rThie-;.a è .'U.t.i dataipa. o .0 .-p.nge:** :i gove:- aritric. nei casi. cioè, in cui 

tanto andare a piangere» dice.' ^ di palazzo .Marigno'.i in Ro- '.a più afferma:,’.a delle r.- no it.i;.:.no r.l.., .'tipu’.a/.ione bisogna rimediare agli errori 

e trova che la cosa sia molto ’ ' ma, un interos.-ante dibattito -po-’.e, L.i .'■.e.-.-a ".sposta,Idi un aitord.i bil.,ie-a'.e con di madre natura. Accade an- 

femminilc. Mike Rongmrnol ^ ,| ,c.«.n.to ’r'iaa (ieg.i .-ca r.bi cnltii- part.'onpo. non e an.-r.r.i ve-(i'U.R.S-S. ce. t,p> rii q.ic;'.; f'*’ talvolta che, durante un 

comunque la a.-sicura. con| r.imlirf.iio ji .» milioni che U** l'Haìia «■ rUnhme nata d.i o.irte cieLe .,iitori:àÌche g.à e-i-fono c*'n .i.tr: iatervcnt(> chirurgico, st rom- 

galanleria. che lui la accom-! rj(ldoppi.«to Sovietica. L'.nterro-ativo che it.'.nane. joae-;. pano orcidcufalnicntc piccoli 

p.'ignerebbe lo .stesso 1 -- \cn:v,i .-otJopO'to .alla .itleri- L nude^-o- Fr.mcc-co C.a-i Ul!i;uo de-.: er.atzi'i urTui.a- ra.vj sanguìgr.i che ranno ri¬ 
ti primo ostacolo e .sUiK'raloj primo Commi.ssai .0 Unico per z.one del fol: , n l'ptiluo con- p.-e.-.de dell., E'acvi'.tà .i e -Tito E'e.-ruivio P.irri. che ^'‘vifi per normalizzare la 

con una certa facilita. Non ej;., Nazion.dc. Pozzo, che nel veruno ero chiaramente .mii- i. e!ii.';«:>'i,..Vnz.i del'..! Uni- ha nort.aio a::.i d;-.”j.-s!,)r.e ('ircolazionc e succede anche 

infatti difficile stabilire chcilRfje .si costituì r/nier?.atior,oI '(«t*. -.il biglietto d. invito: \ersìtà di Rom.). iia tocc.ito. un.i nota di rea '.;-mio e di con- doiyr operare delle vere c 
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americano ha detto di essere 
rimasto colpito, soprattutto, 
dai firogressi della tecnica 
rus.sa nel campo dell'alta chi¬ 
rurgia. Seguendo talvolta vie 
diverse, la .scicnca .«orietica 
c giunta a risultati identici a 
(pielli dei pac.si occidentali c 
certe volte mipliori. Ciò m 
pari Itola r modo nel settore 
della chinirgia cardiaca e in 
rjeiicrc negli interventi che 
j riguardavo il sistema circo- 
jlnforio. Il prof. BraWnsu’ig ha 
1 acuto modo di esaminare e di 
rnr fuiì-toiiarc personalmente 
Un apparecchio speciale, sco- 
mnciiifn in Occidente, chr 
pennelte l'unione, mediante 
.cucitura, di rasi sanguigni 
{e.strenionicntc piccoli, in coii- 
jrtirzoui di soddisfacente sicu¬ 
rezza per ii pocieutc. Sarebbe 
opportniio, ha notato a questo 
punto lo studioso americano, 
che anche negli Stati l'r.iti 
cominciasse ad adottare tal 
tipo di apparecchio m lutti 
quei casi m cui buopnn cor- 
reggere anomalie circolatone 
derivanti da occlusioni o aper- 
•titre abnormi nel lume delle 
lorrtric, n»’i ca.si. cioè, in cui 


7 mV inrirc7,;areV;o d pior- dì-a rei naso .. 

t * 'n'<Llra ammirnzioiio non è *''* OlOrno .'iono sorpreso. Don Dienc, 

la no-tra ainmirazione tmn t penna distillc so- Dj sei onm rodo mettendo 

piu ne. bU"O.Otto jui^to; inav- bricmente acuti consigli di le dita negli occhi alla gente, 

vfriitamenfc c«sa è passata eleganza maschile e lemmi- e mai nessuno mi ha dato del 

dalle opere alla critica. Et nife. Sono in dubbio se pren- maleducato Potrei vendi- 

voilàl dalla l-ollezza dei fC'li dere come un complimento carmi dicendole che lei è un 


|p.'ignerebbe lo .stc.s.«o 


non hj ra<I(tnppi.atn 


alla bravura deirinfcrpctre. ciò che ella scrive: -non so 

E allora «i affollano i dub- 

hi c di interrogativi. E come ^ L 

potrebbe e««erc diversamente? r**«, 

J-, - • «a c maliziosamente cnia- 

Come mai per e^mpK>. qui ^ 

non è po«fo per il (ale auto- ^ ^ vorrebbe che 

re. Tanto pui irnp(>rtan(e c mettessi nella mia quoti- 
«ignificatiyo del tal altro? Per- p,ù miele e 

ehé. meiùamo.' non per De meno aceto, che mi sotiraes- 
Foè e -ì per Prcvost? Ed è j, ,n/ipe, alla grande respon- 
poi proprio vero che. puta ea- «abilità di assegnare il 'itolo 
so. Cervante*... l dubbi 'U di -fesso del giorno*, o 

p.„i- s,'»”»™'’.""“-“ii":,.”?, 

c»>«re ponaim direltamfnl.- a _ .„.„„rTa molipna. 

nuovi rompicapi: e. in .«O'ian- mente — i fessi si va«no fa- 
za, dopo i piaceri del viag- ecn.io sempre più rari». E 
gjo, ci *.i Comincia a far cat-l po;, conclude, «mettere le 


te Olia negli occni aita oentr difficile stabilire che IRfJfi .si costituì r/nler?.ati(zriolUat*> -.il biglietto d. invito; \ersita di Rom.). iia tocc.ito. un.i nota di re.i '.;-mio e d: con- dover operare aeue vere e 

e rnai nessuno mi ha dato del proprio La vedova allegra ' Board con r.idesionc delle " E’ opjxrrtiinn una miziotiv.i con a.tozza ci; d->ttrin.i. ì'.ir-ic'etezw. Lo .sue t>.Toio «ono Proprie < giunture • vascolari 
maieaucato t^irei vendi- jY,perella lia.sformata m film!quattro «quadre nazional; bri-id-bi.ina come que.La trance- go.nrento del.e d.-cr.-ita tnj-t.ite n.o'.to s.igge. e:ì eg’.i h.v Quando si ha. ad esempio, la 
n-,rn ri, nnnf ^tJnnn'-n Strohc.m. ma alla .sc-1 tanniche (Inghilterra, Ìrianda,l><' fù ing!e.-e. nor regol.'ire le eonctzioni del diritto ne.im-i-tito particoIiirrTente -ul- d.sportazione parziale di un 

ma non lo faccio Le dico tonda .-.catta la tiappo'a. Scozia e Galle.s), che nel 192o!g.; scambi ita:<)--ovietic;? pae-i occ-dent.ili e ncII'Unu»-1 i.i necessità (ii non '..u-ciar.^i ^'^-^oere malato. In questo ca- 
soltanio che sbaglia quando Quale e il nome vcio del ce- fltalia batte la Francia per -A questa do.nanda tutti co- ne Sovietic.a. La .-iia conc-u-b-^iggirc rattunle momento. ^ provvidenziale una tec- 
chiama in suo favore l'auto- iebic comico Ma.x Linder? 9-4, che l'arbitro non puo .oro che sono intervenuti ne’, -ione è stata clic lo .studio c che è oarticol.arn.ente favore- precisa per la riunione 

rito del detto napoletano - ca Si vede subito che la signora e.sserc sostituito nel corso di dibattilo hanno r:«pos;(, in .a comparazione t-a t.ali con- vo’.e alle iniziati-.e di di^ten- delle attraverso cui il 

nisciuno è fesso Posso cn- Del Frate e in difficoltà, una partita, che nel 1928 modo positivo. cezioni è un cYimpito a’, qu.ale s;one e di comprcn.-,.ono tra ^dngue deve fluire per appor- 

che ammettere che lei lo sia Mormora « Lo sapevo... lo sa- l'Italia batté per la prima II professor .Angelo Mac- : giurisi; italiani e .sovietici i popo!\ Ha anche suggcito ancora i materiali nu¬ 
mero di quel che voglia cp- pevo... », e allo scoccare del volta fUngheria per 4 a 3,ichia. delia Univcr.sità d; Ro- dovrebbero «entir.si ’rrpegnati. ‘.a costituzione di im organi- t/itifi agli orpani della rc- 

parire: ma cerio non le. L't gong azzarda un nome. Era che il «fuori gioco» è in ma. ha ria.ssunto. pre.sent.an.To I! .-‘'natore RnfT.ao’.e Guari- «mo internazionaie. tra ; p.ae- 

giovato il vivere per dieci -nvece Gabriel Louville. e la vigore dal 192.5. c finalmente, gii oratori, i termini della glia. che ha Pre-o i.i oarol.a =i europei come ITtaii-i. ia II dr. Brairnsicig si è detto, 

Temnó” ocennm” a coMeo) i essere ac- che un giocatore non può que.stione in.sLsteiido partico- -uccesv.varrente. ha e-amina- Francia e ITnghiiterra. oer jn conclusione, ben lieto di 

che oàni giorno mi offrono nonostante 1 g.ura- disputare partite di campio- larmente su quel che di po- to vari .-ettori degli scambi attuar-e le iniz.ative di con- poter riferire cosi tarorefol- 

— .«e io lasci dire ~ soltanto della concorrente. nato senza scarpe o con una sitivo si è fatto, e >u quel cuituraii. ed ha -uggerito tatto culturaie con I'U.R.S.S. mente sui proarcssi della 

fimbararco della .scelta. Cosa piuttosto insolita, c sola scarpa. Detto questo, il che a brc'.c scadenza -i può concreti provvedimenti per Successivamente h.anno pre- ^cien-a sovietica^che eoli hi 

Con ciò la saluto e. in segno determinala per l'appunln signor Dante Bianchi sc ne fare. Egli ha annunciato ì'o- ri.«olvere la .situazione: ..d e- .so i.i parola molti presenti. ' , , ' j f , 

della mia considerazione, so- dalla rapida scomparsa dei va avendo vinto le prime .sito di un contatto che .stu- .-omp.o i’ sottoporre al'..a at- tr.a i quali i] professor B.it- modo di costatare di 

.«pendo per un oiomo la <.>.«- due debuttanti, si avanza 320.000 lire. Ì,1io-i italiani htinno pre-o i-rni tenzione '.'.'Unione Soviet ca taglia, che ha riferito s-ul re- P<^r-«OTia su espresso inrito dei 

.«egnarione del titolo di - fes- sulla scena li quarto. E' un .-Mtio concoiicntc iiimano.’e autorità sov.elicile oer ha r.'.rcoTfi» .-.litura’e g:à -tipu- -ente viagg;o di un.a delega- (^dllrghi russi. 

SO del giorno- Suo giovane aitante, dalla par- pci la puma «domanda sin-ji-tituziene di un Istituto ita- Iato fr.a ’e potenze che f.inno zione di profe.s-ori m.edi it.i- SOREN SVEXSSOX 

ASMODEO Iantina facile cd ampollosa, gola » da 640.000 lire. E’ illliano di cultura in U.R.S.S. parte del Consiglio d'E'uro- liani neirUnione SovieLca. de;{'Associated Press 















Pag. 4 — Venerdì 6 luglio 1956 


L’UNITA* 


I! civilista ricevi* 

dalle i? alle 22 


Croii£àC£à dì Roma 


I (‘lefono diretto 
ninnerò fiS"! Sfi<> 



OGGI IN CAM PIDOGLIO LIC NUOVE VOTAZIONI VE lì IL SINDACO 

ssuna preclusiva contro i foscisti 

nvnniu tn dui seeietuito ilellu D. C. re monu 

Le dichiarazioni di Paimitessa, di Milani e di Cutolo - Un infingimento formale che non nasconde la 
manovra - La compromessa figura di Tapini basta a qualificare Vamministrazione che si vuol costituire 


(CciiiMniiarionc dalla 1. paelna) 

f;'-;1ìo comunale avesse pro¬ 
ceduto alla nomina del sin¬ 
daco. Questa era l’unica spie- 
ga/.ione del pioposlo rinvio, 
una .spiega/.ione del lutto in- 
aulliciente e inainmissibile, 
sopì attuilo per due motivi: 
lairno perche la cittadinanza 
attende fiia da tioppo tempo 
che rAmminlstra/.ione provin¬ 
ciale tomi a governare spe¬ 
ditamente attraverso la no¬ 
mina del nuovo presidente e 
della nuova giunta; secondo 
pei che il Consiglio provincia¬ 
le non può determinare il suo 
atteggiamento e le sue deci¬ 
sioni suUa base delle deli- 
ber.ìziora di un’assemblea — 
come il Consiglio comunale 
— lutt’aJlalto diversa. 

.'Mlcsa l’ora necessaria per¬ 
che SI potesse procedere al 
nuovo appello, i consiglieri di 
sinistra facevano il loro In- 
grc.sso nelTaula precedendo 
di qualche minuto il consi¬ 
gliere anziano Greco. AU'ap- 
(icllo. i 20 comunisti, socialisti 
e indipendenti di sinistra ri¬ 
sultavano tutti presenti. Del 
consiglieri degli altri setlori, 
oltre al presidente, il solo 
Addamiano (indipendente e- 
letto con la lista del PMPJ 
lispondeva all’appello, ma il 
numero di 22 presenti non 
era sufflciente per assicurare 
la validità della seduta. In¬ 
fatti, contrariamente a quan¬ 
to era avvenuto nella prima 
riunione, che richiedeva la 
presenza dei due terzi della 
assemblea, sarebbe stata ne¬ 
cessaria la presenza di 23 
consiglieri (cioè la metà più 
uno dei 45 che formano il 
Consiglio) peachè la votazione 
del presidente potesse aver 
luogo. L,'a6scnza dei d.e. e dei 
consiglieri defili altri gruppi 
induceva invece il presidente 
a dichiarare chiusa la seduta 
per mancanza del numero le¬ 
gale c ad. avvertire i presenti 
che il Consiglio sarebbe stato 
riconvocato per il prossimo 
giovedì. 

La goffa manovra democri¬ 
stiana doveva apparire in 
tutto il suo reale significato 
allorché in serata l’agenzia 
Italia dìramas’a le dichia- 
I azioni dei rappresentanti dei 
partiti del « centro » e della 
destra monarchica e fascista 
in vista della riunione di que¬ 
sta sera del Consiglio comu¬ 
nale. Da queste dichiarazioni 
si ricava subito Timpressione 
che il rinvio della seduta del 
Consiglio provinciale non può 
considerarsi altro che il pre¬ 
ludio di una giornata di pre¬ 
parazione uiraceurdo di fatto 
tra i parliti del « centro » e 
la de.stia fasci.sla. SignlDcati- 
v.a, anche .'■c laconicjssim.n, la 
dichiarazione del segretario 
della D.C. romana Palmitcssa, 
il quale si limita ad affermare 
che « la democrazia cristiana, 
d’intesa con i partiti del cen¬ 
ilo democratico, ripropone la 
candidatura dei sen. Tupini 
a .sindaco di Roma nella spe¬ 
ranza che, eletti al più presto 
i noi mali organi amministra¬ 
tivi, si possano avviare a so¬ 
luzione gli indifferibili pro¬ 
blemi della città di Roma ». 

La dichiarazione non dice 
niente, ma significa parecchio 
.'^oprattiitto per ciò che non 
dice. Non una paiola, infatti, 
il segretario della DC roma¬ 
na sente di dover dedicare al 
grave problema politico costi¬ 
tuito dal voto fascista t>er Tri- 
pini e ilalln qualifica l>cn de- 
ie-minatn assuntn dal sena- 
l'-.re dcinorristiann come il 
rrindidato dei repubblichini, 
(’he n Palmite^sa i ioti fa¬ 
si i^ti non dispiacciano pnò es- 
.'^'•re anche ricavato dal fatto 
ihe Tupini liene da lui pre- 
sent.'Uo Jcn e-.à come candi- 
dal centro, ma rome 
" candidato a sindaco, d’inte¬ 
sa cc-n 1 partiti del centro». 

dire che se i voti ilei 
f.'.s^.'*! .a-sommeranno agli 
a*;-) t-,.., .'arnnno affatto m:il 

Tiinini l '.ene ou.ilifìc.ato co- 
r.'^ il - e.'ipdui.aV» del qu.adri- 
.. dalfavw Mdani. se- 
e'el.ario fiell.a 'Ci.ildemorr.a- 
7ia rornap.i, il otiale s> sforza 
di : •.trihuir»' alle dimissioni 
di Tuo n' rb® .arriv.arono doPH' 
si -1 ni' di .-forvi, un - precidi' 


significato di ripulsa verso 
ogni conttiminazione de¬ 
sila Affeiina/.ione di como¬ 
do. come ben si sa, perchè 
Tupini non solo prese atto del 
voto, ma ringraziò ripetuta- 
niente i consiglieri missini che 
lo avevano votato. Ma quella 
foiziitura serve a Milani per 
dire che i « consiglieri socia¬ 
listi democratici confermeran¬ 
no la loro fiducia al seri. Tu- 
piiii c |K*r affermare che essi 
potranno ormai « disìntercs- 
.sarsi della ulteriore condotta 
dei missini e tnonnrchici. nei 
cui confronti la preclusione 
del centro è ferma e intran¬ 
sigente > 1 . 

La dichiarazione ."ocialdc- 
mocratica è. come si vede, un 
ipocriti! infingimento formale 
piT nasconde!e il connubi»» di 
fatto realizzatosi tia fascisti e 
socialdemocratici intorno alla 
figura del candidato democri¬ 
stiano. Sarà bello vedere il 
« fermo e intransigente » Sa- 
ragat votare i)er il candidato 
preferito da] signor Do Mar- 
sanich; e così L’Eltore scri¬ 


vere sulla scheda lo stesso 
nome che riscuote la fiducia 
del nianganellator»' Cara- 
donna. 

Inconsistente la dichiar,a- 
zione del dirigente lilwralo 
romano Ugo Cutolo, i! ciuale, 
con analoga ipocrisia, si man¬ 
tiene .sulla linea della difesa 
delia coalizione del « centro 
democratico »•. la stessa coali- 
zicme che ri.'-ciiote le .simpatie 
dei gruppi della de.stra più 
reazionaria, più leazionaria 
ancora della de.stra liherale. 

I rappresentanti della de¬ 
stra gongolano di «oddi.''fazio- 
ne. Il monarchico Benedettini 
finge indignazione per il tatto 
che la DC abbia subito non 
.«i .sa l)ene qiiaU- « ricatto di 
Saragat », ma trov.i subito il 
moflo di levar.-i la soddisfa¬ 
zione di dichiarale che « il 
v<ito delia destra, in ciualun- 
que modo, sarà «letcrininante 
ai fini della elezione <lel sin¬ 
daco. fflti*i le dichia''azioni 
ufficiali c le illazioni di certi 
giorno li.'‘ti. — dice Benedet¬ 
tini — la leall-i è quella che 


PMCIAHATO DALIA C.8.I.L. t BALLA fi.I.S.L. 

Ieri sciopero di un’ora 

alia Mamfattma Ta bacchi 

I lavoratori sono in lolla per la sùu.Hta 
applicazione dei provvedinietili deleiiali 


Proclaiiiatu dalla CCli, c 
dalla CISL, ieri e stato effet¬ 
tuato uno sciopero di un'ora 
aila Manifattura dei 'l'abacchi. 

La sospensione del lavora, 
cui hanno preso parte i capi 
sala, i capi d'arte, t qualificati, 
le verificatrici toltre 200 la¬ 
voratori) è stata attuata dalie 
or<> 8 alle ore 9. conformemen¬ 
te allf decisioni deirassen»falea. 

I motivi che sono alla base 
dell’agitazione del personale 
riguardano essenzialmente la 
giusta applicazione dei prov¬ 
vedimenti delegati in vigore 
dai 1 luglio 1956. 

Infatti, a e<^iguito di tati 
provvedimenti, i lavoratori che 
ieri hanno effettuato lo «do¬ 
però sono passati nella catego¬ 
ria superiore, ma ricevono la 
paga, che non viene computata 
agli effetti degli scatti bien¬ 
nali |)er il «irvirio prestato 
nella categoria inferiore, de¬ 
curtala di circa un massimo di 
600-700 lire al giotmo. 

t.hi altro problema, la cui so¬ 
luzione intere.-isa la maggior 
p:irt«‘ di (lue.sti lavoratori, è 
quello ndativo alla pensione 
deiriNPS che. per elfetto dei 
provvedimenti delegati, decor- 
rer.à soltanto in rr ìazioiie alli 
nuova cati'goria. 

Allo sciopiTt» di ieri hanno 
partecipalo compatti tutti i la¬ 
voratori che. nei corso di una 
ascHUiihlca. liaiino votato un or- 
dim; del giorno con il tiurde si 
riciiiede ì’interventi» de! Mini- 
-Iro delle Finanze e di quello 
:iel ’r<soro L’o d g. è .••.lato in¬ 
viato alla Ragioneiia dello 
Stato e al Direttore genj-rale 
dei Monopoli. 

NeU'ordlne del giorno i la¬ 
voratori rib.'!disc*»iu>. inoltre, il 
loro impegno di LX>i>tiiiuare la 
lotta .ce le loro ricliie.cte non 
verranno accolte 


Mlircnnl, di tango So.-ic» ' i e di 
Vigna ('laia. <c)n l int,.-.»ent<i 
dell'on. <'tanca iier 11 se <tacaU> 
C'fiII., <le!! (HI Haiiie::(i per i: 
(iindacalo l’II. del ^.-.i'ctarlo 
(‘.(•l!<i (■•iii'.eia del lovor, .Marti 
Miitninticari e del acgiotaiio 
delta DII, provinciale 
(jue.stu .scia, (ibsemlitee unita¬ 
rie verranno temiU- u =rlm(»\-«t- 
le. 'ritiurtino Iti. (jnauieeiolo 
(ìordianl. 'I orpli'nattaia ; ni ‘Ini:, 
lo. |■o^. Cianca parleia in un 
ruini/lo tiUl ()iav-/ale «H'istante 
il locate einetiintograflco. 


Caffè in riamine 
in viafe Province 

Ieri .«ora. ver^o 1»> 2.1.45, 

Umberto Luearitont guardiano 
delio stabilimento di pollirul- 
tura, sito in viale delle Pro¬ 
vincie 151. Ila scorto delle 
fiamme elt'vaisi •iull’adiacen- 
te siabiliinento delia società 
- Moka - per la torn'fazione 
del caffè, di proprietà di Egi¬ 
dio Salvati. 


è, e non .sono i ciu illi di Ha- 
ragat che tid.ssoiKi modificar¬ 
la ». Ed è perfeltariìeiite vero, 
giacché non vi è dubbio clte 
le de.stro, votando Tupini in- 
.sieine con .Saragat. ne con¬ 
sentiranno l’elezione imme¬ 
diata e confonderanno i loto 
aptilau.si con quelli dei consi¬ 
glieri socialdemocratici, con 
buona pace della « coalizione 
di centro ». 

Il fascista Guglielmotti va 
as.-ai oltre la polemica di Be¬ 
nedettini attribuendo al voto 
ni'r Tupini. che sarà confer- 
r.<ato quc'ta .sera, tin valore 
a.vsai più largo. » òlentie il 
MSI — ha detto Guglielmot¬ 
ti — ititende diitio,trare per¬ 
fetta eoeren’/a nella difesa <iei 
valori civili e iidigiosi vo¬ 
tando Tupini. <he ha dimo¬ 
strato di suiiTTaie ogni pie- 
giudizio fazi(»so. dalie altre 
parti v'è «tata .soltanto con¬ 
traddizione. Abbiamo lancia¬ 
to. come si suoi dire, il :ias=o 
nell’acqua stagna e i primi 
ri.sultati sono già vi.sil)ili; gli 
alili verranno ». 

Dichiarazione di .significato 
chiarissimo, che manda in 
fumo le cliincehiere sulla 
« jJiechisione a de.stra >i di cui 
amano pascor.«i i .socialde- 
iiuicratici e che lascia capite 
il senso largo dciropera/.ione 
fascista. Quelli del Comune 
sono i << iirimi risultati ». In 
(lUcsta situazione, i « .secondi 
risultati» ixilranno voiificar- 
si a l’;da//o Valeiitini. (|ii:m- 
do SI tratterà di votale pef 
reiezione del presidente della 
fliunta e per gli asses.sori. Qui. 
i democi istiaiu e Saragat non 
avranno neppiiie il pai aventi, 
ti a.'Parente (Jei •• Voti non li- 
cliiesti ». peicliù i voti laici-iti 
sai anno determinanti iier la 
eiezione del candidato demo- 
jriiliano a pre'sidente e delia 
lelativ.'i Giunta. 

E [loi. questi •-ono » primi 
risultati ». I risultati più giaii- 
d* dnviebliero venire niù tar¬ 
di. in sedi più (lualilìcate e 
più elevate. 



ri.A.M.ME (tlAiil.K — In ovi-asionc Uri 182. annuale lidia 
Ottarili.t (li Finanza Ila avuto luogo ieri inatlina una 
I aral .1 militare alle Terme di Carucalla. Il Presidente 
Criinehi. iiitervenntn alla eelebrazionc, ha decorato di 
iiiedagli.i d'oro al valore civile la bandiera del Corpo. 
Nella fot<!: un reparlu di marina sfila dinanzi aila tri¬ 
buna d'ouure 
"r 


PROSEGUONO L E INDAGINI SUL T RAFFICO DI STUPEFACENTI 

L’“operazione cocaina» della polizia 
spost ata airaeroporto di Ciam pino 

Alcuni nuovi l'criui .sarebbero già stati operali — Gli 
iiivestigfitori luanteiigouo couiuiujue il più iis.solulo risei’l)o 


Mentre il giudice istruttore 
dottor Bonglorno sta ultimando 
gli interrogatori dello persone 
denunciate a piede libero pei 
il recente - scandalo dogli stu¬ 
pefacenti ", la polizia continua 
io indagini per rintracciare co¬ 
loro che cono risultati implica¬ 
li nel traffico della droga. Sta¬ 
volta non si tratta di semplici 


più un espediente usato por 
placare il ciniiiore .suscitato 
daU'invLo a Regina Coeli dei 
iiobi{i debosciati. 

L'altra sera alcuni funziona, 
ri e agenti della polizia dei 
costumi e della Seconda di¬ 
visione •• liauno operato una 
.serie di fermi e di interroga¬ 
tori. Durante la notte un mi¬ 


ne ;e visite sanit.ir.o e u pe¬ 
rizie medico-legali degli ar.-e 
stati Gii specialisti tossico.iia- 
ni ai quali som» stati affinati 
gli arrestati devono s.sbi ik i) 
gratto di into‘=oicoz;o:.e di 
ogtniiio 


consumatori", ma di veri e [mero per orti imprecisato di 


propri '•commercianti - di stu¬ 
pefacenti sulle cui tracce la 
polizia è giunta dopo pazienti 
indagini. 

Ix* autorità inquirenti man¬ 
tengono il più assoluto riserbo 
sugli sviluppi che hanno avuti 
gli accertamenti iniziati subito 
dopo l’arresto del marchese De 
Seta, del principe Pepilo Pi- 
gnatelli, di Max Miignani. del 
duca Laute della Rovere e de¬ 
gli altri. Come si ricorderà U 
Questura diramò, il giorno do¬ 
po i clamorosi arresti, un co- 
iminicato in cui dichiarava fer¬ 
mamente elle le indagini rela- 
live al traffico degli stupefa-j 
centi dovevano ritenersi com¬ 
pletamente chiuse. Alla luce 
delie notizie che affiorano mal¬ 
grado il silenzio degli investi¬ 
gatori. raffrettata dichiarazio¬ 
ne della polizia appare sempre 


ORRIBILE SCIAGURA IN VIA LORENZO IL MAGNIFICO 


Folgoralo un bambino dì sei anni 
da u na scarica olBlIrlca nella b occa 

// piccino stava siiocandn con un porfalanipude nella stanza 
ilota* la madre si era addormentala I inissima emozione 


Conlerenie di sezione 
e fiuii ioiii dì dirigenti 

Conf«f«nz* di Parfito hanno 
fuoco ocsi a: Monto Vordo Nuo¬ 
vo: Oi Qiulio; Appio Nuovo: Si 
rugo; Campitelli: piotroncolo; 
Aurelia: Raparolli; Cavallegceri: 
Spinetta; Capannollo: Cdùi. 

Inoltre sono convoc-itl alle 
ore 20 i Comitati direttivi insie. 
me ei segretari delle oellule di 
azienda e di strada del'e 
guanti Sezioni: Campitelli. Ma- 
risa Musu; Mazzini. Oi Lena: 
Maranella: G. Tahst; t-a. tuense- 
Burucchi; Trullo a Quadiaro. 


Un.i I ..ec.ipricci.mle di.-gra 
zia i iiv'.( i.utu ieri in un .lO- 
|>artainent(> di via I.K!renz(< il 
Magi'ilu-i» (i7 Un l>in>!)(( di ‘i 
anni e sl.ito uceiio da un.', .■ ca¬ 
rie.! eleltrie.i 

Ncirabitazione conti as.-x giuda 
dall inferno 13 vivono i coniu¬ 
gi Elei Asquini e Udite Babbo 
con il rigliolctto Cario Ir'ri po- 
nierictiio. dopo il pasto, il .si¬ 
gnor zVs(|tiim (• uscito per le- 
cai.ù mt negozio di generi all- 
ineutari da hii gestito mdla 
st'^.s.sa via Lorenzo il Magnifico. 

Rimnst.» sol:» c^m il bimbo, 
la .•;ignor;i Ì»a sbrigato dappri¬ 
ma le rori.surt»? faccende dome¬ 
stiche. (|uindi Ila messo il fi¬ 
glio ne! lel’o perchè si ript*s:is- 
se un poco Dopo poeiii minuti 
lo ha raggnmtn .sdraiandosi al 
suo fianco e nddnrmeritando.'i 
pre.slo. vint.i dall,a c.alura estiva. 

il baintiiiio. che non riusciva 
invece a prendere sonno, si è 
lev.afo r. .senza desiare la ni.a- 
dre. il.» preso ,a giocherellare 
nella .Man/.a Attratto dalla pic- 


Comiii deyli edìfi 
prepar ano lo s ciopero 

('o:i si‘--c:iit>:c;» c cdr.iv: r.ettv 
zone sii iuiero. ne'.Ic bovvie elt- 
ladir.e e nei Co-i.uni lei a jiro 
( i: (-. 11 . : ■(!» orili!': 1 t\t; . rc|«i»- 

rur.o lo sciopero e '-a ma-ifer''ra- 
7i<'i.c i;.delle v.n'.itTia-n.i’Ve dui 
S.iuI.K ai; e L’IL. . ii'Vc«ll 

fJ ■.i.:g.lo. cas sedrù 

111 :ir.Iei er-.! » iiuvo 

n.ei.I^ de. .i»»or<> c race 
•e; ^;ra:'.'U' (o;ii..':(' in:'.. ’U» d::l 
duo t ti'. ur.a r a'r.a» s' 

( c:'.;r.. ,!e. ,i c.'.Ui 

Ixi;'' 1 <i>rrir7: tonu-': tid. <11- 
i;»";: de; (l:e ì'. 1 

e :! -t a IH’H » r >i Mit 

rancia (Àrlolr a e C ceafuaio 
cri >1 t» n i ii»!>’fi «'tri „ 

f'Ui’rii do.'., Pii 
(i;o\oT<i«- e '..(i.o (’».r»i 

u;.c <•:»• u U: cr':nJ7; «•(•rra:j 
r.<. :oi.a;i r.el rant e:t di V-.a:e 


\ì \\\ S\: \\\ Ai. HOHC .O PIO 

Sedici feriti in un filobus 

ebe finisce contro nn mitro 


CROiXI ACHg GiUOlZ IARIE 

la Colomber reclama 15 milioni 
dall a rivisia “Sorrisi c canz oni,. 

La notH cantaiitf* r:uli<ifonica .«^arpliltt* stata flaiineggiata da una no* 
tizia iiiroinlata - Rinviato il prure-sso ai rapinatori drila mondana 


: grave incidente stradale 
venuto ieri ser.i Borgo 
un filobus delLì line.» 6-1 
riir,.to perantemente contro 
n.iro cviltre uno scon- 
Quattordici p3s.«eggeri. Io 
Un e i! fattorino fono rj- 
11 l.cvenvenle feriti. 

!e 19.40 !•( vettura del- 

.\C era guin*..-» aM’oItczia 
>.i del MJ«àcrino aliorchc 
trovata d.naaz:. improv- 
rnerte, una •ItOO», targz- 
J'.r.z » rc.r.dotla <1:, 

C’-inta.oil: d: 28 '.nn. 

i-.'e ;.n via .Appia Nuova 

•iir -ricrzando .-.olcnteincn- 
!'put;«ta de! filn'jjs ro.n 
tiotu(o ev.t.ire (ompict.n- 
iV- la rollisione. Subito do- 
1 pesante *.eieo.'o è fimtP 
IO il muro sfnnàar.dò In 
rincfc.-» (iti negozio-sognato 
.1 nn.T.ero 13. I iof = cg4c.-l 


sono ra.luti atl’intcrno cietl.i 
\-cttura ed hanno dovuto f..rsi 
medicare ali <*>pr,I.n:e di S-mii' 
Spinto. 

Ecco I -nomi -tei fciu;. ui- 
chiaiati guariboi in (xichi gior- 
.ni: Fo'i.'O Pu.-ci, 25 anni, viale 
Medaglie d’Oro 40. cTinducc.n- 
te deH’ATAC; Eeonartìo I-cvt, 
29 anni, via P«o.’o Segneri 14. 
fsttormo. Teros.i Corona, 44 
anni, F.'.iJe L.iiin., 2ò anni; 
Giovanni Ca«r.atr.. óC ..ani, 
Lermclio Pctri.n;. 33 an.n:. Le¬ 
tizia Follo. 21 .'nr... Giuseppe 
jMm.nelIa. 20 an- . R.>i» Cm- 
jgarc;i:. ai 43 .-.n-:; F.-.ìnct^iCo 
Mu>ti. o’i 57 .in.i;. .Aldo Lo Mo- 
narn, i; 47 .ir.*".. Maria Cai¬ 
ro’.:, d; 47 sn'-.i, F.lcna Mar¬ 
tini, di 28 an-;: .Adri.ana Zuc¬ 
coni, di 43 anni. Fc’manio Ma- 
gnini, d; 62 .'.t. . N*. iato Ro- 
f!d:, !Ì; 47 .inr.;. 


Uiriiilcre.«s;inte vicenda giu¬ 
diziaria si è iniziata ieri niat- 
tiiia alla l ^i»rt »iiiiu- 

nale civile dove .-i è di-xaissa 
la cau.>a intentata dalla nula 
cantante r.idiufoniea Marisa Co- 
tomber cuutro li .-ettiinaiiafe 
Sorrisi e ciiKCuni per una pub- 
blicaziuiie clic. secoiKlu gli «av¬ 
vocati (Iella eaiit.'intc. lia cau- 
Kito .'«ll.a Colomlier ingenti dan¬ 
ni econumiri. 

La vertenza ri.-ah' ai primi 
di qti(*s('aniio. quando ii «clli- 
maii.-ile pubblicò la notizia che 
la Colomlx'r sarebbe stata e- 
.«elii'.-i dalle :ra-iui',«ioiii. affer¬ 
mando che din - ..era stata 
iirut.nlmentc mandata in esilio 
dai micri’foni della R.M .. ■•. La 
noti/ia. secondo la cantante, era 
pn\a (li f.iiidaiiieiitu. I.'iiito è 
ven» che I.i Colomber. .ilia data 
di quella jiubbllcazione, or.'i in 
po.'^-c.'.'-o di Un contratto con la 
R.'M .'•ino al .11 marzo 1956 

La c.aiitaiile. .i:» noi avvicina¬ 
ta .«ubilo dopo la di.-cuSL«lone 
nella -.il i del .iinidice istrutto¬ 
re doti. Ut ll:»lonna. ha dichia- 
r.ito elle II- caiizuiii da ella in- 
ci.'i' por t.i R.M continueranm» 
ad r«.'.cTe *iTriSTncs«c sìr.o ni 39 
settembre di que.'t’aiino. Cer- 
vellotic.a. quindi, er.i ìa noti- 
zi., pubbtìc.ita (ini scttima:inie. 
••rhmtre i'aver dato spunto ."id 
altri giornali di piibblif.arc la 
inform.''.7ior.e infondata ha pro- 
Vv'c.'iio l'insablii.imento di con- 
tr.itti vantaggiosi, che l.a Ca- 
tanitirr era in procinto di sti- 
r.iian* 

■Quc'ti f.-.tti hanno esposto al 
I giudice gl» avvocati Mor.iini c 
iBcccolint. che rappresentano la 
Icant.ante. chiedendo la condan- 
na del settimanale al risarci¬ 
mento dei danni, che possono 
calcolarsi intorno ai quindici 
milioni 

li «ettimanalr è r.appresen- 
falò d.'ill'.'ivv. Bevilacqua. 

La cau^a è stola rinviata 

• • • 

Si è ìnìzì.ata ieri la cau.sa ci¬ 
vile per li fallimrnt.i deJl.a \Ji- 
ncrv.a Per prima cosa sono 
stati pr»'«! in c.samc i crcviifori 
privilcRiatl rìrlia Società cir.O- 
m.itograftea. eìrc.a 300 dipen¬ 
denti dell.*! Minerva 
• • • 

E’ pfiiseguito in erode d’.As- 
«i«e d’Appcllo il processo alla 


banda Giuliano. Hanno parlato 
gli avvocati della Difesa .'Vm- 
brosini e Cri«afulli 

» 4 • 

Sulla \ertenz:i iiit<'ntaf.T. per 
coiit!) di un concorrente boccia¬ 
to .dia Irasniisiioiie di -• Ixiscìa 
o r.-iddoppia . d.ilì’:i\-v. Vairo. si 
sono appresi ieri nuovi partico¬ 
lari. 11 legale del poeta Fede¬ 
rico Cai-diicci che. come è noto. 
presciit:ito.«i per la tiiusìi'a liri- 
e,i. venne esclu,«o alla ottava 
domaiia de] ciuoco. sostiene che 
la nota rubrica televisiva è 
tra=ine5«a '■(•nza reco'.are nuto- 
rizziiziune. 

L’ispettore generale del lotto, j 
dott Bisogno, tia enii'-so un 
comunii-alo. nel (piale è dello 
ebe .«e I.i R.-M non ha ehie.«to 
l’.'iutorizyazioiie per - f-.-iscia o 
raddoppia? - - significa che non 
eonsiilera I.i rubrica un concor- 
«o .1 premi. Riteiiianio clic i 
gettoni d’oro — aggiungo il 
dott Bisogno — non atibìTio 


il carattere di un premio, ma 
piuttosto di ima retribuzione... 

La eausa. cMiue si è detto ieri, 
è stala riiivinta al 26 settembre. 

• • • 

li processo por direttissima in 
Assise contro Vincenzo Pcz- 
zini. di 20 anni, c Gabriele Pcl- 
liccìotli (li 26 anni, entrambi 
d.a Roma, imputati per I.a ra¬ 
pina alia mondana 34cnne S.a- 
vina Cello, è stato rinviato al 
1.1 luglio 


col.i (iliui-jour ch(' si tiovava 
sul coinodinii. il piccolo .-e ne 
è impadronito c, senza staccare 
l;i spili!! (i.-itl:! )ires;i. tri ciimin- 
ciato .id .11 iiu‘'i»i:iie con >'og¬ 
getto 

Ad un tratto, dopo aver svi¬ 
tato la piceni'» lampada e lo 
.(nello di poreeilatia i.«olaijte, il 
bimhiiui ila infilato nella boe- 
C-. il portalampada non reii- 
deiidiisi conto del terribili' pe¬ 
ricolo die stava correndo Scos¬ 
so da un brivido lungo e vio¬ 
lento. il corpicino del bimbo è 
erollnto sul pavimento. 

. Al rumore la madre si è sve¬ 
gliata (Il colp.) ed ha cercato 
disperatamente di .soccorrere in 
su.i creatura, ormai e.snnimc. 
Visto iniitif(> ogni tentativo, la 
donna ita telefonato al marito 
che è accorso a sua volta. En- 
frambi hanno tr.isportato quin- 
lii. a liordo di un’auto, il bam- 
l)ino al Poli.'linico. Quivi i sa¬ 
nitari non h.^nno potuto fare 
altro che costatare il dcce.sso 
(lei piccolo. 

Ixi .«ciagum. che ha gettato 
fulmineamente nel Ititto la fa¬ 
miglia Asquinl. ha commosso 
vivamente quanti, abitando in j 
via Lorenzo il Magnifico e nei 
dintorni, ctuioscevano il pic- 
coiii Carlo 


(lente è lutioru in coi'-o e s: 
ritU'iK- che (xirà iilttiinitu ir.i 
Drf. e 1 . 

Incendio sulla Tiburtina 
due milioni di danni 

.\ll iiica (li ieri c hcoppuito un 
vioienlo incendio in in vailo 
pnrtigliiint*. aUiliiio .n'-, heria e 
aeiK.-.il(> di !egiia:ii('. »n > al di- 
clovieblmo chllomeiro -ietta via 
Tiburtim» di proprlctA di Carlo 
Chiappelli 

Foriunatamente le fiamme so¬ 
no bUtte subito scorte da due 
agenti della polizia stiuJale in 
pattugUit neltà vana 

Il pencolo era che i'ii'cendio. 
anche perché lavorilo d.» un leg¬ 
gero venticello, si proptu'ussc ai 
fabbricati vicini; ina '.n due 
ore di duro lovoio 1 vi'^'ll han¬ 
no fx'ongiurato t! pcrlco'o c do¬ 
mato il fuoco, In .segano ad 
una surcesfilve Indagine bI è sta 
lilllto che :a causa del . Inisirn 
è stato un corto circuito I dan¬ 
ni, motto rilevanti, «-rimonta¬ 
no a due milioni e nie/vo. 


E' decedulo H CKciiiere 
caduto dal caria fuaebre 


Nelle prime ore di :e"j matti 
IH» è deceduto «Ifosfie la’.e di 
S. C’ami::o dove era sii n rico¬ 
verato 1; cDcchiere Felice Buf 
tetti di 6.5 enni Come r:cor- 
dcrÀ i; Buffetti tre gior.n fa ve¬ 
nivo co.to da rnoioie mentre con. 
duceva un enrro funeK'» 
lo ai Verano. 


L'inchiesta della STEFER 
sullo scontro tramviario 

l.'-.Irtc.o i:tam|« de..a STF-- 
l-TJl ha diramato ieri i; aeguen- 
le niinuiiicaio: 

« Con rilcrinicnto elio scontro 
train'.'iano avvenuto li giorno 3 
u a. a:;e Ore 14.05 in iocaltlu 
.'(‘rinata Priinavcru deio» linea 
lermmi-C'inrcittà, si comunica 
die ’.u cirrula/ionc sul trullo di 
linea a bcmp-ice tenario ove e 
uvvenvito l’inridcme non c rc- 
go’.aiu dj alcun scrawtoro. ma 
so.tonti! dolio norme (iziernSail 
te quali stabiliscono (he 1 con¬ 
vogli provenienti da Termini 
del>honn cedere lo preccdenz«i a 
qup’ili in senso contrario 
Si comuiijcu «li resi che la 
commi*'>loi!e d’inrhiesto. 1 cui 
'.ovort si svolgono alla orcscn- 
|za d: un ingegnere deii’lspettcv 
roto Comperi:mentale MCTC per 
■ ' lezio. <ia constalato il per¬ 
ielio lun/ionainenio deg.i equi- 
; aggien.cnti frenai! d'e.ilramb' 
; convcu.i. Si aggiunge -jne que¬ 
st: sono co^tivaiti dai rivi mo¬ 
de.'::; e pcrtcvloratl tipi ili vet¬ 
ture tra:nvi;ir:c In esrrc'.zio f-Ul- 
;« :c;c STEFt3l. in tutto (dmtll 
afe «nal.ighe vetture ii**aie dal- 
’;’5T5f’ sii’.la circolare -«terna, 
Ta I vvtturr di'pororo dt 
ben cinque •.istcml Irenir.tl due 
dei quali «d azione cstreu.amcn 


dlreVile rapida L Inchiesta i*tr sta- 
tiiTc le re'.j'on.saWlitA ie.i incl- 


■SOLIDABI ETA' FOPOL.ARE 

Ito cieco 

Il coinp>agnu Alvaro Cer- 
roni, (iella .sezione Caval- 
leggeri è .«tato colpito re¬ 
centemente da una grave af¬ 
fezione agli occhi che lo ha 
re.«o conipletanionte cieco. 
Egli pertanto non c più in 
con(iizionc di prov'vedcre ni 
«ostentamento (tei suoi quat¬ 
tro figli. Ci rivolgiamo ai 
lettori perchè vogliano con¬ 
tribuirò ad alleviare la 
drammatica condizione in 
cui ò stata gettata la fami- 
clia del (compagno Cerrnni. 


pK'rrHine. .-iono state ti adotti 
negli uffici di S. Vitale e lun¬ 
gamente interrogato aul ti.iffì- 
t'o di stupefacenti. z\lcuni degli 
interrogali sono «tati ril.isciali 
altri invece «olio tratte¬ 

nuti in stato di l'ermo iier nu- 
.«lire di pubblica sicurez.'.a. 

Pare che fra i fcMinati vi sia¬ 
no ;uicl»e due appartenenti ai 
per.«on;ile di servizio a terra 
deiraeroporto di Cianipiiio, che 
sarebbero stati regnai.itj coint 
implicati nel giro . degli .stu¬ 
pefacenti, dai funziona!i dello 
interjK)! che stantio attualmeii. 
te indagando sulla » via della 
droga ". La iiutizi:» — ne eoa 
fermata nè snieiitita d:die au 
torità competenti — fa peus<i 
re che, come (i'.altra parte era 
stato più volte rilevato, a 
Ciampln(i si trovi una dellt- 
basi del losco traffico 

Che la ~ via della droga - 
passi attraverso gli scali maiit- 
limi ed aerei è cosa nula. 1 
velimi vengono clandestina- 
int'iite importati in Italia at 
traverso misteriosi canali che 
hanno le più impensate ranii 
iìcaziuni. L'operazione di poli¬ 
zia tuttora ih corso e che prò 
babilmento nei prossimi giorni 
potrà avere altri clamorosi svi 
itippl. ha portato i funzionari 
inquirenti ai controilu degli 
«cali internazionali die più fa 
eilmente sì prestano a funge 
re come b.'V.se del turpe con¬ 
trabbando. Inoltre gli inve.sti- 
gatori hanno preso di mira .iii- 
che i litorali rii certe .-.piaggr 
d.ive presuinibiliiieiite gli spac¬ 
ciatori di stupefacenti fanno li 
loro comparsa con il loro cari¬ 
co di polvere bianca. 

E’ altresì nota la vastità che 
ha ;issunto il traffico dei - pa- 
ladi.si artificiali". Perciò alle 
indagitii sono interessate, come, 
abbiamo pobblicalo nei giorni 
scorsi, anche le Questure di 
altre città, oltre alla Interpol 

Per quanto riguaida la no¬ 
stra città, cirixila lusisteiitc la 
notizia che ]•’> pollzi.i si accin¬ 
gerebbe a ritirare net prossimi 
giorni il passaporto ad alcuno 
persone implicate nello -scan' 
dalo » rivelato dai rceenti or 
resti e dalla cattura di Max 
MugnanL Anche questa i:idi 
screzionc però non ila ttovalo 
conferma da parte della Que- 
.«tura. anche .«e ha iiitfa i’aria 
di essere vera. Come si vede 
il riserbo ufficiale ha dato la 
stura ad una serie di voci più 
o meno esatte. Comunque, a) 
di là di tutte le indiscrezioni 
appare sempre più chiajo che 
lo « scandalo degli stupefacen¬ 
ti che ha già avuto sen.sazio- 
nali sviluppi, fornirà, a mano 
a mano che le indagini proso- 
I guono. altre non meno clamo- 
’ rose novità. 

Frattanto a S. Maria della 
Pietà sono in vi;» di concnisio- 
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RADIO c rv 


I‘r(>i; ramni.'» nazionale — 
Ore 7, H. 13. 14. 20.30. 23,13; 
Ciiornale iad:o; 6,45; Lezione 
(il Inglese; 7.15: Musiclie del 
mattino; 7,50: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,15; Rassegna stam¬ 
pa; 11; Geografia poetica del 
paesagio italiano: 11.30: Le 
canzoni di anteprima; 11.45: 
Musica da camera; 12,10; Or¬ 
chestra Conte; 13.20: Miisic.i 
operistica: 14.20- Il libro del¬ 
ia settimana: 16.15; Tour de 
Franco; Arrivo delia tappa 
.Liegi-Lltla; 17.15: Le opinio¬ 
ni degli altri. 17.30: Zuccheri 
o la sua cliitarra: 17.45: Con¬ 
certo: 18.15: Tour de Franco; 
ordine di arrivo; 18.20; Sa- 
fred al pìanofurte; 18.30: U- 
niversità M.arconi: 18.45: Or- 
che.stra Canfora; 19.15: • Gen¬ 
te di teatro»; 19.45: La vck'c 
dei lavoratori; 20: Orcliesira 
Gimelli; 20.40: Radiosuort; 21: 
Pa.«so ridotti.ss'mo; 23 15; Og- 
Parlamento; 24; Ultime no¬ 
tizie. 

Secondo programma — 
Ore 13.30. 15. 18; Giornale ra- 
cPn; 20; Rai!io«era; 9- Not:- 
z'e del matlino: 9.30: Orciie- 
stra Vinci: 10: Sjeltae'!li) de 
mattino: i3; Diselli ivolanti; 
13.43; Il contagocce; lit.óÓ: I.s 
fiera delle occaìioni; M.-IO: 
Auditorium; 15.10: Complesso 
Rll«.so; 13.45: Stella potare: 
16: i Quando l'onera sorride »; 
16.30: Ritmi del XX secolo: 
17; *I pirati»; 18.10: Ballate 
con noi: 19: «Cinque terre»; 
19,30: Orchestra Milleluci; 

20.10: Tour de France Cijm- 
menti e infervisfe; 20,30: Pas¬ 
so ridottissimo; 21.30: Dal Li¬ 
do di Venezia: Secondo Fe¬ 
stival intemaziona'ic della 
canzone; 22..10: Ultime noti¬ 
zie: 22.45: Secondo Festival 
Intcrnazion.'ile della canzone. 

Terzo programma — Ore 
21; Il Giornale del Terzo pro¬ 
gramma: 19: Musiche di Gi- 
nastcra; 19,30: La rassegna: 
20; L'indicatore economico: 
29.J.1- Concerto rii ogni sera: 
Musiche d: Cimarosa c Piz- 
zelti: 21.20: « i\deicni » di 

Manzoni. 

Televisione — Ore 20.30; Il 
Telegiornale rinetuto in chiu¬ 
sura; 11; Per Roma: » Il fan¬ 
tasma galante», nini: 18: O- 
rizzontc: 18.45; La ro«a de: 
venti. Rub«:ca di aeroniode’l- 
lismo; 21.13: « La donna dei 
mare >. di Ibscn. 


Anemlola alia conferenza 
defiK oberai d el gas 

Oggi aiie ore 16 il c.»:. pagi» > 
Giorgio .Ainendoia de Us eegri*- 
leria de! Partito pari-;-?.-»»» «Hi» 
coiifcieijzu organizzala 3-. e cel¬ 
lule del Gas «'al tenx»: r : con» 
piti (fri comunisti all» ' 2 ce «lei 
rlsu'.l.it; ctetloratl e d, XX 
( ’ongrc'so de; PcrS » 


S marri Benfo 

Il compegno G'je’.le’.mo Vana- 
fla at>:tantc in via .^ltac''.■n^B 59 
a Lautentlna ha «marrito t! por¬ 
tafogli contenente vari dricume:'.- 
ti. ira t quali .a tcs'-ra del 
partito n 1773*41. 
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SU Tirrri gli .articoli estivi a metraggio 

SCONTI D.AL 20 AL 30 • , 


— . 


ILRI i\ (X)MRADA GI^G-\0 PRISSO FONDI 


Tre bambini orribilmente feriti 
dallo scoppio di un ordigno bellico 

è pre.«er.;.ito un tnngiC'* spett.i-Ifino-'-tf» del .«uo appnrlaincnla. 
colo: i *r<' fratellini erano ri--sito in v: 


Una j^p.avcfito.s.i soi^ura è 
avvenuta ieri sera nell»-* cam¬ 
pagne di Fondi. Tre fr.iteiliai 
sono .«tori ridotti in fin di vita 
dalla violenta esplosione di un 
ordigno bellico La disgrazia, 
'■■ennesima di ur.a lunga c san¬ 
guinosa catena, è avvenut.a al¬ 
le 19.30 in cmtrada Gegno 

Romana Lombardi, di 11 «n- 
ni, .stìv.'i giocando noi pre.«i'i 
dcll.i sua a'oitazione insieme 
ai fr.atelii Angelo di 7 anni 
o .Antonio di 12 anni. 

Fra gli arbu«ti. i b-imbini 
h:-<i’io rirv-mitii id un t.-alt-a 
un vecchio ordigno esplosisvi. 
re,«:dj.i;o dol pcrùido della 
guerra, c inc-iutaniento h.mno 
pre.«o a percuoterlo. L’ìmprov- 
vi.«n dcRagrazione !i h.» inve¬ 
stiti in pieno produeendo loro 
ie,«:oni gr.-»vi«sìnìe .Al padre e 
■igli .litri contadini .'(ccor.';, sì 


la delle Egadi 15. uc- 
versi .«uU’erb.i esm i corpi str.a-jctdcnrtc,«i u cadavere de! po¬ 


rta': dalle schegge. 

I due ma.svhieTti «ono stai* 
trasportati aU'osped'iIe di Fon¬ 
di dove i medici li hanno su¬ 
bito circon.iati delle cure p:ò 
am-iirevoli. La bambina, .r bor¬ 
do di un’..itra ajio. è stata 
acco.mpr.enata al Po’.-.elinio» 
dove è stato rictivcrr.ta con 
proeiiosi r:«er\ate 


Si getto 4aiia fmestri 
M feccitto f>€iistoiiato 

Nell.'! :noUin;ita dì iei i. ver 
•■o lo ore 8. il vecchi!» pen,«i»i 
nato Pietro 'M.-iruzzi, fi-ìenne- 
.-.ffcT’o a i u:» gr.'.vc esaurimen¬ 
to r.or\OM». SI è gettato da u:».» 


vero vecchio, che per attuare 
:l sur» follo proposito ha ap- 
profltt-.do delL’asscnzn tiei fi¬ 
rii (Sin 1 qu.-ili viveva, è «tato 
tr;»«po.'-i.-ii(i airObitoriii. 


CtnimuaM i tofvri 
Mto ROM prfvmciito 

OsRt, a.’.e ore 18 30 co'ntmoe 
rar.no i tarcrl c.e’.iaitfvo alTxta- 
ca’e ile <! FIOV prò»irc'a'.e a- 
c:tis: ieri '. .nlTro »l'a Camera i 
;c'. lavoro Ne’.’ft rluiiin-.e .iei- 
■ attivn lerrA proseguita la Ci- 
'C.i'««;ore em '.nvor: e « ilta ri- 
Mi'.irzio: e .!c: recente < limitate 
<t .citilo ■de.:!» CGII. 



In Inlnghier» saerewin ha allenato la grande festa annaale svoltasi nei giorni scorsi .n 
Grattafernita. offerta dai sigg. Fahin e Gaido Caslelnnovo titolari dei noti Magazzini allo 
èiiainto. l'.r.v presente tatto il peraonale dipendente. I>opo la rotazione si sono svolti nn.v 
serie di giochi che hanno allietato i numerosi intrrvrnnti 


I 


t 













Pag. 5 


Venerdì 6 luglio 


L> O i rx‘ 


IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO CONTRO L’^'ESPRESSO 


ii 


rassessore StoronI ammette che l’Immobiliare 
determ ioa a suo piacere lo sviluppo dell a città 

Rievocato lo scandalo deiraibergo Hilton • Clamorosi tentativi di corruzione nei confronti di funzio¬ 
nari del Comune - La deposizione del consigliere Addamiano - Anche TATAC al servizio del monopolio 


Con In dcposLzioue deU'ar- 
Doralo Storoni. succeduto al- 
l'oti. Cuitani alla direzione 
di'M' (isscssornto dcirUrbcini- 
hticu (U’I Coinnnr di liomu, il 
processo iiiieutato dalia ao- 
ch ui " hìiinobiìiarr » al sct- 
tuiuindlc « Espresso n ha svi¬ 
luppalo la scotwertaute indn- 
pine stille speculazioni del 
prande monopolio edilizio fa¬ 
vorirò nelle sue torbide opv- 
laitniiì da prosai esponenti 
(Iella Giunta capitolina. 

Ieri, conte c accaduto dti- 
I (lille l'udienza dedicata alle 
lìi'jtosiztoui di Giialdi, presi¬ 
dente dell'x lni niohiliare , e 
dell’ex assessore Cattaui, si 
è precisata ulteriormente la 
singolare caratteristica di 
Questo processo nel Quale il 
querelante (l'u /mniobitiare», 
nltcr ego del Comune) sem~ 
hra comparire nella veste 
dell’imputatn, e gli imputali 


senza la min firma (mormo¬ 
rii nell'aula). Lo portò il sin¬ 
daco che firmò in mia vece. 
In quei f/iorni l'enne a tro¬ 
varmi per un paio di volte 
il dottor Samaritani, Dice di- 
rcttore dell’ « ]niniohiliiire », 
per sollecitare l'i’sifo delia 
pratica. 

J^. M. (riferendosi alla ja- 
mosa relazione Storoni sulle 
pressioni esercitate nei ri- 
pnnrdi della Giv.uta): Cosa 
tmole dire con l'espressione 
» pressioni di interessi 

STORONI; La materia del- 
l'iirbanistica è cosa tale chi¬ 
lo spostamento più secondario 
può creare grandi guadagni 
per questo o per quello. Ecco 
le pressioni di diversi e op¬ 
posti interessi. 

L'assessore illustra nel det¬ 
taglio le vicende della co¬ 
struzione Hilton, dicendosi 
fortemente contrario ad essa 


ratterizzata. Vi furono pres¬ 
sioni per l’albergo Hilton e 
per altre opere: un funziona¬ 
rio che tenne nelle mani lì 
delicato settore delle costru¬ 
zioni dovette essere allonta¬ 
nato da (Itici .settore per evi¬ 
denti irregolarità; Roma si 
estende nel senso (’oliito dai 
giganti dell'edilizia e non in 
quello preferito dai consiglie¬ 
ri eoniiuttìli e din tecnici dei 
Coni line. 

Viene chiù muto poi alla pe¬ 
dana il prof. Nitiuli- .-\dda- 
miuiio, che fu a.ìsessore da' 
'■IH al ’.jj. Il teste entra su¬ 
bito nel Tiro deUa sua de¬ 
posizione ricordando >1 di- 
! battito in Campidoglio sullo 
I deliberazione relativa all'ap¬ 
palto di opere a Alontemario 
per conto dell'» Immobiliarou. 

ADDAMIANO; Non è esa¬ 
gerato dire che le tre seduti 
di Quel dibattito iiironn tem- 



('tl'KSTi; I.K - case PF.R operai » — Ecco uno «lei villini-iioderc cotlruili duiriuiinobi- 
ii:irr Iiinso In Cristoforo Colombo- Si tratta di Itisstiosi «rottaees». circotiilull da ciir.itl 
^i.irdini, che vengono vendati al presso d'afleslone di :i'- milioni. Le piante stiuo siate im- 
pnrtiite da lontani paesi e costano, da sole, un occhio della testa. Si tratta di «luellc « cu- 
strusioni pilota » che l'Immobiliare usa far .sorgere in quelle zone che intende valorizzare, 
delcrminando lo sviluppo della città, a itrescindere da qualsiasi piano regolatore. Questi 
« villini-tHiderc » sono stati defiaiti dall'ing. <iu;ildi, durante la scarsa udienza, «case mi¬ 
nime per operai e impiegati » 


fi giornalisti Benedetti e 
Canvngni) in quella dì accu- 
.latorì. La stessa sensazione 
N-i è nettamente avuta quando 
ha deposto, subito dopo l'as- 
srs.sorc Storoni. il prof. Ad¬ 
damiano assessore ai Lavori 
Pubblici. 

Ecco i tempi dell'animata 
udienza che ha gettato nuova 
luce sugli oscuri inaneggi dei 
nioiinpolio edilizio nelle zoiic^ 
di Montemario c ver In co-i 
struzioiir del grande albergo 
Hilton. 

All'udienza, accanto al pa¬ 
trono di parie civile avvocato 
Puparo, ha assistito ininter¬ 
rottamente Ving. Gualdi, il 
(filale, ogni tanto, si è chi- 
iKifn sull'avcocato dell’nlni- 
inobiliare n per suggerire 
Quulchc contestazione ai testi 
ihinmati a depnrrr dalla Di¬ 
te'■ui. 

L'avv, Storoni sale sulla 
pedana, non appena viene, 
c/iiriiiiato. con distnvolta pun- 
lualitù. Si presenta quale 
a.sse.-.sorc all’Urbanistica e 
Jiriir n precisare che conli- 
nuii ad esscrUì sinché la vo¬ 
tazione in Campidoglio non 
avrà portalo altri uomini su- 
gìi .scanni della Giunta. 

STORONI: Sono assessore 
alio Urbanistica dall’ottobre 
igS.I. In questo perìodo sono 
state sottoposte alla mia at¬ 
tenzione alcune pratiche di 
jmrticolare rìlicro: ima lottiz- 
-nzi-)n<' .silfio rio Cristoforo 
Co’omlo: la cnslnizìone a 
Ri'ira (V un albergo della ca- 
.«•l’a Ili’toii; la co.struzinne di 
■in r,rosso fabbricato in ria 
iL’l.'r Tenne di Dinclrziatio, 
la sistemazione di una locali¬ 
tà dt:-(omina(a villa Dleccheri 
.mila Nornentana. Non ricordo 
coi: precisione se l'istanza di 
lottizzazione sulla Cri.<;toforo 
Co'ornbo l'ares.te fatta ì'» hn- 
mohiìiare >■ o qualche altra 
Società... 

PATTAGLI.^: Ma fu T^lin- 
'noìaliare! » (Altre voci inter- 
ronivoiìo confusamente). 

STOROXI; Ma si. fu r»lm- 
ììuìbiliare ». 

.-1 questo punto sorgono Ir 
prlmr contestazioni .sulle cnii- 
di;i«)ni poste dal Comunr. e 
non accettate daW-i Immobi¬ 
liare », che iterò procedette 
'loiiolmcnie alle opere, come 
ns'ilta dal bilancio del 1953 
(I oag. 35. 

UXG.ARO; Non abbiamo 
co.struitol 

n.ATTAGLl.A; Avete ini¬ 
ziato le opere fondamentali: 
idrauliche e di urbanizzazio¬ 
ne! Nel bilancio del 1954 tè 
(lìceva addirittura che .vi sta¬ 
ra procedendo in via Cristo- 
foro Colombo ad opere fon¬ 
diarie. idrauliche e di urha- 
n'zznzione! 

Le sollecitazioni 
d e 1 r Immobì I tare 

Superato il primo scoglio 
drlìr cmitestazio-ni, l’assessnrc 
Siorcin prosegue nella sua 
:iìTer( ssantc deposizione. 

STOROXI; Si piume alla 
istanza per Io rosr razione 
dell'albergo Hilton. La crea¬ 
zione di questo imponente 
fabbricato impiicava la mo- 
diùca del piano particolareg- 
p;aro. Su questo delicato pro¬ 
blema areinmo in Giunta una 
{IiVìiìone. «tIct.m erano cì ac¬ 
cordo sulla costruzione, altri 
Tirv To non ero d’accordo, fai 
delibera giunse in Consiglio 


perchè egli aveva molti dubbi 
suìVaspetto estetico del fab¬ 
bricato. Passa, quindi, a lu¬ 
meggiare la situazione di oc¬ 
culta c palese corruzione che 
sembrava aleggiare perenne¬ 
mente sugli tifici del Campi¬ 
doglio. 

STORONI: Il funzionario 
Trivellaro ebbe una volta un 
biglietto di auguri coti dentro 
la busta otto biglietti da S.bOO 
lire. L’invio si riferiva ad 
lina richiesta di lottizzazione. 

BATTAGLIA: Quella ri¬ 
chiesta quale Società riguar¬ 
dava? 

STORONI; Non ricordo... 
Ricordo soltanto che il fun¬ 
zionario venne immediatn- 
mente da me a mostrarmi il 
biglietto c il contenuto dello 
busta. Si consegnò tutto al 
Segretario generale del Co¬ 
mune. 

A questo punto viene fatto 
il nome delTing. Magri, fun¬ 
zionario del Comune, il quale 
assume, pur essendo assente, 
un ruolo dì primo piano nrl- 
l'iidlenza di ieri. 

P. ,M.: Sn dirci il te.sfe se 
l'ing. Magri è stato membro 
di commi.rsfonl preposte alle 
opere urbanisiìche? Ha trat¬ 
tato pratiche concernenti la 
« Immobiliar'' »? 

Inchiesta su Magari 

STORONI: Lo è stato c ha 
trattato pratiche riguardanti 
l'» Immobiliare ». Nell'aprile 
del 19.55 fii trasferito ad un 
altro settore in seguito ad 
un'inchiesta eseguita da una 
commissione da me presie¬ 
duta. L’inchiesta fu promos¬ 
sa a causa di un'interrogazio- 
ae del consigliere Arcese. il 
quale chiedeva come mai sì 
concedessero licenze di co- 
r.tnizione su terreni stralciati 
dai ministero e quindi privi 
di piano regolatore. Ciò ri- 
.sulio vero come è detto uelì.i 
relazione di inchie.'cta da ini- 
firmala. 

OZZO (Difesa): A'el corso 
delVinchiesta -ri appurò che 
Ira il 1941 e il 1943 il .Magri 
arem acquistato terreni dal- 
l’m Immobiliare »? 

STORONI; Non e.Mendem- 
mo a queste cose Viiiehicsin. 

BATTAGUA: E' vero che 
secondo il parere dei tecnici 
del Comune c dannn.m la 
estensione delle costruzioni a 
nord e ovt'sl? Cioè di quelle 
zone dove ha operato c opera 
r« Immobiliare »? 

STORONI; E* cero che il 
comitofo tecnico del nuovo 
piano regolatore ha proposto 
che responsione di Roma av¬ 
venga al sud e aU'est della 
città, cioè dalla Cristoforo 
Colombo fino ai rnargini del¬ 
l'Appio Antico e dall'Appio 
Nuova fino alla Nornentana. 
destinando le altre zone a 
nord e ad ovest della città ad! 
un’edilizia assai rada. Questa 
era la proposta dei comitato 
tecnico, da me condiviso, da 
sottoporre alla grande Com¬ 
missione del piano rcgolaiorr 
e quindi ai Consiglio comu¬ 
nale. infine al ministero. 

L'avv. Storoni viene licen¬ 
ziato. La sua deposizione ha 
smciiato grande interesse non 
salo pev quello che ha dette 
ma per quello che ha lasciato 
intendere, pur nel sincolorc. 
reticente riserbo che Tha ca- 


pestosissime. Quando si a)>- 
prese dello spostamento (h'ila 
.sede tranviaria il .sindaco 
mandò tin trciiicn del Comu¬ 
ne sul posto... 

OZZO; Il nome di (jiirstc 
tecnico qual’c? 

ADDA.Ml.ANO: L'ing. Ma¬ 
gri (ilarità (' co'iinieiiti nel¬ 
l'aula). Ma rimprcssione au¬ 
mentò quando risultò che un 
terzo dei lavori n Monteiiia- 
rto erano fjià stati effettuati 
senza che prima fosse stata 
approvata la relativa delibe¬ 
razione. Erano stati eseguiti 
la scalinata, lo spostamento 
della linea tranviaria, il piaz¬ 
zale c. credo, anche le fopiia- 
tnre. Alla protesta di alcuni 
consiglieri che si dolevano 
perchè si accetlns.se l'abuso 
di costruzioni non approvate 
dal Consiglio comunale, il 
•vindoco TÒ.spose dicendo che 
quei lavori .si sarebbero in 
ogni modo dovuti eseguire r 
che perciò l'abuso mi trascu¬ 
rabile, tale da txitcr.si legit¬ 
timare: la Aiiiininist razione 
non ne avrebbe avuto danno, 
perchè quei lavori sarebbero 
stati pagati dopo le opportu¬ 
ne misurazioni. 

Siamo adesTo ad uno de¬ 
gli episodi più sconcertanti 
messi in luce da que.sto pro¬ 
cesso. 

Quando neiratiln dd Cam- 
pidoglin .si parlò della devia¬ 
zione della linea tranviaria, 
il sindaco disse dapprima di 
non saperne nulla, poi am¬ 
mise che c'era stata, ma in 
seguilo a richie.sta avanzala 
dall'ATAC alla « Sogctie » 
(Immobiliare). 

ADDAMIANO: Io. lo stes¬ 
so giorno, andai nll'AT.4C e 
chiesi al direttore dell'azien¬ 
da. ing. Patrassi, come mai 
si era proceduto n quello 
spostamento senza la preven¬ 
tiva deliberazione del Con¬ 
siglio comiinnfe. Parrossi mi 
rispose che era successo il 
contrario c il sindaco sapeva 
tutto. Cera stato un carteg¬ 


gio tra l'azienda e il Comu¬ 
ne al fine di ottenere l’auto¬ 
rizzazione a prestare la pro¬ 
pria opera per il compimen¬ 
to delta deviazione. Non 
i’ATAC. quindi, ma la «So-, 
gene » (linniobiliare) aveva 
chiesto lo spostamento al 
fine (Il completare il pin:- 
ziile di Selsifo. 

B.VfTAGLlA: I lavori fu¬ 
rono fatti da maestranza 
specializzata dell’ATAC. pa- 
gata dairaziciida mnnicipa- 
lizzata? 

Costruzioni abusive 

ADD.AMIANO; Desumo di 
sì. Naturalmente... (Pioi,e- 
puenclo la sua deposizione): 
Il eonsigliere comunale Ce¬ 
roni domandò se il sindaco 
conosceva i rapporti che in¬ 
tercorrevano tra la » Sage¬ 
ne» e I'» I nunabiliare ». Il 
sindaco rispose che non lo 
sapeva! 

La seduta di ieri si chiude 
con una battuta non meno 
esplosiva delle altre. 

.ADDA.MIAXO; Di abusi a 
lìoina ve ne sono stati pa- 
reeehi. Tra l’altro snll’Ap/tia 
Antica fu costruito uhusiva- 
mcnte un enorme edificio 
(Santa Rosa), la cui costru¬ 
zione durò cinque anni. Il 
sindaco lo ignorava, lo chie¬ 
si che fo.sse abbattuto, ma lo 


assessore mi disse che era 
ormai impossibile. 

BATTAGLIA; Chi era lo 

assessore? 

.ADDAMIANO: Era l’avvo¬ 
cato Bardanzellu, ora defun¬ 
to. che (mi si sco/irì essere 
oltre che assessore un legale 
dell’» /innioblitnrc ». 

BATT.AGLIA (di fronte 
alla iiunnentanoa «lisatten- 
ziono del Tribunale e del 
cancelliere); Per cortesia, .si¬ 
gnor presidente, mi verbaliz¬ 
za Bardanzellu? 

Si giunge cosi alla fine del- 
Tiidìenza. Torneremo in nula 
domani inaffinn. 

All’inizio dell'udienza il 
patrono di Parte ciiiilc, ne- 
vocato Ungaro. aveva tenuto 
a precisare che Taf (are del¬ 
la Chiesa canadese di cui 
aveva parlato martedì roiio- 
revolc Cattaui non riguarda 
r« Immobiliare ». Lo stesso 
si iniù dire, secondo l'avvo¬ 
cato Ungaro. per Tuffare ili 
via della ConeiUa.ione. nel 
(inule intervenne il presi¬ 
dente della Società edilizia 
ing. Nogara. Come «'■ noto, e 
votile ha fatto opportuna¬ 
mente notare l'avv. Orzo, lo 
ing. Bernardino Nogara non 
è solo presidente di quella 
Società ma è anche uno dei 
componenti «lei Consiglio di 
amministrazione della » Im¬ 
mobiliare ». 


PER GLI ESAMI DI LICENZA SCIENTIFICA 


La prova di latino 

non sarà annullata 

Lo V .scandalo Jil liccti .sciciitilico di Terra- 
citta limitato al solo stiiflciitc colto in fallo 


Lo • Mi.ndijlo . degli e.'-ami 
al liceo seitnlilico • L«“onai«io 
da Vinci . di Toriaciiia può 
conriilerarsi chiuio. .-^’condo 
((Untdo ha comunicalo ieri <c- 
la, io una nota ufficiosa, il Mi¬ 
nistero della Pubblica LAru- 
zioiie. Il fatto, cioè, è circo¬ 
scritto allo studente trovalo, 
«ìue fiiorni ta. in possc.sso della 
traduzione della prova di Ia¬ 
lino su un fof.lio daltilOFcriUo. 

Com’è noto, uno studente 
* esterno ». prescntato.si ;H.'r la 
maturità neU'istituto di ‘Terra- 
elnu, fu sni-jireso nell’atto di 
trascrivere «la un foglio datti¬ 
loscritto, la traduz.ionc «Iella 
prova rii latino. L<i scandalo 
dilagi'i in un b.ileno. c il riscr- 
tio dei funzionari inquirenti 
diede la .«tura ad lilazioni va- 
rii'. non esclusa la notizia se¬ 
condo cui il testo di'lla tradu¬ 
zione era. iiicnteineno. battuto 
su carta intestata del Mini¬ 
steri» doli'.» PI E' facilv ar- 
auiie «ome un giiistificatti ti¬ 
more. in un momento così de¬ 
licato. si iiitpadionisse degli 
.studenti interessati che ve.fe- 
\-ano prolìlar.'i la minaccia di 
do\cr rÌDotcrc la prova 

Oia. il àliiiistero. «lopo ac- 
«iii;tc indagini ha rfabilito chi- 
il candidato venne in po.«5sc.'.^«) 
«lei datliloci-ritto alcun;' oli 
't«.Do !a dettatura del brano da 
tradurle. Sini ntito «he la ti;>- 
'luz'cno («l'^-.-c ri'datla .su carta 
'nIrsI.Tfa al Minislcro della 
P. I . la nota prosegue affer- 
n.ando clic si tralla»'a invc«’e 
rii una versione affreltati.s^ima 
o rr,al fatta, eiunta al candi¬ 
dato. dì cui s| jenoi'a ancona 
il nome, dopo le 12JI0 c subito 
.'coucrtrnta 

A ronelusione dePe iiiilngini. 
l«‘rn'ina l.' nota, «-.aranno adot¬ 
tati i necessari r>rowcdim»'nti. 
Ri'sta intanto del tutto e.^lus-. 
"hi- il fallo pown a\rre riper- 
r« sfiori olile il caso isolato ed 
«'- s'inlcndc, <la smentire ogni 
,''rl5itr,tria sunjin«i'»innc circa 
VannuMa”’cnto della prova ir 
tutta 


YHIorie anilvie 
per h cotmnissfMf mferiw 

tìl eor.o tenute in «jncstl cior, 
ni :e e.«/iom per t; rinnovo del- 
■<* rr n.inti—ion; Interne at «'an- 
::erc <1: Roma Prcnestina. ctriìa 
Fczinne Impianti elettrlc! e al- 
! osn,ertale S Spirilo 

caliZiCre Ui Ron.^ Prcne- 
s'-ii.it .a .istu u;.'.t<ir:'« ila con¬ 
quistato tutti l -.ic.-.o. e. 

q ili’.ill. tutte e tre i -e-vei 
»e:.o ai;a commissione .nterr.*» 


.\:. 0!ipe<.talf S Splul«>. cn Itili 
loi) vali'-ti. la ii-.tii prtSNcntula 
tn comune d««:i.i coll. «• «la'.! V- 
11 ha «jtti'm.to 13fl \ol . «iiie: «i 
«ie;:n riSN.M. 30 roti 15 i»fl-<ti 
nello «-oinmlSMo: e intc. na .'.«iiu» 
Muti cosi ripartiti: qiiu’tio «illii 
liso* CC»n»-lilt. e uno .1 :a CI- 
8N.\L 

Confrontando «pienti ;'..ultutt 
con quelli dello scorso enno si 
hn chiaro II successo do; .» ctìIL 
Intatti, lu COIU «-tie :f.evo H;t 
voti. «' ;a UIL. che ne «i\cv« rt.i 
liuiiiin concpiistalo m-eeme 47 
voli in più o due ^«'•••.41 nella' 
conmtU'smne interno. L« CISL. 
che r.antio scorso aveva « «tenuto 
49 voli c Cue seggi t'.fi’.u Com- 
nussionc Interna. «j.icst anno 
non ò riU'^'ita u picaenttire la 
proprio dt-to 

Sciopero di 24 ore 
ie ri alla SI TE 

ler: : .ovoiotot: de.;':«ziemlo 
islallaince ttl'IK hanm> eitcl- 
tuato uno ociopern computtu di 
24 ore. I .10 lavonttovl sono sce¬ 
si In lotto o «egutU» del licen¬ 
ziamento in tronco di 3 operai, 
ctletiuato «tot;» Direzione di-Ua 
u/ienda per sironcore roz.liine 
«la e.-vol inlrapn--'.» per Imporre 
ia eiezione cei.a coin.'Tils'>ioi.i' 
Uitcriui uzicr.d'iif 

.\;:«i .sciopero hanno parleci- 
;iato Compatte tutte le moestroiu 
ve. fhie«3en<lo la revoco del ;!- 
ferr/'ament! «• p lispetto «lei pro¬ 
prio {Urltio «li e.s'-cre tulcloti «lo 
un'orpaiii^mo n/:en«lale. demo¬ 
craticamente eletto 

Ne!;o niattlrota oci'ompngi'o- 
tl da un dirigente delio KIOM 
provmeiaie. I lic. oratori hi sono 

r«H'«»ti oll't':fic:«i regionale de, 
Lavoro, soreelt.iiidone l’Interven¬ 
to ".ei a verte:./.i 

I/Ufflclo leclonoie de! Iav«>- 
ro h«i rtisi>o-.t,> ’n convorozione 
delie parti p«r qiie.st*» mottina 

Aggredita una raqaiza 
a Ponte Viftorio 

Ieri mattili,I .i.h* IO tali' Re¬ 
nalo Foscelcìli. iibiiante in vi.i 
deirAcqucdntii* Felice 4. pre.s- 
-o Fonie Vittorio ha aggredi¬ 
to «ma r,«g.izz.«. -trapp.iru'lole 
la borsetta e d.-oidosi subitii 
a!l.i fuga .MI»- ur;.« <lell.« de¬ 
rubata. un Taaviere. re.'o--i 
imnu-diataineiitc cont«» ..lelli» 
accaduto- con un br*>\e iii.se- 
guimento e. riu-ciio ad acciuf¬ 
fare il ladr«* «<i ;« coiisegtiarlo 
ad un gruppo «li «•.«rabiniiTÌ 
della ■stazione .-tj 54 Fietro. che 
SI tr«vv ,-«\ ano ;.«'i pr«''-i La 

hor.sa è -'.T.i rj'O'i.scgnat-i -il- 
la proprietaria 


GÌ.M SPETTACOLI 


CONCERTI 

Peler Maag 

alla Basilica di Massenzio 

Domer. «c.T J luglio alle Zl.iiO al¬ 
la n.Tsflii'a di Massenzio il eon- 
ci'rto ili'À,i stagione cstiv;i di S 
Cecilia s.it;‘i duello da Peter 
Maag. Ili piORiainiua tigurarui: 
Smet.ina: «La epo.s» venduta» 
Sìnfema; Schubert: «Sinfonia 
incompiuta »; fiitclhovcn; «V Sin- 
toni.a >-. l biglU’tti si vendono al 
Teatro AigcUtina, all’ARP«\ (pza 
Colonna) «> aU'Uffìcio Turismo dcL 
CiMiiutie in Via Toinaix'lll 107 

TEATRI 

la prima dei « Pagliacci » 
e Cavallerie' » a Caracalla 

Oggi riposo. Dt'mani allo ore 21, 
prima de < I F.igliacvi » di R. 
Leoncavallo interpretati da Clara 
Petrclla. Roberto TurrmI, Alilo 
Protii. Adelio Za^rnara e Manu 
Borricllo. Seguirà « Cavalleria 
}iiistican.> % (Il P. .Mascagni con 
C.ati'rin.a Mancini, t'mbeito Bor- 
E«'>. Amalia Pini e Hallaele De 
FMchi. Lo spett.K'olo sarà diretto 
dal maestro Oliviero IV Fabriltis 
MatTsIi'o tli'l euro Gluuepjie Coii- 
ea. Regia di Acly C.ar»o Azzulmi 
liappr n. 7) 

Domenic.» replie.» il«-.'l.i • Tra- 
vial.i ». direna «i.d ma<*strii Viii- 
een/.o n«'ll«v/,i. eoo Virv'.’nili Zea- 
m. thanni Raimondi Ettore 
Bastianim 

COLLE OPPIO; C.la Oue-ieUe di 
Raffaele ’f’rengi. Ore ZlgtO: «La 
primnpes.sa della Cz.irda » 

OKI.i r imiinK «_ la h rturnors- 
R Villa - A, Parrella - M. G’uar. 
dali.is«i Ore 21.31) « Alla liri»- 
va » di Lunsdale 
PAlJVy./.«> 9l.*»ll.NA C la Itivi. 
Sfa. Ore 21,15 < Le stmde 

di que-Kta eitia » di .M. C. 
PIKANttEl.l.O; C.la -latiUe c\re 
21.15: « K. O. » (Rosa inconcf,- 
zumata I di l'e/zanl. Regia del»- 
lautore 

S«\TIKI: C.la di Prosa con C. 
Gheraldi. 1. Severinl. Ore 
21.30 « Zoo di vetro > di T- 

William 

TEArittl ItO.MANO OSTIA AN¬ 
TICA iVla Giusiinioni . Tele¬ 
foni GH8 343 604 309): Alle 

21.30 « AleestI » di Euripide 

Regia di Guido S,ilvtni 
VILLA ALI)OBK«\NDtNI (Arpa. 
Clt 684.31H): Ore 21.30: E.state 
«lei ’Tcatrii Rum.ino di li. Dii- 
laiitc < Vigili ut baili ». 3 atti 
superiamuci di N. Vitali 

CIRCHI 

ORCO roiJNl tv. Sannlu - San 
Giovanni); Ultima settlman.i di 
raonre.M'rttazlonl enorme sue- 
cesso - 2 socttacoll; 18.30 " 
'21.30 Prenut.'izJom 770.3)1 

CINEMA-VARIETA' 

.Mliamtira: j\e«aUde al coiniius- 
sariatu con «\. Si>iili 
«\llieri: Clilusiiia «-.stiva 
.\mhra-J«>\ inelll : I dominatori di 
Fort R.ilston con i;. C«>lbi‘rt 
i*>iii('i|ii‘: r'hiusiir» estiva 
V«*lturiio; l doinin.itori di Foit 
Rai.ston con C. Colbeil 

ARENE 

«\l»l>lo: Il ticiU) del ritoiiio con 
A- «\gaii 

«Viiriira: Gaiig^teis iii agguati) 
con F Smati,! 

Burrea: l>a luari'a dell.i morti- 
con B. Stanu.vcl; 
ti.-isU:llo: I.;i tela del ragno con 
11. Widni;irK 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colonibu: Kiposo 
Culunibus: Dostma/loiie Piovaro, 
lo con Tolo 

Corallo: L.) tigre lieiromlna con 
D. Bogarde 

Delli' Terraz/.e: Tic ore per uc¬ 
cidere con D. Andrevv.s 
Esedra: Non si può coiiliiioart- 
ad ueeulere con G, Ford 
FeU.\: Ila ballato una .sol.i e.-tatt- 
eoii ,N’ Jni-oli'on 
.Ionio: Non siamo angeli con 11 
Bogart 

l,aur«-liliii:>: .M.iri,» «\utoiiietla 

«Oli ’r. Po\\«r 

l.ivornu: Li stirpe d> l drago i on 
K. Ilephiirn 

Liu-flola: Un ulz/m» dt tortuii.i 
«on D D.iv 

l.ux: Via l'adova 46 «on P De 
Filippo 

Nuovo; Il fondo della bottigli.a 
con V. Jobiisoii Cinemascope) 
Otiavilla: Riposo 
l'aradlso: Voi assasMnI con E. 
R«>l>inson 

Paran.a; «\inaiiti n«-mici 
Ptnrfa: P«-nit«'nziari» hr.afi-io 

feiiiuiiniU- «on G. Johns 
Porliiense; Il rav.'ilieie della \;il- 
le Militarla con «\. 1-add 
Pri-nrstina; I figli «lei .-^«-colo ««in 

D Marlin 

l»n* I Largo degli Os<-|l; Rjpo-o 
Sette Sale: Natale al campo 1)9 
S. l|>p«ilito: Il tiranno «li Gleii 
con O. Welles 

Taranto: Veli di B-igdad con V. 
Mature 

Titaniis: Vortice « ori i>. Pampa- 
timi 

Tiziano: RtiV'so 
Trastevere: Rid«)So 


CINEMA 


PI€COE.% €RO\.\ e A 


A.It.C.; I-a banda del Tamigi eoti 
.S. Ila.vvvard 

%t4|ii^«ii, « i.iiisi' i«i •e.«i.iui«> 

Adriarine: La banda «lei falsifi- 
eatnri con P O’BrIen 

Adriano; Cnntrabb.»ndo p<r l’o. 
riente «-on G. Montgi»mcr.v 
I Inizio ore 15. uh. 22.5UI 

Airone: Giocatore d';izzardn con 
D Paget 

Alba; All’ombra del r>atilx>Io con 
J. Cagne»- 

AIryone: Il liemi del ritorno con 
R. Egaii 

Ambaseiatori: zMtair con F. In- 
tt rlcncbi 

Anime: l/awcritiirlera con G. 
Garson 

.\p«»Ilo: Ciior.-itori- rt a/z.irdr, c «ni 
D. l'agct 

Appio: Il treno del ritorno rr.n 
R Egan 

Ai|ulla; l'na d'.nr.a d'-r.na rre- 
g.ì con (I TO'O 

\rrliinirilr ; l..t r.i.zaz.'’.'» diti.» «in. 


mera va con M. e G. Champion 
«Vrcob.^ eiio: W'iio Dune Itv lOre 
18 20 22) 

«\reiiult', «\chtung banditi! con 
G. UilK'brigida 

Ariston: ffon m puù continuare 

ad uccl-Jire con G. Ford (Ini¬ 

zio oro J.7. ult. 22.59) 

«\stori.l: If mondo nello mie 

lir.iccia ci’Jl fa- Feck 
Astra; La iu«>« te cono sul fiume 
«\Uaati': Diteuùete la città con 
W. Pulg«K>n 

Attualità. i.i.strA')»ve atomica del 
dottor Quatermv ss con B, Don- 
Jevy e Incontra di boxe D’A¬ 

gata Cohen ' 

Augustus: Le avvi'ivture di D;ivy 
Crockett con F. .V.'Ulter 
Aurelio: Riposo 

«\tirru: Lo).i .M«)ntes con 51. Ca¬ 
ro! 

Aurora: Gangsters In von 

F. Smalla 

Ausonia: Il grande colW.Ro con 

S. Winters 

A\« titillo: Il fondo della bqtU- 
glia con V. Juhnstiii (C.’ncnia- 
si-ope) 

Avorio: 1 pri'doni della citi'.) 
Barberini: Scandalo al coIì'ck’Io 
e incontro di calci»» Italia-.Ov - 
geiitma (Ole 17 18.45 20.’30 22 „V).« 
Itellarnilno : Un iiiantu ideale 
Belle Arti: Rn>usu 
Uelslto: La rosa tatuata con A. 
Magnani 

Bernini: I giganti con J. Gabin 
Bologna: 11 fondu della bottiglia 
con V. Johnson (Cinemasi-ope) 
Branracrio: 11 fondo della bot¬ 
tiglia con V. Johnson (Cine¬ 
mascope) 

Capannelle: Riposo 
C’apitol: Nella terra del canguri 
Capraulra: Il cargo della violen¬ 
za con A. Steel 

l'aiiranirlietla: I senza Dio con 
R. Scott 

Castello: 1-a t<-la del ragno con 
R. Widiiiark 

Centrale: L’amore niù grande del 
luiiiido i-on A. Sheridan 
Chiesa Nuova: Riposo 
Icine-Slar; AU’ombra del oattlnrlo 
' con J. Cagiiey 
Clodlii: Tutto fini alle sei con 
S Winters 

Cola di Itleiizu: I.a rosa tatuata 
con A Magnani 
Cdluitibo: RIimi.so 

.Colonna: Jnirgla umana con G. 
Merrill 

Colosseo: l.a mia vendett.a 
Ct>luiubus: Destiiiazioiu' Piovaro- 
lo i-t)ii Tutù 

Corallo: Izi tigre ncH’ombra 
Corso: Giungla d’asfalto con S. 

Ifnyden (Or,> 18.4.5 18.40 7?.15) 
Crisi'gono: Ettore Fieraiposcn 
CrisU'Jlo: Agguato sul mai e 
Pi'i-ti Si-ipiopi: Riiu's,, 

Della Valle: Riposo 
l)i‘lle Masrlii-re: R«illo di tambu¬ 
ri «‘«ni A. t.add 

|)«-lli‘ ’lVirrarzc; ’l’rt- ore per uc- 
cidcic coll D. .-Vuiiicvcs 
Delle Vittorie; I doiuiiiatuiT «li 
Fiiil R-.'lMon con C Coll'crl 
Di-1 Vasei-.lln: I p.apagalli 
Di.ln.i: Cc.ll.i Iiraccio della 

morti- i-«\n W. Camplx-ll 
Diiri.v; .''’aiii.iie «-aldo con R- -Mil- 

l'Iiiiiii 

Due Allori; Nessuno mi feiinera 
[-Oli S. ll.ivdi'ii 

liili-lui-iss; Lól.i -Monles con M. 
C.ilol 

Eilen: Le avventure «11 Davv Cro- 
ckelt i-on F. Partir 
VsperU: ’Iii' sliiscv al sole con 
.-\. Ray 

lispero: Disonorati! .senza colpa 
liiii-lide: Riposi» 

Kiiropa: I .senza Do» con R Scott 
K.veelsior: La baiala dei 19 con 
R. Siaitt 

rarnc.se: ’renipl moderni con C. 
l'baphn 

l'ariirshia; Riposo 
Faro: S<»tto II sole di Ronm di 
C.islollani 

Flaiiiiua: Secondo ;iinore con J- 
Wvman (Ore lì 1U.49 29.20 
22.:t5 ) 

Kl.liuiio’".’»’ Ras!* «’rt'Z orlclrisle 
I confo-S I-OII M. rlift. A Bax¬ 
ter «Ore 18 ’29 ’-’’•’) 
llamlnU»; La moglie *• uguale 
per tuffi eoi» N. Gray 
IToriil:i: Ripo-u 
Fogli:ilio: L’i>J'« del tinrore 
Fontana: h.illala selvaggia con 
1! .m.-mvMi'k 

C.-illeria: l.’;i.«troii;ivi- atomica «lei 
doli. QuaicnnasH «on U- Don- 
levv 

Garliatclla: L’uomo e II diavolo 
i-o!i G. Plulipe 

Giulio Cesare: le .iv v«-nture di 
ila; il habà con J Dcri-k 
Golih'ii: Amli-ti» con I-- Oliver 
i;iiail.tlii|ic; Rloo«o 
llfillyv.nod: I.’.Tvvcnturicr.i rii Ba- 
li.-ìin.is con B. Stanwick 
Imperlale: P.is.-aggio .-i nortl ovi-st 
«Il 1. Mrll«tone lAperlura ore 

IC. Hit «prft. 22..50» 

Impcr*»-. l nrofessori non inan- 
gi.-ino tiist«-ccbe « on V. -lohn- 

son 

Indiino; La fret l'ia nella polvere 
lon S H.ivdin 
.Ionio: I pri doni «Icll.a « itt.) 

Iris; II l>ig;imo «on V. De Sica 
It.alla; Ho «nos.ito -.ina strega con 
V I .ake 

I.a F'ciiirr: I ,a guerra privata «lei 
ni.sgglore BrnMin eon C. tlc- 
fIoi» 

I ibia; Riposo 

I.lvorni»; I-a --lirpe «i.il rlrago «on 
K Iti -ilnirn 

Lux: Vi.i l’adov.i 46 «-on P. Del 
Filmi’o 

Man/iini; L’av\mturiero di Ba- 
b.iiìia-^ ci'ii B- Stauwirk 
al-assirno; h.-u’io di fuoco 
afaz/ìnì: Pan:’», mammà, la came- 
fmra ed 1«» co-i P I.am«»ur« ux 
■VlefropolTlan; .‘^•-.•ind.ilo .al colle¬ 
gio con h tiratili- c incontro 
rii IO Ilalia-.Ari'eiilin.! (Ore 

]7 18 4j ■’O 30 22 30) 

.Moili-ro»: Non si pu.» rontinuare 
.-id nreirtrre enn G Ford 
Moderno Sairtta: Contr.-ibbando 
rx'r rOrienf»* ’-or» G, Montgo- 

mcr V 

A|odrriiis««n»o' «l.-i ' Niente dii 

T. 1IO-. o (!i Moli-'loi')- S.al.i B T o 
«einreTr, dcDe mogli con J i 

<’r-Ili [«■'[".f m.-i-rt.; <•) j 

aienrt'sl- Gio'eriù '.«•-nel.-if.a ero 
t Di'n (C":cma’^c«,pc) • 

Vrw Vork: pr «tr» di corT)l»attl- 
mcrto con J Lnnd 
v,,rnrrtino- Rn o<f« j 

Novorine; t’j-o r-j-..-.-.--Tito qll-* 
ni» ior:« rn P Mrdin-» I 


Nuovo; 11 fondo della bottiglia 
con V. Jol'.nson (Cinemascope) 
Odeon: La spada c la rosa con 
11. ’i'odd 

Odescalcbl: Per te ho uvxiso con 
B. Lancaster • Incontro D'A- 
gata-Cohen 

OlympU: La rosa tatuata con A. 

Magnani 

Orfi'p: Prigionieri del ciclo con 
J. W’ayne 

Orione: Cosi sono le donne 
Ottaviano: 11 pellegrino con C. 
Cliaphn 

Otiavilla: Riposo 
Palazzo: Doppio gioco con B. 
Lancaster 

P.3lpstrlna: La prlnctpcssa delle 
Canario con S, Pampanini 
Parloli: Allegri vagabondi e car¬ 
toni animati 

Paris; Altair con F. Intcrlcnghl 
Pax: 1| massacro di Fort Apache 
eon II. Fonda 

Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario; L’orfana del ghetto 
con F. Marzi 

Platino: La frusta di fuoco con 

R. Preston 

Plaza: IJ bacio «Il Venere 
Pllnlus: Av’vocato di me stesso 
con G. Ford 

Prenestc: Difendete la citta con 
W. Pldgenn 

Primavera: Primula Smith con 
L. Howard 

f'ucrinl; Fuoco verde con S 
vGranger 

QUv’ffZii Fontane; Rassecrrn film 
It.xdanl: Il ritorno di Don Ca- 
nijl'o con FernandoI 
QuliTsale: La donna del ritratto 
con ,f Bennet 

Qulrltivrv'fa; L’Uomo che non è 
mal «•.a'^tlto 
Quiriti; VHooso 

Reale: Alfvir con F. Inferlcnghl 
Rey: l.a irvArela del disonore con 
P. LavvfoTf,' 

Rex: Ho sp.i.Aito una strega con 
V I.ako 

Riallo: La par»' torna In casa 
Bentlcy con Biichaman 
Kiposo: Chimere «con K. Douglas 
llltz: l.a fre«-cia neTIa polvere con 

S. Ha.vden 

Rivoli; Carabina WilX'ams «>on J. 

Stewart (Inlzicv ore 16.30) 
Roma: Il segreto del Sahara 
Roxy: Tarantola 
Rullino: Il bigamo con V De 
Sica 

Salaria; Due notti con Cleopatra 
con A. Sordi 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Blposo 
Saia Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: l padrone delir: 
ferriere 

Sala S. Spirito: Chiuso per re- 
stntirn 

Sala Si'ssoriatia: Riposo 
S.-ila Traspoiitliia: Il vendicatole 
nero «-on E Flyn 
.Sala Urnherfo; Seguite quest’uo- 
nio i-nn B. Bllcr 
Sala Viunoli; SOS Scotland Yard 
con F.. Robinson 
Salerno; Riposo 

-Saloni' .Margherita: Il carnet del 
m.-ìgi'iore Tlioinn.son con M 
r,-irol 

San F'ellrc: Rii)«>.«ii 
Sanl’lpiwillln: Il tir.-iiino di Gleii 
con O Wellr.s 

Savoia: Il Irt'no Hd ritorno con 
R. Agan 

Sette S.-ilc: Natale .-il campo 119 
.Stiver L’iiu': Le tigri della Bir¬ 
mania con D Morgan 
Smi'raldu: Il baiidolero -.stanco 
con R. R.-isccI lOri' 16.10 18.15 

20.1.7 22.301 

Splrndort'; Un »<»■ «Il cielo con 
G. Ferzetti 

Stadiiini: Sakiss vcmdctta India- 
na con S Hradv* 

.Super«'iitcnia: Bcng.'ftl (Ore 10,50 

18.4.7 20.30 TV 22„30) 

Tirreno: Sakiss vendeita Indiana 

con S. Bmdv 
Tllanus: Vortice 
Tiziano; Ripo.so 
Travlrvere: Riposo 


Trevi; Notte di terrore 

Triaiion: L’odio colnisco due voi. 
te con R. Roman 

Trieste: La gueira privala oel 
maggiore Benson con C He- 
tton 

Tuvcolo; Accadde l| 20 lugli.- -«-n 
B. Vlckl 

L’IIssc: Il nipote niccliiatollo con 
D. .Marlin 

lllplanu: Non -l,nno -ngeli ,'.o 
H. Bogart 

Ventuno Aprile; Le avventure rii 

Giacomo Casanov.-i i on G Fei- 
zetti 

VerbJtiii; E’ sempre pej lemno 
con G. Kelly 

Vittoria; Ladri ri: autornobiii rrn 
W. r<7mpl)cll 


KlltUZIU.N’l E.SAI. . t|.M..MA: 
Airone, Attualità. Avenltno. Ver¬ 
nini. Brancaccio. Corso, Cnilallo. 
Delle .Maschere. Ionio, :‘>atm«». 
Planetario, Principe. Quirinale. 
Quirinetta. Rialto. Roma. Rulli¬ 
no. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Salerno. Savoia s-r.^ral- 
do. Snlcndorr. Toscolo Ululano 


U. V, l'ieiihanuv 

LA FUNZIONE 
DELLA 

PER.SON ALITA’ 
NELLA STORIA 


Piccola Biblioteca Marxista 
Pagg 80 - L 150 


EDITORI RIONITU 
Via Sicilia tJ6. Roma 


Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 

Inviando L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
Via T. salvlnl 8. c.e 1-889 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 iiunioin; 
Coi.sf. (li h'vu’ti :i p.irzialc Ih'- 
neiìcio C-K.l. 


ANNUNCI ECONOMICI 


11 


CIIAIMKUCIAt.i 


1 . Ir 


t\ A artigiani janiu «ven¬ 
dono camere letto nranzo ecc 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici Facllllazionl - Tarsia II 
dirimpetto ENal Napoli 


7) 


OCCASIONI 


L 12 


OROLOGI SVr/ZERI . movi¬ 
mento ancora, garantiti, tremi- 
lalire. BRACCIALI . COLLANE 
«'cc. oro dlciottokaratl; selcento- 
liiegrammo «SCHIAVONE» Mou- 
tcbcllu, 88. 


IL eiORNO 

- Oggi, venerdì 6 luglio <188-1 «7» 
S. Isaia. Il soie sorge .«Ec 4 -12 e 
trarr,onta alle 20.12 - I3T3; rr.uore 
l-rgJr.vTco .Ariosto - IMS; m'JOre 
Goffredo Mameli . 1SS3: f-iu<»re 
Io scrittore francese Guy de Mau- 
psssani. 

— Bollettino demografiro. !>'ati: 
maachi 43. fentmme 46. Morti: 
maschi 21. femzr.ine 13. Malrrno- 
ni: 69 

— RoitetDno meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: mimma 16 8; 
rrvassima 30 

Vt ;EOf|SLlC.IWO 

— TEATRI: A Iresti » al Teatro 
romano dì Ostia; Circo Tognl. 

Ct9fmA; «Tempi moderni» 
al Farnese: « Achtung banditi « • 
alTArenula; «Il grande coltello* 
alFAusonia: < I dominatori di 
Fort P.ilston » all'Ambra-Jovinel- 
li. Volturno; « Giungla d'asfalto * 
al Corso- * Sotto 11 sole di Ro¬ 
ma r al Faro: « L’uomo e II dia¬ 
volo » al Garhatella; « Amleto » 
al Golden: Il blg-.m.-i » allTrts, 
Rubino: « Ho soosato una stre¬ 
ga > allTtalU. Rex; «I-a «tirpie 
del drago » al Livorno; « Fa^. 
mammà. ]a cameriera ed io > al 
Mazzini; « An'ovc«t niente di 
nuovo » al Modernissimo; « Gio¬ 
ventù bruciata > al Mondial: « Il 
peflegrino * all'Ottaviano: < TI 
massacro di Fort Apache » al Pax; 
« Primula Smith » al Prima-vera; 
• II carnet del »r..7ggiorc Thomp- 


s-,n » al Salone .Marghertla: « Ac¬ 
cadde Il 2<) luglio • al Tusvolo; 
« Non siami» angeli - aU'Uiptano; 
« l-o avventur edi Giacomo Cova, 
nova » al XXI Aprile; « Ha bal¬ 
lato una sola estate » ali'.Arcna 
Fellx 

MUSCl APERTI LA SERA 

- La Galleria nazionale d'arte 
moderna sarà aperta al pubblico 
qitesta sera dalle 2i alle 23.:i0. Ix» 
stesso orano seguirà oggi anche 
la mostra dei macchiaioii 
BIBLIOTECHE 

- Nel Parco di Traiano, al Colle 
Oppio, c «tata riaperta la biblio¬ 
teca per ragazzi. Il servizio si 
svolge gratuitamente, fino alla 
riapertura delle scuole, con ora¬ 
no dalle 8.-30 alte 13 e dalle I6 al¬ 
le an riei giorni feriali, e dalle 
8.30 alle 13 nei giorni fesUvi. 
RIDUZIONI 

- L’Lnal ha ottenuto dalla dire- 
zione del Teatro Romano di O- 
stla la ndurionc del 50 per cen¬ 
to tutti I gnim», tranne le pri¬ 
me I biglie tti S I acquistano pres¬ 
so l’ARPA-CrT tn piazza Colon¬ 
na dalle ore lO alle 10 e presso il 
botttghmo del Teatro all'ora del¬ 
lo spettacolo 

MUSICA IN PIAZZA 
^ It complesso bandistico della 
Ai'tC di Roma, é stalo recente¬ 
mente rinnovato e potenziato. Il 
numero degli esecutori infatti è 
stato portato ad oltre 80 elementi. 


e II («,rp>i bandistico «- s»at«» «io- 
fato di un in«,(!ernissin»'» « p.,lc«» 
mobile». Il coiiiplesso - diretto 
dal maestro Salvatore Alvi -- esc. 
giura 11 suo primo ror.«-crlo do¬ 
menica 8 alle 18.3«) in piazza Na- 
vona. Il programma «wnprende 
musiche di SponUni. Verdi. Bee- 
thove.o. Mascairnt. Alti 

gite 

- Un viaggio In Spagna e stato 
organizzato dail’Enal dal I2 al 23 
agosto. Lo partenza avverrà alle 
19.23 circa dilla .stazione Principe 
di Genova I partecipanti visite¬ 
ranno: Bar«'eiiòna, Tarragona. Vi. 
naroz. V'alencia, Mollila del Pa¬ 
lancar. Madrid. Calatayud. Sara- 
geza. Candachu. Il 21 agosto as¬ 
sisteranno a Lourdes alla < pro¬ 
cessione del ceri » ripartendo il 
giorrro successivo per Toulose e 
•Marsiglia. La quota di partecipa- 
ztone, in contanti e a rate, è fis¬ 
sata in L 34 000 Per iscrizioni cd 
ulteriori informazioni rivolgersi 
m via Piemonte 68, tei. 4eo,é)5. 

L'na gita a Temi, Spoleto. Fns. 
tl Clttanuo. Caseata Marmore. 
Piedilueo, Rieti è stata organiz¬ 
zata daU'Enal per domenica. La 
partenza avrà luogo alle 7 da 
piazza della Repubblica in auto¬ 
pullman da gran turismo. Il ritor¬ 
no è previsto per te ore 20.45 La 
quota dt partecipazione è fissata 
In L 1 350 Per l.scrizionl cd ul¬ 
teriori infórmazloni rivolgersi in 
V la Puunonte 68, tei. 460 695. 
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Un altro “gallo,, AtlcUca: huovì record 


(Dal nostro Inviato spsolala) 


Gli atleti ilella 
^^sqimdra^, /lazi- 
no dimostrato 
di avere le gam¬ 
be ili legno e 
poca volontà: 
sono rimasti^ 
infatti a guar¬ 
dare, 

I i rit€irdi di Co¬ 
letto, Defilippis 
e Conterno non 
im press ionano. 
Impressiona, in¬ 
vece, il ritardo 
di Fornara, 




(Dal nostro Inviate spaolale) ^ 

LIEGI, 5 — il ctelo bosso. 
rufa, le bandiere morte- 
Keiins pare di piombo. Nel 
yrigio cielo, alla, cujxj, »o- 
Ic;int’ la mayitiftcn cattedra¬ 
le. Fa da scenario al jialco- 
scv’iuco riouc il n Tour » iwtio- 
vc i suoi primi po.s.si. Sono 
passi lenti, studiati, nella yeo- 
nielria delle bianche linee di 
calce come vuole hi reyia. 

Sfilano {/li atleti, al suono 
della banda. Fiori, applausi 
canzoiA. La gente ili Ueiins è 
tiitlo iirlle strade. Lo 
colo è festoso, y/orrebbe sol- 
tanto un po' dì sole, un po' 
d'aria, per csrjere snuwUnnte, 
Un’ora c mezza di spettacolo, 
poi parte il tappo a imo bot¬ 
tiglia di champagne. E' il 
buon aiigiirio che Ileiins dà 
agli «ifirti; è il frizzante dol¬ 
ce segnale del - via -. 

Sono Ir ore 10.30 e cnniin- 
eiti raireentura del • Tour 

I.ri ini.-^cliin è .subito luriOMi. 
scappa Waglinans Sulla piat¬ 
ta strada del nord 
corre e. HO l'ora. Fuori della 
citta, il vciifo II e biir- 

bngli di sole. Il vento, teso, 
da un aiuto alla sniienati a- 
z>one di ari io />i rincorsa 
di ! rjrtijipo e fulminante: 
iV.uitinans è preso: e oh ilo- 
lairu df-l’ii ” Sf 7 iii;(lra sono 
i:. ni jiriaia fila 


Sempre a rotta di collo, 
anche (piando cade il vento: 
la corso è /ru-slroto da (pieslo 
e da (piello, brillanti gli .scat¬ 
ti di (pici simpatico matto che 
è llassenfordcr, messo jti ga¬ 
ra iiirtillimo iiiotiicnio. Come 
Chupiise, come Bober. 

La febbre della eorsa si al¬ 
za sempre più. E ipialcuno 
ha già la liiipun /iiori. itulb: 
rampa di Ilethel fogge /{obiti- 
soii. AlVinsegnimeiito: Lnit- 
redi. Barbosa. Woorling. 
Darrigade. Vlageu. Baffi, 
Walkowiak. e imi Mahé e 
Schaer. Fuga a dieci: 30" di 
vantaggio a Le Paradis. 

Salite e fli.src.se. curile lar¬ 
ghe e curve strette. Siamo 
sulla strada delle Ardenne. Si 
stacca Fornara; lo aspetta 
Gititlici, e Io riporta nel 
gruppo. Poi Giudici pagherà 
Io sforzo. Sempre su c giù 
.senza pane, come su un otto 
foliiiite a ,15 e più l’ora II 
cielo si è aperto al .sole, ora, 
brucia e striglia. Cede Baf¬ 
fi e cede Mahé. 

La pattuglia di punto .si oi’- 
va$ilaggia in mat-iera «etto: 
l':}.5" a Sigili/ FAbbayc Fra 
'ai fuga e il gruppo naviga 
Tonello. I *• no.stri *. corno .si 
orde, .si sono (a.scinti prendere 
i'i contropiede: sono rimasti. 
cioè nel pantano del gruppo 
con Gotti, Brank-art, Ockers, 
ma Schaer fogge; l'amico 
Fritz pu(} dare fastidio. E 
quel Vlayenr E‘ un ragazzo 
di cui .si dice un moi>lo di 
bene. 

Il gruppo .si perde: -l’.iO" a 
Trenibois Ics Rocroi. E i 
« nostri >, non si snuovono. 
I.ascianio perdere il gruppo; 
segniamo la fuga, nella qua¬ 
le Schaer è l'anima. Pesta e 
pesto stii pednli, dò rimpres- 
-Stono di mnrd(-re il manubrio. 
E' magnifico Schaer! E bril¬ 
lanti sono R/ìbinson. Vlavcn. 
e Woorfinji. Formidnbile è 
poi Tonello che si porta sul¬ 
le ruote buone, dopo no de¬ 
ciso e forte inseguimento che 
dura quoit iin'orn. 

Il passo è .sempre l'cloce. 
mollo veloce, relocissinio si 
può ftire rosi' pii nomini del¬ 
la pattuglia di punto sono im¬ 
pegnali in una continua vola- 
tn E il vento U aiuta .S'i ca¬ 
pisce che il gruppo ,• sempre 
P'ù lontano- 5’.1lV a Fepin 
Arriva l'" ammiraglia , della 
Svizzera: il signor Buri''- io- 
r.ta Schaer: • .rllf,-;. filler, 
Frttzf - E Schaer con piu fo¬ 
ga sintige Sulla ruol„ di 
Schaer l'à Dornpide 

-•Ispeffmmo il gruppo olia 
frontiera di Porte De .'ilinnr 
La fiiaa ha le ah ai pi,'d:: il 
ftrtippn tricece. ai piedi ha 
de! p.ombo. .1 spetta e a'pet¬ 


to. Passa Fournier. dopo 
.5’30’’. E il gruppo? Aspettia¬ 
mo ancora, il prnppo ninna 
dopo /t'I.T’. E' Ockcr.s che ti¬ 
ra la fila. 

Una rampo secca e lunga, 
li gruppo, fimilmentc, uliiin- 
ga il piis.so — e se iic vedono 
delle belle, pardon: delle 
brutte (per noi). Si i.ede, 
per esempio. Gimlici tos'ntto 
a mettere il piede a iena, 
perchè hit già le Qninhe ni 
legr.-o. e con le gnr.he di *e- 
(jiio sto l'ommiimndo, .siano¬ 
lo Fniilini. E' Wag'in:!", (tir 
dà luitlnglìa. e In di ce su 
tutti. A Diiiant, \\'„gtn.;tns 
iirrii’o solo, nello ófii. di éoiir- 
nter e di Walkowiai:, che ini 
perduto le ruote linai.e 

II yruppo, si cai-i.re s é 
spezzato: dei « nostn . -olt.-in- 
tn Caletto, Defilippis, Oafli c 
Coiitcrno. restano a giUii; 
gli altri fanno naufragio, o 
f/niisi. Fornitm «ccn.so -.1 n.nl 
di sloniaco, e si perde, .Ven- 
eiiii, Padovaii e violiti non 
accusano nessun iiinl“. ma f f- 
/ondotio più fii Forrani In 
crisi anche Dolmiioid cs. E 
Fantini e Giudici hnuno la 
Sorte .segnala: sono in corsa, 
ma non .sperono più 

Pari’, rampe secche e di- 
scese rompicollo, nel Belgio. 


L'azione degli uomini di 
Iiiinto è sempre deciso, ripile 
forte. E‘ tin’urioiie clic roci- 
na Tonello. Sulla rompo di 
Sorinnes, Robinson scatta. 
Pare che strappi la biciclet- 
to dall'asfalto caldo della 
strada, tanto è furiosa la sua 
azione, che riduce sulle gi¬ 
nocchia VUieycn, Voorting, 
Laiiredi c Barbosa. Resistono 
a Robinson soltanto Schaer e 
Darrigade che continua a 
-succhiare., le mote. 

71 caldo cuoce. Schaer, 
Darrigade e Robinson sono, 
ormai, il ritratto della /olico 
e della disperazione. Ma non 
cedono di un palmo, anzi! A 
un'orn dal traguardo si può 
dire che Schaer, Darrigade e 
Robinson hanno gara vinta 
(con grande merito). Non ab¬ 
biamo nò il tempo, nè la vo¬ 
glia di cedere che coso ac¬ 
cade nel gruppo. E poi. ri¬ 
peto, il vantaggio di b’chocr, 
Darrigade e Robinson è or¬ 
mili deciso: 2'15" stilla pat¬ 
tuglia di Vlaeyen e il grup¬ 
po è in ritardo di 8'43“. 
Trionfale è il passaggio di 
Schaer, Darrigade c Robin¬ 
son a Ciney e a Modave: 
applausi, evviva. Poi la folla 
chiede: - E Ockers.. e Bran- 
kart..? - 


^olutn cf tre 


Liegi come Heiins. Cioù: il 
cielo bosso e l'afa, sembra 
che la città abbia fatto un 
bugno nell'inchiostro. Il gi¬ 
ro clic il - Tour • fu nelle 
strade di Liegi è lungo: di 
qua e di là: lilialmente ecco 
il nastro d'arrivo. Volata a 
Ire. che Darrigade fiuce con 
lina gamba. Darrigade lascia 
a ire buone lunghezze Schaer 
che la spunta su Robinson 

Poi arrivano Vlaeyen, 
Voorting, Barbosa c Laure- 
di in ritardo di 2'04". Quindi 
ecco De Groot e Barbotin, 
Adriaesseiis, Qnentin, Giii- 
tard. De Siiiet e il gruppo, in 
ritardo di 7'34". Nel grappo 
ci sono Ockers. Galli. Bran- 
kart e i nostri De/ilippis, 
Contento. Coletto r Baffi. 
Paziente attesn. aspettiamo 
Foriiarii: urriro lO’.I.S" dopo 
.■Xspeitiiimu .^encinl. Pado- 
van e .Xlonti: arrivano WjS" 
dopo .àspeitiamo anche Fan¬ 
tini e Giudici: orrirano V.I'óO" 
dopo 

Ed ora possiamo andare; 
andiamo a raecontare la tri¬ 
ste stona della - squadra - 
nella lappa di avvio del 
-Tour- E' una stona che, 
se ne avete voglia, potete 
teoaere in questa .stc.sso po- 
g'iia 


K domani dietro /ront. Dal 
Belgio di nuovo tu Francia, 
a Lilla: chilometri 217, stra¬ 
da quasi piatta. Il difficile, 
domani, è in fiu di corsa, sul 
pare delr-hifenio del Nord-, 
dove — coniò noto anche ai 
sassi ormai — ne accadono 
di tutti i colori. 

ATTILIO C'AMOBIANO 


(t Nulla di compromesso » 
ci ha detto Binda 

LIEGt, 5. Non sono an¬ 
date bene le cose per la 
squadra OKei, Binda dire; «La 
prima tappa' ha as-iilo le ca- 
ralleristlche per I "nostri*’ più 
brutte che belle, rhr quasi 
sempre eli arrivi del «loiir» 
ri riserbano. Nulla di coin- 
prontesso. Batti avrebbe potu¬ 
ti, rimanere nelle prime posi, 
lo, secando eli ordini imparti¬ 
zioni. nonostante ricoprisse il 
ruolo di erreario. Una defail¬ 
lance improvvisa lo ha indot¬ 
to a cedere. I.a tappa di do¬ 
mani è temibile. Se I distacchi 
di neel si moltiplicassero, la 
situazione si farebbe per noi 
difficile. Noi niiriatno a con¬ 
tenerli in questi limiti che non 
costituiscono un handicap ir- 
ricuperabile •. 

C. 


LIEGI, 5 — Oggi Oarrl- 

gade. un giovanutto di veii- 
(isette unni, siinpaticu, gen¬ 
tile, con la festa accesa, dai 
tapelll culor dell'uro, si è ve¬ 
stilo di gialln. L' felire, la 
(ellcilà dt Darrigade è la di- 
K|ierazione di Didut Infatti: 
un altro • gallo • nel pollalo 
di Francia alza la cresta. 
Hldot pensa e dice clic Dar- 
rigadc non andrà luiitaiio 
come leader del « Tour », da 
domani, però, un niulo, ro- 
munque. a Darrigade lo do¬ 
vrà dare. 

I' già si sentono gli strilli 
di Geminiani che dice di es¬ 
sere solo, troppo .solo «Kaph» 
se la prende anche perché, 
a sentir lui, Darrigade ha 
portato \la ilal gruppo 
Schaer. E Schaer è un peri¬ 
colo, Dice ticniiniaiii: • Do¬ 
veva stare tranquillo. Dar¬ 
rigade: la cfir.sa l'avrebbe 
vinta, comunque, allo sprint». 

Storie. La verità è che Ge¬ 
miniani era piuttosto giù di 
curda, oggi. Sehaei, oggi, 
nessuno lo avrebbe tenuto 
nel gruppo. K Kohinson? 
Scatenati erano oggi Schaer 
e Kohinson E Darrigade, che 
si è lanciato, ha approfittato 
della occasione. Intelligente, 
oltre tutto, è stato. 

Intelligenza: è una parola 
che, a quanto pare, non esi¬ 
ste nel vocabolario della 
squadra di Binda. La quale 
squadra, oggi si c sfasciata o 
quasi. Goletto, Deniippls, 
Baffi e Conterno sono arri¬ 
vati col gruppo in ritardo di 
7’34**- li ritardo di Fornara 
è di 10'38’’. il ritardo di Nen- 
cini, Padovan e Monti è di 
IF.5S‘’. il ritardo di Fantini 
e di Giudici c di 23‘ó0“ addi- 
littura! Quali e quanti guai 
sono accaduti oggi agli atleti 
delt.a m squadra », dunque? 
Niente, nessun guaio: gii 
atleti della « squadra » han¬ 
no dimostralo di avere le 
gambe di legno e ooca vo¬ 
lontà. Sono rimasti, infatti, 
a guardare. 

Hanno visto scappare 
Schaer. hanno visto scappa¬ 
re Vlaeyen. hanno visto scap¬ 
pare Darrigade, Uohtnson, 
Latiredi, e non si sono mos¬ 
si O meglio si è mosso Baf¬ 
fi, il quale, pero, ad un certo 
punto, sono parole sue. è ri¬ 
masto senza fiato. Veder 
camminare gli uomini della 
squadra oggi era proprio una 
pena, parevano allcll di car¬ 
tapesta 

Ma direte: e i Gaul, i 
Brankart, gli Ockers? D’ac¬ 
cordo. Anche 1 Gaul, i bran¬ 
kart, gli Ockers sono rima.sii 
nel gruppo. Ma davanti Gaul 
ci aveva Robinson e i Bran¬ 
kart e gli Ockers cl avevano 
Vlaeyen, che è un ragazzo 
in gamba davvero. 

Intendiamoci. I ritardi di 
Coletto. Defìlippls e Contcrno 
non imprevsionitno. Impres¬ 
siona invece la loro fiacca 
o. se più vi piace, la loro 
manranza di riilessi. Grave 
c però il ritardo di Fornara. 
Il quale, ira Fallro. ora do¬ 
vrà superare anche. Coletto, 
DcRtippis c Conterno. E 
Nencini? l'n’altra delusione. 
Cosi Monti, per non dire di 
Fantini 

Mi ha «orprcso I.s fragilità 
della • .Squadra » e quella sua 
aria di nobirsse che proprio 
non le si addier. Qui nel 
« Tour - c'è gente che va a 
.'0 aH’ora. che pesta c pcst.a 
sul pedali, che dà il corpo e 
l'anima. K ì - nostri »? Rl- 
prlo. li a guardare. Ecco: i 
« nostri - oggi mi hanno dato 
Fimpresslone di prendere la 
corsa sotto gamba. Può es¬ 
sere, sprro e me lo auguro, 
che sia una impressione sba¬ 
gliata 

Di Darrigade e del suo 
concorrente (Geminiani) ho 
parlato. HI Schaer si può 
dire che è sempre un magnl- 
fìro eontbafirnfe. perciò una 


brulla galla da pelare anche 
per Biaiikart, Gaul c Ockers 
La sorpresa nella corsa di 
oggi si chiama Robinson. 
L'atlela, dir viene dal nulla, 
di là della .Manica, è stato il 
più bravo di tutti e se, Itifi- 
ne. non l'ha spuntata è per- 
clié il suo sprint non è gran 
die. .Ma Darrigade di Itobln- 
soii ha detto: » .Meritava di 
vincere Robinson, ha lauda¬ 
to la corsa e poi nella fuga 
è stalo il più hrillaiitr, il più 
forte I. Ho poi diir.sto a 
Darrigade: - E Schaer? » Così 
mi Ila risposto Darrigade: 
- .Sar.'i un diffìdlr cliente |)er 
tulli ». 

A. C 


L’ordine d’arrivo 

Ecco l'ordine di arrivo deila 
prima tappa del Giro di Fran¬ 
cia, Itdms-Liegi di kni, 2i3: 

I) D.VitKIOAUE (Fr.) m 5 
ore lO'lS’* alla media di chi- 
ioiiictri 41,910; 2 ) Schaer (Svi.) 
s.t.; 3 ) itoblnson (Lus.) s.t.; 
4) Vlaeyen (Bel.) a 2’04'’; 5) 
Voorting (Ol.); 6) Barbosa 

(Lus.); 7) Lauredi (S.E.) tutti 
eoi tempo di Vlaeyen; 8) ire 
Grrot (Ol.) a 5'34''; 9) Barbu- 
tln (Fr.) a 5'36‘’; 10) Adriaens- 
scns (Bel.) a 6'40''; li) Qiien- 
tin (Ovest.); 12 OulUrd (S.O.) 
-s.t. ; IJ) De Smet (Bel.) a 
7'26'*; 14) Ockers (Bel.) a 7'28'’; 
l.S) plcot (Ovest); 16) Uauvin 
(Fr.); 17) Rolland (Fr.); 18) 
defilippis (It.): 19) Itassen- 
forder (Ovest) tutti coi tem¬ 
po di Ockers; 29) ex-aeqiio a 
T28''; Forestier (Fr.). Gemi- 
nlanl (Fr.), Mahe (Fr.). Mal- 
lejac (Fr.), Privai (Fr.). BAF¬ 
FI (It ). COLETTO (It.). cos¬ 
terno (It.). OIBDICI (It.), 
Brankart (Bel.). Closr (Bel.), 
De Uriiyne (Bel.). Impanls 
(Bel.). Janssens (Bei.), Van 
Oenechten (Bel.), l.aliaye (Ol.). 
Noiten (Ol ), Stolker (Ol.). 
U'agtmans (Ol.), Botella. Mo- 
ralcs, Poblet (.Sp.); Crei. Lti- 
rati (Svi.); Rolzan, Ernzer, 
Gaul. Sdimltz (Lus.); Iliiyghe. 
Srodeller. U’alkoivlak (N.E.C.); 
Mirando (SE). Morvan (Ovest). 
Barone. Uooreibecke. Le Gull- 
ly. Siguenza. Tonello (Ile). 
Iliiot (S O.) tutti coi tempo di 
Ockers: 59) Pardoen (N.E.C.) a 
8’18’': 80) FORNARA a 10*43’’; 
61) Bertolo (N.E.C.); 62) Baha- 
montes (Sp.); 63) Vltetta (SE ); 
64) Mevreno (S.B.); 63) I.eten- 
dre (Ovest) a ll'58’’; 66) El- 
llott (Ile): 67) PADOVAN (It.) 
A II'SS'': 68) Arnold (Sviz.); 
69) scribante (N.E.C.); 70 ) 

Van der Brekel (Ol.): 71) Bet- 
eaiid (Fr.); 72) MONTI (M.); 
73) NEN’CIXI (It.), FANTINI si 
è riassifleato 104. a 2,3’50’’. 


IJ(imericfino Blair batte il record inondiale nel martello ed i sovie¬ 
tici Scerbahov e Kiiznotov quelli europei del triplo e del decathlon 


Gli atleti statunitensi ap¬ 
paiono fermamente decisi a 
cogliere un clamoroso succes¬ 
so alte Olimpiadi di Mel¬ 
bourne dopo che ad Helsinki, 
nel IS.'i?, corsero il liscliio di 
essere battuti dui sovietici 
proprio in quella specialità, 
l'atieticu leggera, clic è lo 
sport principale dei Giochi 
Olimpici. 

Lo sforzo che gli Stati Uni¬ 
ti .<-lanno sostenendo per rag¬ 
giungere il risultalo appare 
evidente dalla quantità degli 
atleti nuovi che sono riusci¬ 
ti a lanciare in campo mon¬ 
diale nel corso della presen¬ 
te stagione: Morrow, Murclil- 
•son, Dumas, Jones, ed ora 
Cliff Bair, l'ultima scoperta 
clamorosa nel lancio del 
martello, una specialità che 
fino a ieri aveva visto il do* 
minio incontrastato dei lan- 
ciatori europei 

i\ Needham ieri, l'atleta 
americano ha battuto, infat¬ 
ti, il primato mondiale della 
specialll.à con un lancio di m. 
G.3,93. II precedente primato 
apparteneva al sovietico Mi- 
hail Krivonosov che nei 195S 
realizzò m. 64,53. 

Cliff Bair ha dovuto atten¬ 
dere più di quattro ore per 
conoscere t’esito del suo ten¬ 
tativo. Il suo lancio, infatti, 
è stato inizialmente misurato 
con un nastrff troppo corto 
che non poteva coprire la di¬ 
sianza. Poiché i primati non 
possono essere omologabili se 
non misurati con un solo na¬ 
stro. è stato ncce.ssario in¬ 
viare un ufficiale di gara al¬ 
la ricerca di un nastro di 300 
piedi mentre un altro giudi¬ 
ce è stalo posto a guardia del 
segno lasciato dal martello di 
Blair Quando è stato possi¬ 
bile effettuare la misurazio¬ 
ne ufficiale erano le ore 23 
a Needham e la misurazione 
è stata falla a lume di fari. 

Non è la prima volta clie 
gli statunitensi si pre.senlano 
alla s'igitia delle Olimpiadi 
con un atleta in grado di 
competere eon gli europei 
iii'llr specialità tradizional¬ 
mente appannaggio di questi 
nllimi. Ad Helsinki fu Cig 
Voung a conquistare l’alloro 
olimpionico nei giavellotto. 



li tripli.stu sovietico SCERBAKOV appare deciso a ricon¬ 
quistare il record mondiale della specialità 


togliendo la supremazia agli 
scandinavi. 

• • • 

Da Mosca si ha intanto no¬ 
tizia che gli atleti sovietici, 
elle si stanno allenando assi¬ 
duamente per le > Spartakia* 
di > in programma nei nuo¬ 
vo grandioso .stadio moscovi¬ 
ta per la prima decade di 
agosto, hanno battuto con. il 
triplista Scerbakov e con il 
decathleta Kuznctov i prima¬ 
ti europei della specialità. 
Leonida Scerbakov Ita mi¬ 


gliorato di 10 cm. it suo stes¬ 
so primato portandolo a m 
16,46 die è la miglior mi¬ 
sura deH'anno. Vaasili Kuz- 
nelov ha portato il primato 
del decathlon da p. 7 563 a p. 
7.608 effettuando le seguen¬ 
ti performanees parziali: in. 
100: 40’’7; lungo: m. 7,16; pe¬ 
so: m. 14,61; alto: ni 1,83; ni 
400: 49’’6; m. 110 ost.: 1.5"4; 
disco; m. 46.86; asta: m. 4 10; 
giavellotlo: m. 59,61; m. 1500: 
5'02”1. 

REMO GI1ER.\RDI 


PER I.A PRIMA V OLTA NELIA STORIA DEL TExWl.S ITALIANO 

Pletra nnell e Slrola finalisti a Wimb ledon! 

niella semifinale del doppio hanno battuto Cooper e Fraser in 3 set - Vaastraliano Hoad si è qualificato 
come secondo finalista nel singolo maschile - Per la finale del sìngolo femminile giocheranno Frey e Buxlon 


(Nostro servìzio particolare) 

WIMBLEDON, 5 — Gli ita¬ 
liani Pictrongcli o Sirola sono 
entrati in finale per il doppio 
maschile :•! Torneo tennisti¬ 
co i;iternazionale di Wimble¬ 
don. battendo in semifinale la 
coppia au.sTraliaiKi Coopcr- 
Fra.'cr per 6-4. 6-4. 8-6. 

E’ questa la primo volta che 
due tenni.=ti italiani riescono a 
qualilìcar.'i per Iti finale di 
Wimbledon cne è considerato 
come un vero e proprio cam¬ 
pionato dei mondo. Già dopo 
la brillanto vittoria da loro re- 
gjslra'a contro lo coppia ame¬ 
ricana Sei-xas-Rìchardson, dc- 
.'igntita .airinizio del torneo 
come la seconda favorita dopo 
(|uclla au'traliana formata da 
Iloa.i •' Ro«e\v.all. Pietranccli 
e Sirola avev.ano raccolto ) 
.suffragi d.i parte dei tecnici 
per un loro chiaro .suc- 
ccs.''o anche neT.’inconlro odier¬ 
no Tutti i giornali hor.no par¬ 
lato in termini luringhieri dei 



IL MONDO NI) DUE RUOTE 

Storia aneddotica della bicicletta 



t\ cura «li kicx:aici»o 


stile di corsa 1896 


Mostrine pei soldato i.iclista 
francese agli Inizi del "SO# 


XXXIIl 

Qjum/o hfj-Uldc Strzo us- 
seuj relogio dell'Ago (-zoi 
dovete sapere quAv.to zAlgj un 
helfago, lunghetto, stello, 
terso, con h crnnj TfMstrntf 
c /a punta acutissima, zn cut 
htiUa tAtta la poesia dt rasa 
nostra -), una - bloomcriita » 
Jt recava in velocipede ad 
Ilyde Park per tenerzi dei 
' meeting » femministi dote 
annunciata che tra Vuomo e l* 
donna non c'è che » una pic¬ 
cola differenza ». Quella te¬ 
nuta sportiva della comizian¬ 
te ciclista (brache, giacchetto- 
ne, berrettone e sigaretta sul¬ 
le labbra), doveva apparire. 
In quei tempi, quasi diavole¬ 
ria. Dopotutto, per la donna, 
la bicicletta (che già costitui¬ 
va, per l’uomo, una Ubcra- 
zionc, condannalo eia rntllenni 
.;!1 immobilismo), rappresenta¬ 
va un veicolo, sotto ogni 


aspetto, proi lìdenziale, dicia¬ 
mo, p,r i'emaneipazione. le 
donne del popolo, che non si 
sognavano, tu quei primordi, 
dt poter an.iare a zonzo zn 
bicicletta, vede: ano riti gzo- 
.ane, fregiato di tante meda¬ 
glie conquistate nei • matchs » 
ciclistici. Pcroe del giorno 
Gli uomini, dal canto loro, 
non guardazano di buon oc¬ 
chio le moderne arnazzoni in- 
foreanti il cazallo d’accLio 
per diporto (distrati-, tppun- 
to, dalla - poesia dell’ago •). 
/ corridori, poi, in genere, 
avversavano le coì’eghe .t»- 
rancanti con le brache, le 
gjrnhe ricoperte di’te lunghe 
calze nere 


Contro le coiridi.i 
da spezzò più dt una 
• Senz’altro, di's- 
•Alfredo, sono a..tr.o al eie!: 
svio fcmimnile. Sta bene il 


Bin- 
l tncii. 
gioì no 


t'niirrio- una bella bicicletta 
da .laggiù iim tntic le -uC 
comodità, per titggt di na- 
i-tr.t tutultca e professionali. 
Più in là, no' /o sport ciclt- 
stiLO non è adatto alle don¬ 
ne, non è certamente elegan¬ 
te .idere una signorina suda¬ 
ta, senza grazia, spinger, r-c 
d,rncnte It macchina sbaV.on- 
zolando sui pedali. Su que¬ 
sto punto sono certo dt azere 
concorde la maggioranza dei 
tecnici e degli sportili ». 

* * • 

L'na earnpionessa del cicli 
SVIO sportivo femminile Al 
fonstria Strada, polemizzando 
corj I colleghi, non ostentava 
certo le sue gesta, o quelle dt 
un.t biondissima Suchffe, dc- 
tC’itricc di molli primati. b."J- 
si, ut p-inio luogo, '! difen- 
j deij come donna, -le corse 
j s.t strada — disse Alfonsina 


un giorno, quando era ormai 
fntìii delPagvne eiclirtico, e 
stagionatissima di anni — 50 - 



PERNANDO TOMàlASELLI 
campione italiano di veloci¬ 
tà negli anni 1897 c 1899 


no state la mia grande pas¬ 
sione; mi piacevario le gaie 
su pista, ma quando pedalavo 
in una corsa su st'ada, sotto 
la sferza del sole o sotto la 
pioggia (sulle strade rotte, 
polverose e fangose di quei 
tempi, quando ero in gruppo 
e lottavo ruota a ruota con 
dei corridori, dei quali molti 
mi superavano, ma molti ve¬ 
devano anche la coda della 
mia bicicletta, allora ero ve¬ 
ramente felice. Oaanii anni 
sono passati, quantif Beh, per 
quanto abbia lottato in gara 
con tanti uomini alla pari, e 
costruendo magari da me, la 
bicicletta che usavo (Alfonsi¬ 
na era figlia di un fabbro, 
n.d.r.), sono sempre donna, e 
di anni, quindi, meglio non 
parlarne ». 

» ♦ ^ 

l'n hello spinto, quando 
Alfonsina giunse puma al 


traguardo della tappa di Oi- 
beictto, nella • .V.Y.V ;4pri- 
Ic », battendo un corridore, 
tra Faltro. dalla moglie gelo¬ 
sissima, inviò a costei, a »'ome 
proprio di Alfonsina Strada, 
il seguente tcligramma- * Ca¬ 
valleresca condotta suo ma¬ 
rito permesso Alfonsina Stra¬ 
da giungere prima di lui al 
traguardo. Corritrìce ricono¬ 
scente gesto vostro manto rin¬ 
grazia ». Furiosa, fa moglie 
del corridore, corse alla Sta¬ 
zione Termini, prese il diret¬ 
tissimo per Pisa e, il volto 
abbottato, attese al traguardo 
dt quella città, colle biaccia 
grassocce sui fianchi, Pinfede¬ 
le; il quale, informato dt tutto, 
colto da sgomento, si era lan¬ 
ciato in volata, con tutte le 
forze, assicurandosi cosi la vit¬ 
toria della seconda tappa. 

(Continua) 


due giovani tennisti italiani cd 
il Daily Telegraph ad erempìo 
.scriveva ieri che « Gii italiani 
formano una coppia ammire¬ 
vole e si ritrovano m mnificn- 
mente. I tocchi di Fietrangeli 
creano le aperture in cui si in¬ 
serisce con la sua abilità il 
gig.antcsco Sirola « 

Pietrangeii e Sirola. che do¬ 
po quell’incontro si sono as¬ 
sicurati una vasta popolarità, 
non hanno voluto .smentire i 
tecnici nè deludere i loro em- 
miratori ed oggi hanno elimi¬ 
nato in modo retto la secon¬ 
da coppia australiana. Il pun¬ 
teggio infatti parla chiaro e 
l’and.amcnto deH’incontro non 
ha loscia’o mai in forse l'esito 
del risultato finale. Solo nel- 
Tultimo set .si è avuta una rea¬ 
zione degli australiani che han¬ 
no cercato disperatamente di 
raddrizzare la partita, ma con 
le sue voléos Pietrangeii è 
stato ancora una volta il do¬ 
minatore a reto mentre Sirola 
non ha sprecato 'una palla e 
fondo campo. Una esibizione 
magnifica che li porìcrà ad in¬ 
contrare for.se la coppia Hoad- 
Rosewall per il titolo di Wim¬ 
bledon con buonissime pro’oa- 
jili;à di .successo finale. 

Gli altri incontri in program¬ 
ma oggi hanno visto disputa¬ 
re la .seconda semifinale per 
il singolare maschile vinta dal¬ 
l’australiano Hoad sulì’ameri- 
cano Richardson per 3-6. 6-4. 
6-2, 6-4 A disputare la finalis¬ 
sima per il titolo saranno dun¬ 
que due australiani: Hoad e 
Rosewall che si sono ancora 
qualificati come i migliori tèn- 
nLsti del mondo. 

Ne! singolare femminile le 
due semifinali sono state vinto 
vtaT.a Fry (US.\) che ha bat¬ 
tuto la detentrice del titolo 
Brough (US.A) per 6-4, 4-6. 
6-5 e dalla Bjxton (GB) che 
h.a eliminato la connazionale 
Ward in due set. 6-1. 6-4 .An¬ 
che ITnghilterra non riu.«civa 
da molti anni a qualificare una 
sua tennista per le finali. 

Nell'altro girone del doppio 
maschile, quello che dovrebbe 
qualificare la coppi.a avversaria 
di Pietrangeii c Sirola, si è 
.disputato il -quarto» di finale 
fra Larsen e Howe (US.A) e 
Perry (US.A) c Don Candy 
(.Australia) vinto dai prlirl 
per 6-2. 6-3. 6-3. Saranno dun¬ 
que essi che affronteranno 
Hoad e Rosewall nelTir.contro 
di semifinale del secondo gi¬ 
rone. 

-Anche oggi gli incontri .sono 
.s*ati disturbati dall.a pioggia 
che. però, quando sono s^ces: 
in campo Pietrangeii c Sirola. 
.\eva .smesso di cadere. Tut- 
1 tavia :1 campo è rimasto sdruc¬ 


ciolevole c solo verso la metà 
dell’incontro il terreno di gio¬ 
co c ritornato in ottime con¬ 
dizioni. 

STU.ART LEWI.S 


Duke a 180 di media 
{nelle prove a Francorchamps 

FRA.NCORCILAMPS, 5. — Sui 
km. 14.120 del c:rcuito di Fran- 
i-orchamps si sono svo'tc oggi le 
prose preparatone del Gran Prc- 
m.o Motociclistico del Belgio, in 
programma per domenica prossi¬ 
ma. Ecco I ns’jtfat:: 

Categoria 300 cr.: Geofirey Duke 
lingh I su G.iera: 441. media ora- 
na km. 180 896; John Surtess 
• Ingh 1 su -MV. 451 . km. ;74.680: 
)Va::er 'VeEer iGcrm.i «u BMW. 
4.34 . km. 172^187; ..\lfrcdo Milan. 
•It » su Gi.cra. 456 - km. 171.729. 
Pierre Monrorct «Francia) su Gi. 
Ier,i. 459 - km 170.006. 

Cairgoria 350 cc.: Ken Kava- 
nagh i.Austra; a). Guzzi. 501 - 
km 168 877; Fnrico Lorenzctti 
«It.) su Guzzi. 501 - km. 168.877; 
Bill Lomas lingh.) su Guzzi. 502- 


ktn 168,317; Karl Kolfniann «Ger.» 
su DKW, .503 - km 165.762; Dmho 
-Agostini (Italia) su Guzzi. 507 - 
km, 165.576; Pickis Dale lingh.) 
su Guzzj. 508 - km, 165.0.38; Au- 
gust Obi (Gcrm.) su DKW. 508 - 
km. 165.0.38. 

.Motorarrozzette 500 tc : W, Xoll- 
F. Cron (Germ.) su BMW 5.31 - 
km. 133.570: C, Smith - S. Dibben 

Ingh.i su Norton 5.32 - chilome¬ 
tri 153.108: F, HiIIeracd-M Grun- 
ward (Cernì.» su BMW .543 - 
km. 148 19.3; S'hncidcr - Strami 
« Ger ) su BMW 545 - km ! 17.339. 
Drìon - Sto)! ,Franc:a-ncmian;a i 
su BMW 548 . km 146 063 

Le prove per .e categorie ,2-5 
e 2.50 cc saranno tenute domani. 


I ceitiiti dell'URSS 
al « Trofeo Hairano » 


LUntone Sovietica ha confer¬ 
mato la partecipazione della 
squadra nazionale di Dallacane- 
stro alia quarta edizione del 
Trofeo Mairano che si svolgerà 
a Bologna dal 12 al 16 set- 
tembre. 


IERI .SERA A VILLA GLORI 


Alla outsider Du Plessis 
il m ilionario Pr. Te vere 

Tolti i favoriti haooo cedalo in seguito a rottura 


Il mij.or.ar.o premio Tevere 
nella prova di centro della riu¬ 
nione di ieri sera a Villa Glori 
na vi'to ’.a vittoria della poco 
quotata Du P.^essis dopo una cor¬ 
sa dallo svolgimento gtalio che 
ha \ :^to :n rottura uno dopo l’al¬ 
tro tatti : concorrenti ad ecce¬ 
zione della nncitrice. 

.Al via andava al comando Du 
Plessis mentre era in rottura il 
favonio Calanco e io imitava bea 
presto Ricciuta che con lui divi, 
deva ! favori del pronostico. Du 
Pless.s cor.duceva a modesta an¬ 
datura daxanti a Brigantino. Ca¬ 
landrelle e Ricciuta che era stata 
rimessa dalla rottura mentre Ca¬ 
lanco. che aveva perduto una cin¬ 
quantina di metri, tornava a farsi 
sotto 

Nulla di mutato fino ai seicento 
fina!:: sempre al comando Du 
P’.ess-.s e sempre al suo: fianchi 
Calanco, quindi Ricciuta. Calan- 
drello e Brigantino. Nella retta 
del.e scuderie Ricciuta attacava 
«1: esauriti as'versari che Io pre¬ 
cedevano c sembrava dover co¬ 
gliere una facile vittoria ma. pro¬ 
prio alFaltcrza delle scuderie 
rompeva venendo affiancata da 
ra’.ar.dre’.’.o c Brigantino. Vtsa’.d,-, 
Ba d. nutriva a rimetterla c Rie. 
iuta ««mhrava ancora in grado 
di v.ncerc, ma una nuova rot¬ 


tura a metà curva la metteva 
fuori corsa per i, primato 

Caiandrelio s'Uperava fac:Imer.. 
te Dj P'.essis e sembrava orma. 
Il sicuro vincitore allorché s'cn.va 
attaccato da Brigantino; t due 
cavalli appar.vano per un attimo 
appaiati poi Bngant-no rompeva 
trascinando nella rottura a noeti, 
metti dal palo anche (Talar.dre’.lo 
e cosi Du Plos'^is & vedeva rega¬ 
lata una 5-::tona p.uttosto inat¬ 
tesa davanti a Calandre!.o che 
Bonglovar.nì rluscis-a a r.fi ettcre 
pernia del traguardo 

Ecco ; risu'tatl: 

4. corsa; i) Loriano. 2) Van¬ 
dalo. 3) Aide Toi. tot, V. 27 P, N. 
34, 34 .Acc. 520. 

2. corsa: i) Makaro. 2) Alfie¬ 
re. tot V, €« P. 3*. IS .Acc 425. 

3. rorsa; i) Labro. 2) Proven¬ 
za. tot. V. 20 P. 14. 14 Acc. 32. 

4. corsa: i) .Nsse. 2) Vmo. 3) 
Vanni tot V. 44 P. 24. 44. 24. 
Acc. 327. 

5. rorsa: n Du Plessis, 2i Ca- 
tandrello. tot V. 64 P. 28. 31 
.Ace. 2»I. 

8 . corsa: 1) Garzo. 2) Ttphoon. 
tot, V. 55 P. 23, 2# .Acc 70. 

7 rorsa; i) Saturnino 2) .Ache- 
nio 3) Rea Silvia, toL V. 18 P. 17. 
46 35 Are. 394. 

8 . corsa: i) Sudanese, 2) .Al- 

felia 3» .AulsiJa, 


f 
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AX-\UXCIA'10 UN ACCORDO DOPO CONVERSAZIONI A PECHINO 


PIU Stretta collaborazione in Cina 
tra 1 comunisti e gli altri p artiti 

Il (lilialtito fra « cento scuole » sarà portato fino al grado più alto nel paese — La discus¬ 
sione in Ungheria per l’estensione delia democrazia socialista ed il caso di Imre Nagy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 5. — Rappre¬ 
sentanti del Partito coinnni- 
sta c degli altri partiti cine- 
i.i hanno concluso oggi con~ 
rersasioni, durate Alcuni pior. 
ni, sui metodi per rendere 
più jruttuosa la reciproca 
cooperazione attraverso un 
più attivo controllo recìpro¬ 
co c un più attento controllo 
comune dell'opera del go¬ 
verno 

La collaborazione tra il 
Partito comunista, la Lega 
democratica, il Comitato ri- 
cotit’iojiario del Knomindan 
e gli altri sei partiti che 
jormano lo schieramento de¬ 
mocratico cinese, data ormai 
dal settembre J9T9. miando 
essi si iostituirono in Fronte 
unito nella Conferenza po¬ 
litica consultiva. I partiti non 
comunisti, che hanno nume¬ 
rosi ministri nel governo, dal 
1949 ad ora hanno più che 
quadruplicato i loro iscritti 
negli strati borghesi e picco¬ 
lo borghesi ed esteso la loro 
organizzazione periferica a 
circa trecento località. 

Ora che, come hn dimoslra- 
fo la recente sessione del con¬ 
gresso nazionale, lo Stato po¬ 
polare cinese ha raggiunto 
ima maturità nella quale la 
sua democrazia si orticola più 
largamente e decentra le pro¬ 
prie /unzioni, la coopcra-io- 
ne dei varii partiti attraver¬ 
so critiche e suggerimenti vi¬ 
cendevoli acquista anche 
maggiore valore al centro e 
assume nuova importanza al¬ 
ta periferia. Le funzioni più 
ampie che il decentramento è 
destinato ad assegnare ai go- 
rerni locali investono eviden- 
lemente di maggiori respon¬ 
sabilità gli organi periferici 
del Fronte unito. 

Di queste esigenze e del 
modo di soddisfarle si sono 
occupate le conversazioni in¬ 
terpartitiche concluse oggi. 
Esse hanno preso atto della 
riaffermazione, che il Par¬ 
tito comunista ha tenuto a 
fare durante la recente ses¬ 
sione parlamentare, della prò- 
pria politica di coesistenza 
con gli altri partiti come di 
una politica a lungo termine. 
Ciang Po-ciun, vicepresiden¬ 
te della lega democratica, ha 
definito questo .sistema di 
coesistenza e reciproca super¬ 
visione di piti partiti come 
conforme alla essenza della 
democrazia politica e ha det¬ 
to che, con il Ubero dibatti¬ 
to fra le « cento scuole >*, 
ora in sviluppo nel campo 
della cultura e delle idee, il 
sistema della democrazia po¬ 
litica risulta integrato da una 
. democrazia ideologica. 

LiUci-hnn, capo del diparti- 
monto per il Fronte unito del 
Comitato Centrale comunista, 
ha nuovamente dichiaroto 
(•"He conversazioni che *1 
Partito comunista non im¬ 
porrà mai le proprie vedute 
politiche ad altn partiti e 
che. al contrario, esso con 
.‘^idcra ìndi.spensabìli il con¬ 
siglio e la critica che possono 
essergli rivolti dai non comu 
visti. L’aiuto reciproco tra i 
rari partiti — ha detto Uei- 
— deve essere portato a 
un grado più alto attraverso 
assemblee democratiche, con¬ 
tatti individuali c attraverso 
i' potenziamento del dibafti- 
to nella stampa. 

FRANCO CALAMANDREI 


Dibattito in Ungheria 
per la democrazia socialista 

BUDAPEST. 5. — In poche 
-ev.imane. ventimila sono le 
pmpo.sto che operai, ingegneri, 
rontadini. lavoratori di ogni 
>'itegoria hanno fatto perveni¬ 
re agli organismi incaricati di 
eiaborare lo direttive del se¬ 
condo piano quinquennale di 
.-viluppo della economia un 
zherese. H fatto appare indica 
•ivo della larghezza assunta dal 
dibattito che si è avviato nel 
paese su tutte le questioni na- 
rionali di rilievo, in particola¬ 
re dopo il 20 congresso de! 
l’CUS e le critiche a Stalin 

Dello sviluppo della demo¬ 


crazia socialista, riferisce lo 
Szabad Nep, si è occupato nuo¬ 
vamente il consiglio del mini¬ 
stri magiaro nella sua riunione 
di martedì, per rilevare che 
«si deve lavorare in modo più 
conseguente per rampliamcnto 
della democrazìa nel nostro 
Stato, per rafforzare c appro¬ 
fondire la critica sana, in tutti 
gli organismi rappresentativi 
del Partito e della democrazia 
popolare >• 

Questa nuova presa di posi¬ 
zione segue di pochi gionii la 
risoluzione del Comitato cen¬ 
trale del Partito dei lavorato¬ 
ri. nella quale si criticava .se¬ 
veramente il tono e la sostan¬ 
za degli interventi pronunciati 
in una serie di riunioni del 
<« circolo Petofl » dell’organiz¬ 
zazione della gioventù lavora¬ 
trice e l’atteggiamento assunto 
dal gruppo facente capo all’e.x 
primo ministro Imre Nagy 

In proposito, come si sa. la 
stampa occidentale ha pubbli¬ 


cato una vasta mole dì ipotesi 
e di congetture interessate cir¬ 
ca la «crisi- che sarebbe in 
atto nel PUL e ha parlato tra 
l'altro dell’espulsione di Nagy 
dal Partito come di una ripro¬ 
va di tale situazione. E’ il caso 
di precisare che Nagy fu 
espulso dal PUL fin dal 18 
aprile 1955 a causa delle sue 
vedute antimarxlste. contrarie 
al Partito e alla democrazia 
popolare e della sua attività 
scissionistica 

L’invito alla •• critica sana - 
del governo magiaro viene 
d’altro canto a sottolineare la 
necessità che lo .sviluppo de¬ 
mocratico posto aU’ordiiu* del 
giorno prosegua, ma richiama 
al tempo ste.sso alla necessità 
di vigilare contro le sue dege¬ 
nerazioni opportunistiche e di 
mantenere saldi i principi 
ideologici della classe operaia 
contro gli attacchi di gruppi 
soggetti all’influenza della rea¬ 
zione internazionale 


Konrad Adenauer 
ha lasciato l'Italia 

li Cancelliere Adenauer ha 
li-seiato Roma alle 20,10 di ieri 
E’ stato salutato all’aeroporto 
di Ciampino dal presidente del 
Consiglio on. Segni, dal vice 
presidente on. Saragal, dal mi- 
mstro Mai tino, dai aottosegre. 
fan Ru.s?o e Natali, dal sin¬ 
daco e dal prefetto di Roma, 
da l appi esentanti della Presi¬ 
denza della Repubblica. Un 
Picchetto dell'aeronautica uiiii- 
tare con bandiera e musica 
ha 1 e.'o gli otioii. 

Airaerojxirto er.ino convenu¬ 
ti, insieme ad altri funzionari 
dello Stato it'iliano. aiielie lo 
ambasciatore di Germania a 
Roma, Cleinens von Brentano, 
con tutti 1 funzionari dell’.'iin- 
basciata, e l'ambasciatore d'I- 
talia a Bonn, Umberto Grazzi. 


DICHIARAZ IONI AI GIORNALTSTi SI A TUNITENSI 

Scepilov auspica r allargamento 
dei contatti tra URSS e America 

O.N.U., Cimi e Medio Oriente nei colloqui con Dagniar Hainmarskjocld 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA. 5. — Scepilop ha 
offerto questa sera a Mosca 
il suo primo ricepimento iii 
qualità di ministro degli 
Esteri: ospite d'onore era il 
segretario generale dell’ONU, 
Hammarskjoeld, che da qual¬ 
che giorno si fropa nella 
Limone Sovietica, dove ha 
apulo importanti colloqui con 
dipersi esponenti del gover¬ 
no. E' stato un ricepimento 
semplice e non eccessipomen- 
te affollato, che ha riunito 
diverse personalità moscovite 
tiei salotti della Spirido- 
novka. Non c’era nessun al¬ 
tro dei maggiori dirigenti 
sopietiei. Dopo avere fatto 
gli onori di casa, Scepilov ha 
appro/ittato dell’occasione per 
opere con i giornalisti un 
breve incontro — anche que¬ 
sto il primo — durante il 
quale ha auspicato un riap- 
Picinamenfo fra l’URSS e gli 
Stati Uniti. 

< Penso che negli ultimi 
tempi — ha detto Scepilov, 


rispondendo alla domanda di 
un corrispondente americano 
— Pi sia stata tutta una se¬ 
rie di sintomi che dimostra¬ 
no come si possa andare per¬ 
so im miglioramento dei no¬ 
stri rapporti. L’anno scorso 
si sono incontrati gli agricol¬ 
tori, i pcterani di guerra e 
i giornalisti dei dne paesi; 
quest’anno gli artisti e i mi¬ 
litari riell’apiazione. La lista 
potrà allungarsi. Tutto con¬ 
ferma che i contatti fra l'uno 
e l’nlfro popolo .sono utilis¬ 
simi per migliorare le nostre 
relazioni. Il compito più ur¬ 
gente è, quindi, quello di 
estenderli in tutte le dire¬ 
zioni, di renderli più fre¬ 
quenti: poglinmo che s incon¬ 
trino personalità pubbliche, i 
tecnici, gli uomini di cultura. 
Questi contatti dissiperanno 
molti equivoci. Per la nor¬ 
malizzazione dei nostri rap¬ 
porti — ma dirò di più, per 
il nostro riappicinamento — 
Pi è uno bose seria. Dobbia¬ 
mo darci do fare per trasfor¬ 
mare in realtà le po.ssibilità 


che oggi esistono. Una con¬ 
dizione importante è che si 
mettano in disparte coloro che 
vogliono la " guerra fredda 
Non si può certo rimprove¬ 
rare alla stampa sovietica, 
specie per quanto riguarda 
gli ultimi tempi, di pubblica¬ 
re attacchi ingiusti contro gli 
Stati Uniti: III radio c io 
stampa americana abbonda¬ 
no inpece di calunnie contro 
di noi. Bisognerebbe che ta¬ 
cessero gli irresponsabili che 
auuetenuno i'atinosfera. E’ne¬ 
ro che oggi ce iie sono di 
meno: utiguriamoci, dunque, 
che si riducano ancora e pol 
scompaiano del tutto-. Il mi¬ 
nistro sovietico si è dichiara¬ 
to pronto a contatti personali 
anche con Dulles, che potran¬ 
no aper luogo a Neic York, 
nella sessione onfunnale dcl- 
VONU. 

Quanto ni disarmo, Scepì- 
lov ha chiaramente lasciato 
intendere che l’URSS conta 
di fare nitri passi sulla Pia 
della riduzione delle sue for¬ 
ze armate, ove gli altri fac- 
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SVENTATE LE SP ECULAZIONI OCCIDENTALI SUI D OLORO SI F ATTI DI POZNAN 

risposta alla insultante offerta USA di “elemosine 
Polonia propone invece scambi su base reciproca 

Accolte tutte le richieste degli operai della ZISPO - Attesa fiduciosa per la sessione del Comitato centrale 
dei Partito operaio unificato polacco - Soddisfacenti risultati della Fiera internaAonale di Poznan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 5 — Un comu¬ 
nicato ufficiale informa che 
nel corso deirultima riunione 
il Consiglio dei mini.stri ha 
esaminato il rapporto del pre¬ 
sidente del Consiglio Cyran- 
kiewicz e degli altri ministri 
interessati, sui gravi disor¬ 
dini di Poznan 

Il compagno Cyrankiewicz 
ha inoltre informato i colle¬ 
ghi di gabinetto che dopo la 
sua partenza da Poznan una 
commissiono mista del Parti¬ 
to opex-aio unificato polacco e 
del governo, presieduta dal 
segretario del partito Gierek, 


quale vengono spiegati i mo¬ 
tivi per 1 quali il governo di 
Varsavia respinge l’offerta 
americana di < aiuti > ali¬ 
mentari. 

Il 30 giugno — afferma il 
comunicato — il Dipartimento 
di Stalo ha incaricato la Croce 
Rossa americana di trasmet¬ 
tere a quella polacca una of¬ 
ferta destinata alla Polonia. 
consict«ntc in una certa quan¬ 
tità di farina, di grano e di 
altie derrate alimentari. Il 
Dipartimento di Stato ha spe¬ 
cificato in forma esplicita che 
i viveri venivano offerti « per 
calmare la fame del popolo 
polacco » sottolineando inoltre 


fhè parlano di magnanime 
offerte alla Polonia. Le loro 
intenzioni sono tanto più evi¬ 
denti se si pone mente al fat¬ 
to che l’offerta di « aiuti » dei 
30 giugno è stata accompa¬ 
gnata da una serie di dichia¬ 
razioni e di atti ufficiali osti¬ 
li alla Polonia popolare. 

'• La Polonia non ha biso¬ 
gno di elemosine — afferma 
la risposta — ma essa è pron¬ 
ta a sviluppare larghi scam¬ 
bi commerciali con gli Stati 
Uniti e ad acquistare il grano 
di cui abbisogna sulla base 
della uguaglianza e dei van¬ 
taggi reciproci ». 

Da Poznan non si ha anco¬ 
ra nessuna notizia circa i ri- 



li! ^ruspunsabilità morali americani» 
denunciale dalle Isvestia e dalla Pravdu 


GDYNI.A — Il primo ministro polscco Josef Cyrankiewirz salai» col braccio dalla tribana 
d’onore dorante una parata a Gdynia per la festa della Marina 


prosegue sul posto una in¬ 
chiesta energica e dettagliata 
sui motivi e sulle cause di¬ 
rette degli incidenti. Si ritie¬ 
ne che i risultati di questa 
inchiesta serviranno di base 
per la discussione che si avrà 
al Comitato centrale del 
POUF il quale, secondo voci 
non ancora confermate uffi¬ 
cialmente, si riunirà dal 13 
al 15 del mese corrente. 

Oggi intanto l’agenzia PAP 
ha diramato un comunicato 
della Croce Rossa polacca nel 


Un bimbo di un mese rapiio 
da un crimìnaie a IMew York 

Dnemila doiiarì chiesti ai genitori per U riscatto 


WESTBURY (New York), 
, 5 . — Peter Weinberger. un 
bambino di appena un 'me- 
.-e, è stato ieri rapito da una 
carrozzella situata nel giar- 
Umo prospiciente alla sua 
casa. Il rapitore ha chiesto 
un riscatto di 2.000 dollari 
<1.250.000 lire) ed ha posto 
un limite di 19 ore. 

I genitori del bambino, 
per non mettere in pericolo 
la vita del figlio, si sono di¬ 
chiarati disposti a pagare il 
riscatto 

In seguito la polizia ha 
rivelato che la richiesta di 
riscatto è stata redatta in 
questi termini: « Odio com¬ 
piere questo atto ma sono 
:n grand: ncccs2:t3. Dovetu 
pagare 2.000 dollari in bi¬ 


glietti di piccolo taglio e 
portarli in un garage», al¬ 
trimenti ucciderò il bambi¬ 
no. Potrei chiedere di più, 
invece chiedo solo quello di 
cui ho bisogno ». 

La polizia ha definito 
questo atto come « il lavoro 
di un dilettante.» di una 
persona quanto mai comune 
e di media levatura ». 


253 morti in USA nella 
«giornafa deirindipendeiua» 

WASHINGTON. 5 — Alla 
mezzanotte (ora locale) il bi¬ 
lancio delle morti accidentali 
.avvenute durante la « giorna¬ 
ta aeii inaip-iidenza » ammon- 
j 253 unizà 


che ogni sorta di aiuto, even¬ 
tualmente accettato dalla Po¬ 
lonia. avrebbe dovuto porta¬ 
re, all’atto della distribuzio¬ 
ne, un contrassegno speciale 
perchè tutti potessero consta¬ 
tarne la provenienza ameri¬ 
cana. 

Il 4 luglio la Croce Rossa 
polacca ha dato una nsposta 
negativa a questa proposta, 
dichiarandosi deU'awiso che 
non è necessario accettare un 
aiuto filantropico del genere. 
Occorre ricordare che il go¬ 
verno degli Stati Uniti, il 
quale vorrebbe destinare a 
scopi di propaganda le ecce¬ 
denze agricole di cui sono 
pieni i depositi americani, 
aveva avanzato una proposta 
analoga nel febbraio scorso, 
allorché tutta l’Europa fu in¬ 
vestita dall’eccezionale onda¬ 
ta di freddo. Il governo po¬ 
lacco rispose dichiarandosi 
pronto ad acquistare larghe 
quantità di grano. < Come è 
noto — afferma a questo 
punto il documento della 
Croce Rossa polacca — in 
pefionia non c'è fame. D’altra 
parte la Polonia acquista s:- 
^ematicamente grano aU’esle- 
ro, e gli Stati Uniti dispon¬ 
gono di importanti ecceden¬ 
ze di frumento ». 

Malgrado ciò, si osserva nei 
comunicato, il governo sta¬ 
tunitense non credette eppor- 
luno di dare al governo po¬ 
lacco sia pure una risposta 
formale, per quanto quest'ul¬ 
timo non alÀia ritirato la 
propria proposta 

Considerati questi prece¬ 
denti ^ si legge ancora nella 
risp(»ta polacca — appaiono 
nella loro luce reale le inten- 


^ultati della inchiesta. Si sa 
mvece, che continuano le riu¬ 
nioni nelle fabbnche per nro- 
cedere a una analisi detta¬ 
gliata delle cause e delle con* 
seguenze dei gravi disordini 
del 28 giugno. Alla ZISPO 
pare che siano state già sod¬ 
disfatte tutte le rivepdicazio- 
nì avanzate dagli operai, co¬ 
me era nelle intenzioni del 
governo già orima che i pro¬ 
vocatori scatenassero i tu¬ 
multi. Sembra inoltre, ma la 
notizia non ha ricevuto an¬ 
cora conferma ufficiale, che 
siano stati decretati, con de¬ 
correnza dal 1. luglio, alcuni 
importanti aumenti salariai: 
previsti nel bilancio di que- 
sl’anno (2on tutta probabilità 
questi provvedimenti, insie¬ 
me ad altri annunciati ne 
mesi scorsi per migliorare il 
tenore di vita delle masse la 
voratrici. verranno trasfor 
mati in atti concreti dono la 
ottava sessione del Comitato 
rentrale del PGUP, alla qua- 
>e tutta ropinionq pubbì.ca 
polacca guarda con es^.-emo 
interesse e con fiducia. 

Sempre da Poznan giunge 
notizia che numerosi c.«posi- 
tori stranieri, i quali hanno 
partecipato alla Fiera inter¬ 
nazionale, licenziaT.dosi dagli 
organizzatori aalarmi nanro 
espresso il deside-^io d; ritor¬ 
narvi l’anno venturo. Le dit¬ 
te svedesi hanno rniesto che 
la ■ Polonia m“tto a loro di- 
«Dosiziono tutto il padigbo- 
ne che quest’anno c >'-.àivide- 
van.- con la Finlondii e il 
Lussemburgo. Anche l’Inghil- 
terra, la Germania occidenta¬ 
le, l'Olanda e a.tr; r.aesi han¬ 
no prenotato ner 1 ■»nn'> 


MOSCA, 5. — La stampa 
sovietica si occupa oggi dif¬ 
fusamente dei commenti oc¬ 
cidentali ai dolorosi fatti di 
Poznan, rilevando come essi 
siano in gran parte orientati 
nel senso di tentare una bas¬ 
sa speculazione politica. Fra 
quelli che fanno eccezione va 
però citato il .Manchester 
Guardian di oggi, il quale 
scrive che i fatti di Poznan 
sono stati « in parte una pro¬ 
testa contro le privazioni, ma 
sarebbe un erroi'o pretendere 
che molti dei polacchi voglia¬ 
no tornare alle vecchie forme 
di capitalismo che hanno co¬ 
nosciute nel loro pae.se >*. Il 
giornale britannico aggiunge 
che gli occidentali, se voglio¬ 
no ottenere la fiducia dei po¬ 
lacchi. devono rassicurarli in 
merito alla frontiera suH’O- 
der-Neisse, che nessun polac¬ 
co è disposto a mettere in 
discussione. 

Ben altro è il tono del 
commenti americani, come la 
stampa sovietica pone oggi in 
rilievo. 

L’organo del Governo so¬ 
vietico, Izvestia, accusa gli 
Stati Uniti di « responsabili¬ 
tà morale » per i fatti di 
Poznan, e cita a tal riguardo 
le dichiarazioni incendiarie 
di Poster Dulles e lo stanzia¬ 
mento di 25 milioni di dollari 
da parte del Congresso ame¬ 
ricano per il finanziamento di 
attività .sovversive nei paesi 
dell’Europa orientale. Questo 
stanziamento e la politica di 
cosidetla « liberazione dei po¬ 
poli oppressi » proclamata da 
Dulle,s — dichiara il giornale 
— co.stitui.'^cono la prova che 
gli Stati Uniti stanno condu¬ 
cendo un’intensa campagna 
di 50\werstonc e di spionag¬ 
gio nei paesi socialisti. II gior¬ 
nale sovietico dichiara in par¬ 
ticolare che questa ingerenza 
negl: affari interni dei paesi 
dell’Europa orientale rapore- 
senta una violazione dell’ac¬ 
cordo Roosevelt-Litvinov del 
1933. come è stato ricordato 
In una protesta del governo 
sovietico a tal riguardo. 

n giornale prosegue di¬ 
chiarando che taluni ambien¬ 
ti negli Stati Uniti cercano di 
approfittare della oolitica so¬ 
vietica di incoraggiamento dei 
contatti tra Est ed Ovest, per 
sviluppare attività di spio¬ 
naggio e sovversione A tale 
riguardo, l’orgaro 


cita un .suggenmenlo da o.s- 
so definito ironicamente conio 
estremamente originale », 
del giornale americano New 
York Dailg News, secondo cui 
gli scambi di delegazioni tra 
Stati Uniti e URSS dovrebbe¬ 
ro esscic adoperati dai ser¬ 
vizi di spionaggio americani 
per inviare spie e per allac¬ 
ciate contatti tra « i movi¬ 
menti clandestini anticomuni¬ 
sti e le Spie americano che 
Olierano nei pae.si d’oltrccor- 
tina ». 

Anche la Pravda critica il 
segretario di Stato Fo.ster 
Dulles per i suol giudizi .sulla 
situazione internazionale e. 
In particolare, .su quella esi¬ 
stente nel movimento comu¬ 
nista. 

Riferendosi alla campagna 
sovietica contro il « culto del¬ 
la personalità ». la Pravdn 
scrive che Dulles ha commc.s- 
so. nel suoi giudizi su di es¬ 
sa. gravi errori, e che egli 
« ha raccolto il tema del cul¬ 
to della personalità per crea¬ 
re rtmpressione che un com¬ 
pleto caos regni nelle file 
dei partiti comunisti, i qual; 
si troverebbero di fronte a 
problemi insolubili ». 

DiiJlc.« e i suoi .sostenitori 
— prosegue la Pravda — 
hanno dipinto un quadro de¬ 
formato della .situazione mon¬ 
diale. « facendo diventare 
realtà quello che è .soltanto 
un loro desiderio. Questa au- 
tn-illusionc rischia di diven¬ 
tare pericolosa, se i diplo¬ 
matici americani tenteranno 
di trarre conclu.sinni pratiche 
per la loro politica da que¬ 
ste descrizioni create artili- 
cialmente » 

Nuovi membri sarebbero 
ammessi nel Commonwealth 


LONDRA. 5 — Domani 

avrà termine, con un comu¬ 
nicato finale, la riunione dei 
primi ministri del Common¬ 
wealth. in corso nella capita¬ 
le britannica. Prima del co¬ 
municato non si avrà, come 
non si è avuta finora, alcuna 
notizia ufficiale sulla sostan¬ 
za del dibattito, che sì svolge 
cotto la protezione del più ge¬ 
loso e tradizionale segreto. 

Si ritiene tuttavia, sulla ba¬ 
se di indiscrezioni accolte dal 
sov'’et!ro giornale Frenino News che 


que.'-ta riunione dei primi mi¬ 
nistri del Commonwealth .s;a 
la considerare come una del 
e più importanti da molto 
tempi» in qua. iioichè essa 
si saiebbe propo.sti, per la 
prima volta dopo parecchi an¬ 
ni, obiettivi di rafforzamento 
ed espansione del Common 
wealth. il quale tenderebbe 
ad acquistare un nuovo sen.so 
nel quadro internazionale. Se 
condo ì’Eveniiig News al ter 
mine della .se.ssione l’invito ad 
entrare nella « comunità 
verrà rivolto ai seguenti pae- 
*i; Federazione dcll’.Africa 
centrale, Costa d’oro, Nigeria, 
Federazione dei Caraibi. Ma- 
le.sia. 

Secondo taluni o.s.servatori, 
tale allargamento del Com¬ 
monwealth a detrimento dello 
lm|)ero propriamente detto 
.sarebbe solo un primo passo 
nel quadro di un programma 
che tenderebbe ad ammettere 
in seno al Commonwealth an¬ 
che Paesi di lingua diversa 
da quella britannica, cosi da 
trasformare la comunità in 
(lualche cosa di più elastico: 
ima .sorta di sistema di terza 
forza’ 


ciano la stessa cosa. In oc¬ 
cidente si polemizza sul va¬ 
lore della recente smobilita- 
zione .souietica, « Ma urcnda- 
no dunque delle misure ano- 
loghe — dice Sccpilou — sa¬ 
rà sempre meglio delle pa¬ 
role. Per noi questo è solo im 
inizio: .se incontreremo rea¬ 
zioni comprensive, altri pas¬ 
si verranno ». 

Hammarskjoeld domani la- 
scerà Mosca per Minsk e per 
Kiev, dove proseguirà poi nel 
suo viaggio per l’Europa, che 
prevede tappe successive a 
Praga, Belgrado e Ginevra. 
Nella capitale sovietica, dove 
giungeva per la prima volta, 
egli si è fermato tre giorni, 
durante i quali ha avuto col¬ 
loqui con Èulganhi, Krusciov 
c Scepilov. I limiti della sua 
missione non erano ben de¬ 
finiti, poiché egli stesso ha 
detto di voler discutere con 1 
dirigenti sovietici tutti I mng. 
glori problemi che stanno da¬ 
vanti alVONU. Scepilov ci ha 
detto, però, di avere fatto 
presente al Segretario gene¬ 
rale dell’ONU che le Nazioni 
Unite debbono diventare un 
organismo realmente univer¬ 
sale. Si è parlato della Cina, 
dunque? Si, anche della Ci¬ 
na: perchè — sottolinea il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico — 
l’ONU non può avere tut¬ 
ta la sua autorità finché un 
popolo di seicento milioni di 
uomini Ile l'ieiie tenuto lon¬ 
tano ». 

Nei colloqui di Mosca si è 
discusso anche del Medio 
Oriente. Sia Scepilov che 
Hammarskjoeld sono reduci 
da un viaggio in quella regio¬ 
ne c .si sono quindi scambiati 
informazioni e lmpre.ssionl. 
Il iiiini.stro degli Esteri so- 
?)Ìetiro ha dichiarato che la 
URSS desidera vedere trion¬ 
fare In distensione anche in 
quel settore, e appopperà 
quindi tutti i passi di cui 
Hammarskjoeld lorrà pren¬ 
dere l’iniziativa. Da parte sua, 
il Segretario generale del¬ 
l’ONU ha invece negato che 
fra gli scopi della sua mis¬ 
sione Vi fosse quello di jirc- 
pnrare un prossimo incontro 
fra i quattro miui.stri degli 
Esteri, come aveva scritto In 
stampa americana. 

GIUSEPPE nOFF.A 


Grave lutto 

in casa Levi-Montagnana 

TORINO, 5. — Si è spenta 
ieri la signora Gemma Montn- 
giiana Levi, mamma della com¬ 
pagna Giorgina Levi Arian e 
sorella del compagno Monta¬ 
gli a nu 

La Federazione cMniuni.sta 
torinese e la Camera del Lavo¬ 
ro c l’Unità esprimono ai com- 
p.igni eolpiti da que.sto doloro 
c ni loro familiari il più fra¬ 
terno e profondo cordoglio. 


Le Giunte 


(Continuazione dalla L pagina) 

mime. L’elezione del sindaco 
e della Giunta sarà pertanto 
ripetuta o nel frattempo sa¬ 
ranno esercitate pressioni per 
impedire che si riformi uno 
.'Chieramento di sinl.stra coUi 
largo. Una situazione qua^i 
analoga .= i è verificata a LI- 
V'ORNO ove il prefetto, con 
un pretesto procedura’ic. ha 
annullato reiezione del pre- 
.«idente e della Giunta p:o- 
vinciale co.stltuita. come è 
noto, da comuni.-’.i e -ncia’.i- 
sti con il voto anche dei so¬ 
cialdemocratici che rivor.sa- 
rono il loro suffragio sui can¬ 
didati del PSI e si astennero 
nella votazione per gli as.ses- 
sori del PCI. 

A RIMINI, invece, por im¬ 
porre il ritorno al commi.s- 
sario prefettizio, clamorosa¬ 
mente sconfessato dal Consi¬ 
glio di Stato e dal responso 
delle urne, i d.c. hanno fatto 
ricorso alla diserzione della 
seduta nella quale avreb’oe 
dovuto essere eletta la nuo¬ 
va Giunta. Anche i socialde¬ 
mocratici, i repubblicani, i 
liberali e 1 missini hanno di¬ 
sertato la seduta determ.Man¬ 
do così di fatto il prolunga¬ 
mento della gestione commis¬ 
sariale. 

Proprio nella giornata di 
ieri sono state però trovale, 
in molti altri centri soluzio¬ 
ni che testimoniano la possi¬ 
bilità reale di aperture de¬ 
mocratiche nei comuni e nel¬ 
le province. A CARRARA la 
buona volontà del comunisti 
ha evitato il commissario 
prefettizio e ha consentito la 
elezione di un sindaco socia¬ 
lista e di una Giunta co.-npo- 
sta da assessori del PSI. d'. 
UP e del PSDI. I comunisti 
hanno votato per il sindaco e 
per gli assessori socialisti •» 
di Unità popolare mentre si 
sono astenuti per i socialde¬ 
mocratici. 

A FOGGIA, dopo rapertu- 
rn a destra realizzata con la 
complicità del PSDI neila 
Giunta comunale, acquista 
un particolare significato la 
elezione della Giunta provin¬ 
ciale con i voti dei comuni¬ 
sti. dei socialisti e del consi¬ 
gliere socialdemocratico. Il 
presidente sarà ancora il 
compagno .Allegato, assessori 
elTettivi tre socialisti e tre 
comunisti, assessori .supplen¬ 
ti un socialista e un sociaJ** 
democratico. A MATER.A 
nuova Giunta provinciale, 
la prima volta conquistata 
dalle sinistre sarà presieduta, 
grazie al voto di ieri, dal co¬ 
munista Sante Guanti. 

A N.APOH è stata eletta 
con i voti dei 14 d.c., di un 
liberale, di un socialdemo¬ 
cratico e di tre socialisti la 
nuova Giunta presieduta dal 
d.c. Washimps e composta da 
sei d.c., un • assessore del 
l'SDI e uno del PLI. Comu¬ 
nisti e laurini si sono astenu¬ 
ti. A MONTECATINI infine 
il sindaco socialdemocratico 
.si è dimesso perché eletto 
anche coi voti delle destre. 


IN BASE ALLA LEGGE ANTI-TRUST 


Processo in America 
all a **Gcneral Moto rs,, 

Sesto giorno di sciopero dei iiietallur^iei 


WASHINGTON. 5. — Il 
ministro della giustizia Her¬ 
bert Brownell ha annuncia¬ 
to ieri che, in forza della 
legge anti-trust, verrà in¬ 
tentato un processo alla 
compagnia General Motors, 
che è la più grande società 
di costruzioni automobilisti¬ 
che degli Stati Uniti e del 
mondo. 

La General Motors è ac¬ 
cusata di monopolizzare ne¬ 
gli Stati Uniti il mercato 
degli autobus e degli auto¬ 
carri. 

Frattanto, lo sciopero del- 
Tacciaio è già al suo sesto 
giorno e non si intravede 
una soluzione. 

Le autorità contano, come 
già riferito, di bloccare al¬ 
cune scorte di acciaio per 
conto della produzione mi- 


MACABRO INCIDENTE SU UNA STRADA INGLESE 

La motocicletta investitrice 
era ‘‘guidata,, da un morto 


rioni che ispirano i circoli furo una mag.^.oie ’t'ì,..e. 

governativi americani, allor- viTo SANSONE 


DERBY, 5. — Un inciden¬ 
te stradale che sembrava 
pressoché inesplicabile è sta¬ 
to chiarito oggi dalTinchìe- 
sta condotta dalle autorità 
competenti. 

Giorni fa un automobili¬ 
sta che, con la sua famiglia, 
percorreva una strada pres¬ 
so Derby, si era visto ve¬ 
nire incontro a tutta velo¬ 
cità, sulla mano sbagliata, 
un motociclista che quasi 
intenzionalmente, sembrava 
era andato a schiacciarsi 
contro Tautomobìle. 

L’autopsia della salma del 
motociclista ha ora permes¬ 
so di concludere che egli 
non aveva scelto l’incidente 
come un modo per togliersi 
la vita. Non era infatti un 
uomo, ma un cadavere quel¬ 


lo che « guidava » la moto¬ 
cicletta: l’uomo era stato 
fulminato qualche istante 
prima da un attacco car¬ 
diaco. 


Per 9 inni ma ragana 
ira i rdM^ im'aiito 

SALT LAKE CITY 5 — Le 
condJzlani di Jean Margetts, 
una ragazza diciottenne che 
era rimasta per ben nove gior¬ 
ni bloccata tra t rottami di 
un’automobile, fracassata, van¬ 
no ora leggennente miglioran¬ 
do. I medici hanno detto che 
la ragazza ha superato miraco¬ 
losamente la duna prova. Nel- 
rincldente. avvenuto in un 
canyon dellTJtah. è morto il 
fidanzato della Margetts. 


L’auto fracassata .si trova In 
fondo a im canyon, a poche 
miglia da Sait Lake City, per 
cui la polizia stradale l’aveva 
potuta trovare dopo molto 
tempo dal giorno della disgra¬ 
zia, su indicazioni di un aereo 
ricognitore. 


Annegano quattro studenti 
con il loro insegnante 

BOURG-EN-BRESSE. 5 — 

Quattro stiMonti ri.-ii 12 ai 15 
anni e il loro miogn.antc di 30 
anni .‘aono affogati ir ri per il 
capovolgimento della imbar¬ 
cazione in uo iigo r.cl priS-^I 
di que.sta locnlit."» Uno .studen¬ 
te. l’unico che sapeva nuota¬ 
re, si c folxatc. 


litaro e il provvedimento 
dovrebbe andare in vigore 
da domani. Rappresentanti 
del governo federale sì pre¬ 
parano inoltre a far da me¬ 
diatori nelle trattative tra 
industriali e lavoratori. 


Sciopero di siderurgici 
anche in Inghilterra 

LONDRA, 5. — Il sindacato 
del personale addetto alla ma¬ 
nutenzione nella .siderurgia bri¬ 
tannica, sindacato al quale 
aderiscono 14.000 operai, ha 
deciso di chiedere a tutti i suoi 
membri di attuare uno sciope¬ 
ro n partire da sabato 14 lu¬ 
glio. 


Delegazione della CGIL 
giunta in Jugoslavia 

BELGRADO, 5 — Una deie 
gazione dei! i Confederazione 
Generale It.ili.ma del Lavoro. 
c.Tpoggi.it.a dalTon. Secondo 
l’es'i. e s'.unt.i oggi a Belgrado 


Sepoltura comune 
per le vittime 
del Grand Canyon 

GRAND C.ANYON. (.Arizo¬ 
na» — Una .«epoltura comune 
c stata predisposta per tufi 
i passeggeri e i membri dello 
equipaggio non identificati del 
Siiperconstcllation della TWA 
precipitato cinque giorni f.a 
nel Gr.and Canyon della Ari- 
zona con complessive 128 per¬ 
sone a bordo. 

1 funer.ili avr.'.nno luogo lu¬ 
nedi prossimo a Flagstaf nella 
Arizona 

Nel frattempo qu.ittro scala¬ 
tori stann-j tentando di arram¬ 
picarsi sui pendìi scoscesi de! 
Picco Chair per raggiungere i 
rottami del DC-7 delle United 
Air Lines, precipitato a qualche 
chilometro di di.stanz.i d.al pri- 
mo doi>o una probabile colli¬ 
sione in aria. 


i l P.S.I . 

(Continuazione dalla 1. pa;lna) 

ferisce quindi alla nuova real¬ 
tà mondiale, ai problemi c alle 
prospettive nuove che ne di- 
sccniluno specie per quanto ri¬ 
guarda « un rlavvlcìnanicnlo 
dei vari movimenti e partili 
che in modi diversi si richia¬ 
mano al socialismo >. 

€ Nei confronti delle social¬ 
democrazie — dice la risolu¬ 
zione — permangono Je pro¬ 
fonde differenze nella teoria r 
ncli’azionc, che hanno caratte¬ 
rizzato il l’Sl fin dalla crisi 
della seconda internazionale. 
Kimanc valida la nostra cri¬ 
tica alla degenerazione rifor¬ 
mistica, all’abbandono della 
lotta di classe, alla integra¬ 
zione nella società borghese, 
che porta alla rinuncia dei fini 
propri del socialismo. Tuttavia 
tali diversità non impediscono 
di rilevare oggi la convergenza 
sulla soluzione dei problemi 
nitii.'ili della politica interna¬ 
zionale e interna ». In pr(»po- 
silo la risoluzione elenca i 
problemi del disarmo. deH’uiii- 
vcrsalizzazionc dell’ONU con 
rammisslonc della Cina, del- 
l’iinificazionc tedesca, ecc. Cosi, 
nella situazione interna, pro¬ 
blemi analoghi stanno di fron¬ 
te al PSI e alta socialdemocra¬ 
zia. II problema dell'anità so¬ 
cialista è appunto condizionato 
dallo sviluppo di c concrete 
azioni comuni per liquidare 
rimmobilismo centrista e bat¬ 
tere la destra clericale ed eco¬ 
nomica », nonché dal carattere 
€ non soltanto democratico ma 
anche classista delle lolle per 
il socialismo». 

Infine la risoluzione afferma 
che c nuove sono anche le vie 
che si aprono al movimento 
comnnista intemazionale». «La 
revisione dcn’espericnza sovie¬ 
tica aperta con il XX Congres¬ 
so e con il dibattito sul rap¬ 
porto Krusciov dimostra — 
continua la risolnzione — che 
ì valori della libertà sono in¬ 
dissolubili dal socialismo e che 
essi, pur se contenuti per ne¬ 
cessità delle cose o per errori 
degli uomini, alla fine prorom¬ 
pono come forze essenziali »- 
Tale revisione « devefcivcstirc 
Forganìrzazione politica del 
potere, trasfondere l principi 
di libertà nelle istilnzioni, nei 
metodi di governo, nel costu¬ 
me, dare ampie garanzie de¬ 
mocratiche ai cittadini nel loro 
rapporti con lo Stato. Una gi**' 
sta solnzione di tali problemi 
accrescerà la fiducia dei lavo¬ 
ratori di tutto il mondo nella 
Rivoluzione di Ottobre, i cui 
titoli (li legittimili storica sono 
incontestabili. Indipendente¬ 
mente dalle discussioni che ha 
sollevato su determinali ponti 
di dottrina o di metodo, il 
nuovo corso della politica so¬ 
vietica costituisce un contri¬ 
buto sempre più efficace alla 
politica (Iella pacifica «>esf- 
stenza tra i popoli e tra gli 
St.at’, .iBa so!nzic.-ie del pro¬ 
blemi intem.szionali rimasti 
aperti dopo I,i seconda guerra 
mondiale, alla concreta orga¬ 
nizzazione della pace >. 
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L’UNITA» 


Dometiìca inizieremo la pubblicazione dei servizi che il nostro inviato Riccardo Longone 
ha scritto dopo aver viaggiato per due mesi in Spagna, L’ la prima volta che un giorna¬ 
lista comunista è riuscito a penetrare nel paese da quando vi è stato istaurato il regime 
franchista. Ecco alcune immagini fotografiche deWappassiónante. reportage che farà co¬ 
noscere ai nostri lettori^ oltre al momento politico che la Spamuna attraversa, anche fatti 
c figure della vita di ogni giorno, nelle città e nei villaggi, nelle campagne e nelle fabbriche 
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1) Sa ra 1 * 0/./a. I.a 

proccssioiu* <l(‘l ( or- 
|>iis I li clero 

rcscrcilo: rcvn iiiriiii- 
iiia^iiK' <l<‘llc (lue lor- 
/.c .siill<‘ (piali si ap- 
poy<iia il rc‘^iiiic, 

2) liilUao. ( ili operai 

(Icfrli AliiliMMii (li Hi- 
sca^'lia cnlraiio in rai>- 
hrica. Dalla loro viva 
voce il noslro invialo 
ha a|)pr<*so come essi 
loiiano conilo il fraii- 
cliisnio. 

3) Il noslro invialo 
SII lina ('(irriera in 
l.slreinadiira. i\el lo 
sfondo (Ine a^enii del¬ 
la Guardia CJivil. La 
polizia : ec('o Pallro 
soslegno del reprime. 

4) Ihia corrida a 
Madrid, ( he cosa si 
nascoiuK' dieiro la fac¬ 
ciala della Spagna In- 
rislica. delle corride, 
d(dle fieslas'' 

3) Barcellona, lùco 
lino dei Iragici aspcl- 
lì della Spagna di og¬ 
gi. I )ne liainliine del 
pop(dare (piarlicre di 
Soinorroslro. 

(i) Madrid. Squallo¬ 
re di un inercalo del 
rione operaio di \ al- 
lecas. 

7) Gerarchi falan- 
gisli allraversano le 
si radi' di una cillà. 
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